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I dati dell’indagine statistica utilizzati in questo volume sono di natura 
campionaria. Per una corretta lettura e interpretazione degli stessi si rinvia alla 
nota metodologica. 

I dati sono stati elaborati e riportati nell’Appendice seguendo uno schema di 
articolazione territoriale per macroaree (Italia, Nord-ovest, Nord-est, Centro e 
Sud) e di confronto territoriale per gruppi (femmine, maschi, classe di età fino a 40 
anni, classe di età da 41 a 60 anni e classi di età oltre 60 anni). Si ottiene, in questo 
modo, una rappresentazione molto analitica dei risultati dell’indagine facilmente 
fruibile da chiunque necessiti di dati per le proprie analisi sulla professione di 
commercialista. Ulteriori elaborazioni, secondo le specifiche esigenze degli 
interessati, potranno essere richieste all’Irdcec – Istituto di Ricerca dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili.  

A causa degli arrotondamenti è possibile in alcuni casi che il totale delle 
percentuali non sia pari a 100. In altri casi ciò non avviene per la possibilità di 
risposte multiple.  

La riproduzione parziale o totale dei dati è consentita solo citando per intero 
la fonte: «Irdcec – Istituto di Ricerca dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili, L’evoluzione della professione di Commercialista. Indagine statistica 
nazionale 2012, a cura di Tommaso Di Nardo». 
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1.  Oggetto della professione, specializzazione e 
organizzazione dello studio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.1. Premessa 

L’oggetto della professione di Dottore Commercialista e di Esperto Conta-
bile, riconosciuta tra le “professioni regolamentate” per il cui esercizio è ne-
cessaria l’iscrizione in ordini o collegi subordinatamente al possesso di qua-
lifiche professionali o all’accertamento delle specifiche professionalità (art. 1, 
co. 1, lett. a) del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137), è descritto nei dettagli dall’art. 1 
dell’Ordinamento professionale (D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139) ed è sottoposto 
ad una continua evoluzione normativa. 

Successivamente all’emanazione del D.Lgs. n. 139/2005, alcune disposizioni di 
legge hanno impattato notevolmente sulla professione di commercialista il cui 
oggetto viene esteso e/o specificato prevedendo una riserva a favore della 
Categoria. 

È il caso, in particolare, solo per citare alcuni degli ambiti più significativi, 
della riforma della legge fallimentare, modificata a più riprese negli ultimi anni, 
degli interventi legislativi in materia di revisione legale dei conti, dell’in-
troduzione dell’istituto della mediazione obbligatoria nel campo della giustizia 
civile o, ancora, delle modifiche introdotte ai criteri di nomina dei revisori dei 
conti negli enti locali. 

L’evoluzione normativa, che impatta sull’oggetto della professione in modo 
diretto, allorché ne modifica il campo di applicazione, o indiretto, quando 
interviene sul contenuto della materia professionale, si intreccia, naturalmente, 
con l’evoluzione del mercato e, più in generale, del sistema economico e sociale 
nel quale la professione stessa viene esercitata.  
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Si pensi, ad esempio, alle conseguenze indotte dalla rivoluzione telematica 
del primo decennio di questo nuovo secolo o alle stesse conseguenze indotte 
dalla mutata politica economica nazionale per fronteggiare la crisi dell’euro o 
ancora ai tentativi di trasformare l’assetto istituzionale dello Stato in senso 
federalista.   

Più in generale, bisogna riconoscere che la globalizzazione dei mercati e 
delle singole economie nazionali, in atto ormai da alcuni decenni, sta 
trasformando in maniera significativa il mercato dei servizi professionali, 
mercato solitamente non abituato a trasformazioni strutturali di tale portata, con 
conseguenze potenzialmente negative sia per chi offre i servizi, a causa di 
possibili effetti di spiazzamento e/o per l’innalzamento di nuove barriere 
all’entrata, sia per chi ne fa domanda, in quanto rischia di subire in maniera 
incontrollata le conseguenze negative dell’asimmetria informativa tipica di tale 
mercato. 

L’indagine statistica nazionale sulla professione di commercialista, i cui 
primi risultati sono presentati in questo volume, ha l’obiettivo di cogliere i tratti 
fondamentali di questa evoluzione e, anche alla luce di precedenti indagini 
realizzate sul tema, di contribuire all’elaborazione di un nuovo modello di 
analisi più rispondente alla realtà e in grado di cogliere al meglio le dinamiche 
evolutive in atto nella professione.  

Data la complessità del tema e i rischi connessi ad un’eccessiva teorizzazione 
del modello, accanto all’obiettivo generale della produzione di dati statistici a 
servizio della Categoria, ampiamente riportati in questo volume e in particolare 
nelle tavole statistiche dell’appendice, ci si è posti alcuni obiettivi di ricerca più 
specifici al fine di offrire un contributo maggiormente analitico al volume stesso.  

Sulla scia del dibattito in corso sulla riforma delle libere professioni e alla 
luce dell’esperienza maturata nelle precedenti indagini, il focus di ricerca è 
rappresentato dal tema della specializzazione e dell’organizzazione dello studio 
professionale.  

Per tale motivo, nell’elaborazione del modello di analisi sottostante il 
questionario dell’indagine e la successiva rappresentazione dei dati, si è tenuto 
conto di entrambe le aspettative, pervenendo così ad una soluzione che è parsa 
meglio corrispondere ai desiderata conoscitivi maggiormente avvertiti.  

 

1.2. Il modello di analisi 

Un importante contributo all’elaborazione del modello di analisi è derivato 
dall’affermazione del principio di sussidiarietà nell’espletamento delle funzioni 
a rilevante interesse pubblico in favore dei cittadini. 
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La tendenza del legislatore a delegare l’esercizio di alcune funzioni “centrali” 
della pubblica amministrazione affidandole a professionisti qualificati, tendenza 
diffusasi nel tempo anche per esigenze di economicità ed efficienza dello Stato, 
ha permesso di delineare in maniera più specifica un ambito di attività 
professionale riconducibile al campo delle funzioni sussidiarie. 

Tale ambito viene così ad essere opportunamente distinto da quello 
riconducibile ad attività di interesse pubblico, intendendo tali quelle attività che, 
pur essendo effettuate sulla base di rapporti contrattuali, assumono un ruolo 
rilevante per la tutela dell’interesse pubblico e per l’affidamento dei terzi.  

In questo modo, la tradizionale articolazione dell’attività professionale del 
commercialista nel doppio schema rappresentato da “Attività di interesse 
pubblico” e “Attività di consulenza specialistica” cede il passo al nuovo schema 
tripartito così rappresentato: 

a) funzioni sussidiarie; 

b) attività di interesse pubblico; 

c) attività di consulenza specialistica.  

Rinviando alla nota metodologica per l’esatta declinazione delle schema 
tripartito a livello di singola attività, possiamo esemplificare l’articolazione su 
esposta richiamando tra le funzioni sussidiarie quelle tipicamente di ausiliario 
del giudice (ad esempio le funzioni di curatore, commissario giudiziale e 
commissario liquidatore nelle procedure concorsuali, giudiziarie e 
amministrative, e nelle procedure di amministrazione straordinaria) o la 
mediazione civile e commerciale; tra le attività di interesse pubblico le funzioni 
di sindaco e/o di revisore legale dei conti; tra le attività di consulenza 
specialistica quella offerta in materia di consulenza aziendale, societaria o 
finanziaria o ancora in materia di contabilità e bilanci.   

 

1.3. Specializzazione dell’attività e organizzazione dello studio 
professionale 

Come anticipato in premessa, il modello di analisi è stato sviluppato per 
rispondere al duplice obiettivo di fornire dati statistici generali sulla professione 
e di realizzare un focus analitico sul tema della specializzazione professionale e 
dell’organizzazione dello studio. 

Alla base del modello di analisi vi è, dunque, la relazione tra formazione, 
organizzazione e specializzazione.  

L’ipotesi di fondo è che il modello di specializzazione dell’attività pro-
fessionale dipenda da alcune variabili chiave sulle quali è necessario concentrare 
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l’attenzione. La prima di queste variabili è rappresentata dal percorso formativo 
del professionista. L’idea, in pratica, è che la formazione assuma un aspetto 
rilevante, soprattutto in chiave soggettiva, rispetto ad altri fattori che operano in 
maniera più oggettiva, risultando in certi casi del tutto esterni all’autonomia di 
scelta del professionista. Sono tali, ad esempio, i caratteri della domanda 
espressi dal riferimento territoriale, a loro volta interrelati con le dimensioni 
della concorrenza, anch’esse fortemente mutevoli a seconda del contesto. 

Come si vedrà meglio nel capitolo seguente, la formazione può diventare un 
elemento determinante nell’analisi del modello di specializzazione, e ciò accade 
sia in relazione al livello complessivo raggiunto dal professionista nel percorso 
di studi, sia rispetto all’indirizzo scelto. 

Di qui la particolare attenzione del modello di analisi verso il raggiungimento 
di titoli di studio post lauream e verso i percorsi formativi specialistici con 
l’apposita rilevazione dell’indirizzo articolato a livello macro, tra l’ambito 
economico-aziendale e quello giuridico-tributario, e a livello micro, negli ambiti 
principali rappresentati da contenzioso tributario, controllo di gestione, agevo-
lazioni finanziarie, procedure concorsuali, diritto societario, revisione legale dei 
conti e mediazione.  

La seconda variabile chiave è rappresentata dall’organizzazione dell’attività 
professionale ovvero dello studio a partire dalla definizione delle modalità di 
esercizio della professione.  

La tipologia di studio rappresenta un elemento, benché non assoluto, 
senz’altro determinante nella configurazione del modello di specializzazione.  

Alla luce di ciò, nell’elaborazione del modello di analisi è stato effettuato uno 
sforzo notevole per tenere conto della dimensione piuttosto complessa che 
caratterizza l’organizzazione dell’attività professionale, non solo per l’articola-
zione classica tra studio individuale e studio associato, ma, soprattutto, per 
l’esistenza di forme ibride di associazionismo professionale e per la relativa 
confusione che molto spesso sorge nella loro classificazione. 

In tal senso, l’indagine statistica ha introdotto un’innovazione importante che 
si esprime sia nell’elaborazione di uno schema di rilevazione a tre livelli, che 
rappresenta uno degli elementi più significativi del questionario, sia nell’in-
troduzione del concetto di “studio condiviso” accanto a quelli di studio in-
dividuale e studio associato.  

I tre livelli in questione sono rappresentati dal seguente schema: 

a) modalità di esercizio della professione; 

b) tipologia di studio in cui prevalentemente viene esercitata l’attività 
professionale; 

c) posizione occupata nello studio professionale. 
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Una prima significativa conseguenza scaturita dal nuovo modello di analisi è 
rappresentata, oltre che dal tipo di studio condiviso, come già detto, dall’emer-
gere della figura del collaboratore di studio. 

A tal proposito occorre chiarire da subito che, a differenza dello studio 
individuale e di quello associato che trovano adeguati riferimenti normativi, il 
c.d. studio condiviso in realtà non è previsto da nessuna normativa ad hoc. La 
sua definizione, però, appare particolarmente utile ai fini dell’indagine statistica 
e dell’analisi dei modelli organizzativi dello studio professionale. Pertanto, in 
questo capitolo e nel volume, si farà riferimento allo studio condiviso come a 
quella particolare forma organizzativa dello studio professionale nella quale due 
o più professionisti che esercitano in forma individuale si organizzano per la 
mera condivisione dei costi e/o dei mezzi. 

Nello schema a tre livelli, il primo, quello relativo alle modalità di esercizio 
della professione, contiene al proprio interno due fondamentali variabili 
discriminatorie ai fini dell’analisi. La prima è rappresentata dall’esercizio in 
forma individuale o in forma associata e la seconda è relativa al caso di non 
esercizio della professione. Il secondo livello, invece, attiene alla tipologia di 
studio in cui prevalentemente il commercialista svolge la propria attività ed è 
rilevato attraverso le variabili di studio individuale, studio condiviso, studio 
associato e studio “non organizzato”. Il terzo ed ultimo livello attiene invece alla 
posizione che il professionista occupa nello studio e varia a seconda che si è 
titolare di studio individuale, associato/socio o collaboratore.  

La terza variabile chiave è rappresentata dall’articolazione dell’attività 
professionale tipica del commercialista. A partire dallo schema delle attività 
professionali articolato in funzioni sussidiarie, attività di rilevante interesse 
pubblico e consulenza specialistica, il modello è stato elaborato con l’obiettivo 
di assegnare un peso ad ognuno degli ambiti professionali individuati in 
relazione all’effettivo svolgimento della funzione/attività specifica da parte del 
singolo professionista. 

La necessità di pesare l’incidenza dell’ambito professionale rispetto al 
fatturato è stata poi opportunamente incrociata con quella parte dell’attività 
professionale rappresentata dall’assistenza e dalla consulenza continuativa a 
clienti stabili, avente ad oggetto la contabilità, le dichiarazioni fiscali e i bilanci 
che, naturalmente, continua a rappresentare una quota rilevante del fatturato 
complessivo dei commercialisti.  

In particolare, lo svolgimento di tale attività e la sua misurazione in termini di 
quota di fatturato e di tipologia di clientela ha rappresentato un elemento chiave 
nel modello di rilevazione costituendo uno specifico punto del questionario e un 
elemento fortemente discriminante nell’analisi.  
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Infatti, il tema della contabilità, delle dichiarazioni fiscali e dei bilanci è 
trattato in maniera duplice nel modello di analisi. È presente nell’ambito della 
consulenza specialistica, come domanda rivolta al singolo professionista 
intervistato ed è presente nell’ambito dell’organizzazione dello studio, come 
domanda rivolta in generale allo studio e non al singolo professionista. 

Si è trattato di un elemento determinante nel modello di analisi, poiché ha 
permesso di distinguere la problematica connessa alla specializzazione 
individuale del singolo professionista, da quella relativa allo studio nel suo 
complesso. 

E tale elemento appare ancora più significativo alla luce di quanto sopra detto 
in relazione all’organizzazione dello studio, ovvero alla tipologia di studio 
condiviso e alla figura del collaboratore di studio.  

Il fattore che in definitiva appare davvero determinante è rappresentato, oltre 
che dalla dimensione esterna dell’outsorcing realizzata mediante il ricorso a 
società di servizi e centri di elaborazione dati piuttosto che ad altri studi 
professionali, dal grado di specializzazione interna allo studio e ciò indipen-
dentemente dal fatto che si tratti di studi individuali, condivisi o associati.  

Il risultato di ciò è esposto nel capitolo seguente, dove sono descritti e 
analizzati i principali risultati dell’indagine. Una descrizione più dettagliata della 
metodologia di indagine, del piano di campionamento e della somministrazione 
del questionario è riportata nel terzo capitolo.  
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2. I risultati dell’indagine  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1. Introduzione 

I risultati dell’indagine esposti nel presente capitolo mostrano il quadro della 
professione di commercialista a cinque anni dalla nascita dell’albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili. Ne emerge una professione saldamente 
ancorata alla consulenza contabile e fiscale e pur tuttavia molteplice e variegata 
sia per ambito di specializzazione che per connotazione territoriale ed ana-
grafica.  

L’immagine del commercialista italiano che emerge dall’indagine è quella di 
un professionista che, per quanto legato alle attività tipiche della consulenza e 
dell’assistenza nelle materie contabili, fiscali e societarie collegate al tessuto 
imprenditoriale delle cento e oltre province italiane, presenta un’accentuata 
disarticolazione frutto della costante interazione tra l’evoluzione del mercato e il 
contesto locale.  

La rappresentazione del dato dell’indagine in termini di articolazione terri-
toriale e per gruppi anagrafici consente una lettura ragionata delle singole 
caratteristiche esaminate dalla quale emergono, con tutta evidenza, una serie di 
divari strutturali. Divari che appaiono significativi soprattutto in relazione agli 
aspetti organizzativi, dimensionali e di performance reddituale.  

L’indagine consente una prima importante verifica, e conseguente analisi, dei 
divari misurati dalle statistiche reddituali provenienti dalle casse di previdenza 
della Categoria e, a partire dal 2009, elaborate e descritte nel Rapporto annuale 
IRDCEC sull’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.  

La lettura incrociata dei dati relativi al percorso formativo del commer-
cialista, alle attività collaterali svolte, agli incarichi ricoperti, alle caratteristiche 
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e all’organizzazione dello studio professionale, alle aree di specializzazione e 
alle attività professionali svolte, al fatturato e alla formazione professionale 
continua oltre alla dimensione territoriale e quella anagrafica, opportunamente 
stratificate al momento di effettuare il piano di campionamento (si veda la nota 
metodologica per maggiori dettagli), permette di osservare analiticamente la 
fenomenologia che origina tali divari. 

Le principali tendenze osservate nell’analisi dei dati descritti nel capitolo 
conducono ad alcune considerazioni importanti. La prima attiene all’evidenza 
empirico-statistica relativa alla forte correlazione positiva esistente tra anzianità 
professionale e performance complessiva (in termini di livello di organizzazione, 
dimensione dello studio, livello di fatturato, qualità e quantità di funzioni 
sussidiarie/pubbliche esercitate). La seconda riguarda, invece, le forti asimmetrie 
territoriali emerse dall’osservazione delle variabili più fortemente legate alla 
performance, in particolare quella relativa al fatturato. Nelle aree dove la 
professione risulta maggiormente rappresentata dal lato dell’offerta, mentre la 
domanda è particolarmente rarefatta, gli indicatori di performance risultano 
fortemente asimmetrici rispetto alla media nazionale e, soprattutto, ai dati degli 
altri contesti territoriali.  

Se dall’indagine emerge l’immagine di una professione particolarmente in 
crisi nelle regioni meridionali, addirittura più di quanto fosse reso noto da altre 
indagini statistiche, è evidente che tale risultato va letto insieme a quelli emersi 
dal Rapporto sopra citato che mette in luce come la professione nel Sud del 
Paese presenti un eccesso di offerta, misurato dal rapporto tra il numero di 
iscritti all’albo e la popolazione, e al contempo presenti un deficit di domanda, 
misurato dal rapporto tra iscritti all’albo e numero di imprese, in particolare 
società di capitale, rispetto a quanto emerge invece per le atre aree del Paese. 

Se tali indicatori, che indirettamente descrivono lo stato del mercato, possono 
rappresentare la spiegazione oggettiva di quella asimmetria, i dati dell’indagine 
qui di seguito descritti mostrano quanto ciò sia strettamente collegato all’or-
ganizzazione dell’attività professionale. Quest’ultima, infatti, nelle aree in crisi 
appare notevolmente più limitata sia in termini strutturali (modalità di esercizio 
della professione e tipologia di studio), che in termini funzionali (aree di 
specializzazione e incarichi professionali).  

Tale assetto descrive una fenomenologia particolarmente critica dalla quale 
emergono alcuni importanti deficit strutturali del servizio professionale, un 
servizio che, considerata la sua natura pubblicistica, può generare specifiche 
esternalità negative. 

L’indagine non esaurisce, naturalmente, la sua portata esplicativa in relazione 
al tema delle asimmetrie territoriali e dei divari strutturali. Anche sulla base di 
quanto detto nel primo capitolo in relazione al modello di analisi sottostante la 
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struttura del questionario e le ipotesi analitiche su cui è basata l’indagine, essa 
offre un contributo importante al tema dell’analisi del modello di specializza-
zione della professione di commercialista. 

È evidente come i risultati dell’indagine descrivano una professione che se da 
un lato appare fortemente legata al tradizionale mercato dei servizi contabili e 
fiscali, dall’altro si sta ristrutturando in relazione alle rinnovate esigenze del 
mercato – soprattutto delle piccole e medie imprese italiane – che esprime in 
misura sempre maggiore un fabbisogno di consulenza maggiormente orientato 
allo sviluppo aziendale. 

I dati mostrano alcune importanti dinamiche in atto in questa prospettiva, ma 
non spiegano del tutto la situazione evolutiva di molte aree della professione che 
mostrano non poche contraddizioni dovute, ad esempio, al potenziale conflitto 
che intercorre tra la spinta innovativa interna fortemente legata alle mutate 
esigenze del mercato e la limitatezza dei modelli professionali esistenti.  

Quanto poi questo processo sia condizionato dalla pressione implicita nella 
costante e a tratti confusa evoluzione normativa, soprattutto in ambito fiscale, 
che incide notevolmente sulla gestione dei costi interni allo studio, è una 
questione ancora da esaminare e approfondire.  

Entrando nel merito, v’è da dire che i dati esposti e descritti nel capitolo 
offrono numerose indicazioni e spunti di analisi in relazione ai principali temi 
sottolineati e a molti altri che sono all’attenzione della Categoria dei com-
mercialisti.  

Ogni paragrafo del capitolo è dedicato ad una sezione specifica del 
questionario.  

Dai titoli di studio e la formazione specialistica si passa alle attività 
collaterali e agli incarichi. Questi ultimi sono trattati con particolare riguardo 
all’impegno dei commercialisti nella vita della Categoria e, separatamente, nelle 
istituzioni pubbliche sia locali che nazionali.  

La terza sezione è rappresentata dalle modalità di esercizio della professione 
e dalle tipologie di studio.  

Successivamente si passa ad analizzare l’organizzazione dello studio 
professionale, prima dedicandosi alle caratteristiche dimensionali poi a quelle 
più strettamente organizzative.  

Particolare attenzione viene prestata al tema delle attività professionali. In 
questa parte del capitolo vi sono quattro paragrafi dedicati al tema: le aree di 
specializzazione, le funzioni sussidiarie, le attività di rilevante interesse pubblico 
e le attività di consulenza specialistica.  
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Quindi è la volta del fatturato, per poi concludere con una breve disamina 
della formazione professionale continua e delle aree di sviluppo della 
professione.  

 

2.2. Titoli di studio e formazione 

Sebbene il diploma di ragioneria sia il titolo di studio ancora prevalente, il 
numero di coloro che hanno conseguito la maturità classica o scientifica appare 
significativo. In particolare, il diploma di ragioneria è posseduto dal 63% del 
campione, mentre il 31,2% ha conseguito la maturità liceale. Tra questi ultimi, i 
professionisti con la maturità scientifica raggiungono il 24%, mentre quelli con 
la maturità classica si fermano al 7,4%.  

Se si osserva la distribuzione per gruppi e territorio della maturità classica o 
scientifica, si nota una certa omogeneità tra territori e alcune differenze tra 
generi, più marcate in alcune aree rispetto ad altre, mentre la stratificazione per 
età mostra tendenze molto differenti. In particolare, i più giovani presentano 
tassi significativamente più elevati dei titoli di maturità classica o scientifica 
rispetto, soprattutto, agli ultrasessantenni.  

Il divario, in questo caso, è molto ampio nelle regioni centrali del Paese, dove 
si registra il tasso più elevato di professionisti con la maturità classica o 
scientifica nella classe di età fino a 40 anni (47,6%) e viceversa il tasso più basso 
di professionisti con lo stesso titolo nella classe superiore a 60 anni (2,9%).  

È pertanto di tutta evidenza che il corso di studi in ragioneria sta cedendo 
sempre più il passo alla maturità liceale tra coloro aspirano poi a diventare 
commercialisti.  

 

TABELLA 1. Titoli di studio: maturità classica o scientifica 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 28,0% 37,2% 41,8% 34,7% 12,3% 34,1% 

Nord-est 29,5% 30,9% 34,2% 32,3% 9,7% 30,5% 

Centro 25,3% 35,2% 47,6% 30,7% 2,9% 32,0% 

Sud 27,3% 29,6% 33,3% 29,6% 10,1% 29,0% 

Italia 27,6% 32,8% 38,5% 31,6% 8,9% 31,2% 

 

La tabella 2 mostra i tassi dei commercialisti che hanno conseguito il diploma 
di ragioneria per macroarea, sesso e classi di età. In particolare, i dati indicano 
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come il 65,8% delle donne abbia conseguito il diploma di ragioneria rispetto al 
61,8% degli uomini, con un divario che tende ad accentuarsi solo nel Nord-ovest 
(62,8% donne e 57,1% uomini), mantenendosi invece in linea con la media 
nazionale nelle altre macroaree. È del 54,6% la percentuale di commercialisti 
fino a 40 anni che ha conseguito il diploma di ragioneria, contro il 63,3% della 
classe 41-60 anni e l’84,1% degli over 60.    

 

TABELLA 2. Titoli di studio: diploma di ragioneria 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 62,8% 57,1% 47,9% 59,8% 80,2% 59,0% 

Nord-est 65,0% 62,5% 59,8% 61,2% 84,7% 63,3% 

Centro 68,7% 59,8% 47,6% 64,2% 88,6% 62,6% 

Sud 66,9% 65,9% 60,3% 66,3% 83,5% 66,2% 

Italia 65,8% 61,8% 54,6% 63,3% 84,1% 63,0% 

 

La tabella 3 mostra, invece, la percentuale dei commercialisti che hanno 
conseguito una laurea.  

Come mostrato in tabella, i commercialisti in possesso della laurea sono il 
75% del campione. La percentuale più alta si registra nel Nord-est (80,5%), la 
più bassa nel Nord-ovest (72,1%). La percentuale di donne laureate è 
leggermente più bassa della media (73,4%), quella dei commercialisti fino a 40 
anni raggiunge, invece, il 96,5%, mentre cala significativamente nelle altre due 
classi di età (68,5% nella classe 41-60 e 60,2% nella classe over 60). La 
percentuale in assoluto più alta di laureati si registra tra i giovani del Sud 
(97,2%), appena di poco superiore a quella dei giovani del Nord-ovest (97%).  

 

TABELLA 3. Titoli di studio: laurea 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 69,8% 73,3% 97,0% 64,7% 56,1% 72,1% 

Nord-est 79,1% 81,1% 96,7% 76,0% 59,7% 80,5% 

Centro 64,2% 68,4% 94,6% 58,6% 54,8% 67,1% 

Sud 81,3% 78,1% 97,2% 73,2% 69,5% 78,9% 

Italia 73,8% 75,5% 96,5% 68,5% 60,2% 75,0% 
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I commercialisti che dopo la laurea hanno proseguito gli studi accademici 
frequentando un dottorato oppure un master universitario sono quasi il 10,8% 
del campione. Come mostrato nella tabella 4, nelle regioni centrali e meridionali 
del Paese, i commercialisti con un titolo post-laurea sono percentualmente di più 
rispetto alle regioni settentrionali. Il divario è particolarmente ampio tra il Nord-
ovest (5,1%) e il Sud (16,8%). La tendenza a proseguire gli studi dopo la laurea 
è un fenomeno che riguarda particolarmente i commercialisti più giovani, con 
una tendenza diffusa in tutte le aree del Paese. 

 

TABELLA 4. Titoli di studio: post laurea (dottorato o master) 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 5,6% 4,9% 9,6% 3,7% 2,4% 5,1% 

Nord-est 5,9% 8,6% 10,5% 6,1% 9,7% 7,8% 

Centro 10,1% 12,2% 18,6% 10,3% 2,7% 11,5% 

Sud 18,3% 16,2% 28,0% 13,4% 9,8% 16,8% 

Italia 10,2% 11,1% 17,4% 8,9% 6,1% 10,8% 

 

Relativamente agli ambiti nei quali i commercialisti scelgono di proseguire il 
percorso di studi dopo la laurea (tabella 5), le materie economico-aziendali 
(70,5%) primeggiano in maniera netta rispetto a quelle giuridico-tributarie 
(14,8%). Vi è poi una quota significativa di risposte nelle categoria altro ad 
indicare l’interesse per un gruppo di materie residuali differenti sia da quelle sia 
economico-aziendali che giuridico-tributarie. Sul piano anagrafico non vi sono 
particolari differenze da segnalare, se non una qualche minima differenza in 
relazione alle materie economico-aziendali tra le donne (76%) e gli uomini 
(68,3%).  

 

TABELLA 5. Ambiti di materia: dottorato 

Sesso Classi di età 
Ambiti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Materie economico-aziendali 76,0% 68,3% 69,0% 71,4% 70,0% 70,5% 

Materie giuridico-tributarie 12,0% 15,9% 13,8% 14,3% 20,0% 14,8% 

Altro 12,0% 15,9% 17,2% 14,3% 10,0% 14,8% 
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Le materie economico-aziendali primeggiano anche tra chi ha scelto di 
frequentare un master, ma in questo caso la percentuale è più bassa (41,7%) ed è 
minore il divario rispetto a chi ha scelto le materie giuridico-tributarie (34,2%). 
È più alta, invece, la percentuale di chi ha indicato un’altra materia (24,1%) 
rispetto al precedente caso del dottorato (14,8%). Da segnalare, inoltre, in questo 
caso una differenza significativa in relazione alle materie economico-aziendali 
tra i più giovani (39,7%) e gli over 60 (50%).  

 

TABELLA 6. Ambiti di materia: master 

Sesso Classi di età 
Ambiti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Materie economico-aziendali 45,0% 40,4% 39,7% 42,7% 50,0% 41,7% 

Materie giuridico-tributarie 31,3% 35,4% 38,8% 30,1% 35,7% 34,2% 

Altro 23,8% 24,2% 21,5% 27,3% 14,3% 24,1% 

 

A completamento dell’analisi relativa alla sezione titoli di studio e 
formazione, l’indagine ha osservato i commercialisti che prima di avviarsi 
all’esercizio dell’attività professionale hanno frequentato un corso di formazione 
rivolto a conseguire una specializzazione ad hoc.  

Come emerge dalla tabella 7, il 43,6% dei commercialisti si è specializzato 
seguendo un corso di formazione. Percentuale, questa, che sale al 48,1% nel Sud 
e scende al 38,5% nel Nord-ovest, ma senza mostrare differenze significative.  

 

TABELLA 7. Formazione professionale: frequentanti almeno un corso di 
formazione rivolto ad ottenere una particolare specializzazione professionale 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 35,5% 40,0% 33,5% 40,0% 41,6% 38,5% 

Nord-est 35,6% 42,9% 34,8% 43,8% 37,7% 40,6% 

Centro 38,0% 44,6% 40,9% 44,0% 37,1% 42,5% 

Sud 39,7% 51,1% 46,5% 49,1% 45,6% 48,1% 

Italia 37,9% 46,1% 40,2% 45,3% 41,7% 43,6% 

 

Relativamente agli ambiti della formazione, al primo posto figura la revisione 
legale dei conti che ha coinvolto il 36,7% dei commercialisti, seguita dal 
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societario (35,4%), dal contenzioso tributario (30,2%), dalla mediazione 
(25,8%), dal fallimentare (23,2%) e dal controllo di gestione (18,6%). A 
maggiore distanza l’ambito delle agevolazioni finanziarie (7,5%).  

Da notare (tabella 8) come i commercialisti più giovani presentino tassi 
formativi più bassi dei colleghi rientranti nelle classi di età successive in quasi 
tutti gli ambiti, con l’unica eccezione di quello rappresentato dalla mediazione, 
ove il divario è minimo (26,1% contro 26,8%).  

È evidente come la ricerca di una specializzazione non sia un fenomeno 
limitato all’ambito dell’accesso alla professione, ma sia presente lungo l’intero 
arco della vita professionale del commercialista. 

 

TABELLA 8. Ambiti della formazione 

Sesso Classi di età 
Ambiti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Revisione legale dei conti 32,2% 38,4% 27,3% 39,2% 43,9% 36,7% 
Societario 34,2% 35,8% 33,1% 34,4% 48,8% 35,4% 
Contenzioso tributario 24,0% 32,4% 25,2% 31,0% 37,4% 30,2% 
Mediazione 27,1% 25,3% 26,1% 26,2% 22,0% 25,8% 
Fallimentare 27,4% 21,7% 20,6% 24,5% 20,3% 23,2% 
Controllo di gestione 16,1% 19,5% 12,0% 21,2% 17,9% 18,6% 
Agevolazioni finanziarie  5,6% 8,1% 8,9% 7,2% 5,7% 7,5% 
Altro 14,1% 15,9% 19,3% 14,2% 13,8% 15,4% 

 

La tabella 9 riporta, infine, i dati relativi ai titoli professionali posseduti dal 
campione di iscritti all’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.  

Il 66,3% del campione possiede il titolo di Dottore Commercialista, mentre il 
35,6% possiede il titolo di Ragioniere. Naturalmente, il singolo iscritto può 
anche possedere altri titoli, perciò, oltre a quelli di Revisore Legale dei Conti 
(66,2%) e quello di Mediatore (14,3%), è stato indicato anche il titolo di 
Consulente del Lavoro (5,1%) che ricorre in un numero di casi non irrilevante, 
soprattutto se si considera che solo il 2,5% possiede un titolo diverso da quelli 
indicati.  
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TABELLA 9. Titoli professionali 

Sesso Classi di età 
Titoli 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Ragioniere Commercialista 34,4% 36,0% 8,9% 43,3% 55,7% 35,6% 
Dottore Commercialista 67,5% 65,8% 91,8% 58,7% 48,5% 66,3% 
Esperto Contabile 0,7% 1,1% 1,6% 0,9% 0,3% 1,0% 
Revisore legale dei conti 63,3% 67,5% 72,2% 64,3% 62,8% 66,2% 
Consulente del lavoro 5,2% 5,0% 4,3% 5,0% 7,8% 5,1% 
Mediatore 13,6% 14,5% 14,2% 15,0% 9,7% 14,3% 
Altro 2,6% 2,4% 1,6% 3,0% 1,6% 2,5% 

 

2.3. Attività collaterali e incarichi 

Prima di passare alle modalità di esercizio della professione e alle tipologie di 
studio, l’indagine si sofferma su alcune caratteristiche tipiche della figura di 
commercialista non strettamente rientranti nell’ambito delle attività 
professionali.  

Le prime sono rappresentate dalle attività collaterali in senso stretto, attività 
cioè che tradizionalmente il commercialista svolge in affiancamento all’attività 
consulenziale. Le specifiche tipologie con le relative frequenze percentuali sono 
riportate nella tabella 11, mentre nella tabella 10 è riportato il tasso di 
svolgimento delle attività collaterali da parte della Categoria. 

In particolare, i commercialisti che svolgono almeno un’attività collaterale 
sono il 21,3% del totale. Osservando nel dettaglio la tabella 10 si vede come tale 
percentuale sia al Sud (28,4%) più alta della media nazionale e sia invece più 
bassa della stessa in tutte le altre macroaree. Inoltre, i tassi di svolgimento di 
attività collaterali alla professione sono più alti nella classe di età over 60 
(25,6%) e tra gli uomini (22,7%) rispetto alle donne (18%).  

 

TABELLA 10. Tasso di esercizio di attività collaterali 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 18,3% 16,9% 18,8% 17,0% 15,9% 17,3% 

Nord-est 14,9% 18,7% 15,5% 17,7% 22,2% 17,5% 

Centro 11,9% 22,2% 15,0% 18,3% 31,5% 18,9% 

Sud 25,6% 29,4% 29,1% 27,6% 32,9% 28,4% 

Italia 18,0% 22,7% 20,4% 20,9% 25,6% 21,3% 
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Se si osserva il tipo di attività collaterale svolto (tabella 11) si vede come 
l’attività più ricorrente sia quella di docente nei corsi di formazione (10,1%) 
seguita da docente di scuola media superiore (6,7%), da pubblicista (2,5%) e, da 
ultimo, docente/ricercatore universitario (1,8%). 

 

TABELLA 11. Tipologia di attività collaterale 

Sesso Classi di età 
Attività 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Docente formazione 8,3% 10,8% 10,6% 10,1% 8,4% 10,1% 
Docente scuola superiore 6,1% 6,9% 5,1% 6,6% 11,0% 6,7% 
Pubblicista 1,0% 3,1% 1,7% 2,5% 3,9% 2,5% 
Docente/Ricercatore universitario 1,8% 1,8% 1,6% 1,6% 3,6% 1,8% 
Altro 4,4% 4,4% 5,0% 4,2% 3,9% 4,4% 

 

L’impegno dei commercialisti nella vita della Categoria, qui rilevata per la 
prima volta come accade anche per le attività successivamente descritte e 
rientranti nell’ambito degli incarichi pubblici, è descritto dalle tabelle 12 e 13.  

In particolare, la tabella 12 indica la percentuale di commercialisti che 
ricoprono o che hanno ricoperto in passato una o più cariche nell’ambito della 
Categoria. Le singole tipologie di cariche ricoperte sono poi descritte nella 
tabella 13.  

Come si legge nella tabella 12, i commercialisti impegnati direttamente nella 
vita della Categoria sono il 21,2% del campione. La percentuale tende a essere 
piuttosto omogenea tra le diverse aree territoriali con una leggera prevalenza del 
Sud (23%); è invece più alta tra gli uomini (24,5%) rispetto alle donne (13,6%) e 
tra gli over 60 (34,9%) rispetto ai commercialisti fino a 40 anni (9,2%).  

 

TABELLA 12. Commercialisti che ricoprono o hanno ricoperto almeno un 
incarico nell’ambito della Categoria 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 15,4% 21,9% 9,8% 22,2% 29,9% 19,8% 

Nord-est 11,4% 26,5% 8,0% 26,0% 35,2% 21,7% 

Centro 16,1% 21,3% 8,4% 21,9% 32,4% 19,6% 

Sud 11,7% 27,0% 10,4% 25,6% 41,8% 23,0% 

Italia 13,6% 24,5% 9,2% 24,0% 34,9% 21,2% 
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Particolarmente significativo il dato riportato nella tabella 13, dalla quale si 
evince come l’8% dei commercialisti ricopre o ha ricoperto un incarico di livello 
istituzionale in un ordine o in un collegio territoriale o nel consiglio nazionale, 
l’1,4% è impegnato o lo è stato nella cassa di previdenza, il 4,1% in 
un’associazione sindacale e il 13% in una commissione di studio istituita a 
livello territoriale o nazionale.  

 

TABELLA 13. Ambiti degli incarichi di Categoria 

Sesso Classi di età 
Ambiti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Ordine/Collegio/CN 4,6% 9,5% 1,0% 9,0% 20,8% 8,0% 
Cassa di previdenza 0,5% 1,8% 0,2% 1,6% 3,7% 1,4% 
Associazione sindacale 2,3% 4,8% 1,8% 4,8% 5,4% 4,1% 
Commissioni di studio 8,5% 15,0% 6,2% 15,3% 16,1% 13,0% 

 

Dagli incarichi di Categoria l’indagine si sposta agli incarichi pubblici di 
natura istituzionale (quali presidente di regione o di provincia, sindaco, 
consigliere, assessore, e qualunque altro incarico di rappresentanza in enti 
pubblici e in società da loro partecipate esclusi gli incarichi di mera consulenza 
professionale).  

Il primo dato è relativo alla percentuale di commercialisti che ricopre o ha 
ricoperto in passato uno o più incarichi pubblici. Come mostrato nella tabella 14 
si tratta del 14,9% del campione, una percentuale che sale al 28,5% nel Sud e al 
26,3% tra gli over 60.  

 

TABELLA 14. Commercialisti che ricoprono o hanno ricoperto almeno un 
incarico pubblico in enti pubblici nazionali e/o territoriali 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 8,3% 17,2% 5,7% 15,1% 32,0% 14,3% 

Nord-est 3,3% 15,8% 4,6% 13,5% 22,1% 11,8% 

Centro 7,4% 14,0% 6,7% 12,4% 21,1% 11,9% 

Sud 10,2% 37,2% 12,1% 34,3% 31,0% 28,5% 

Italia 7,1% 18,3% 6,4% 16,7% 26,3% 14,9% 
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Se si osservano, invece, gli ambiti nei quali i commercialisti riversano il loro 
impegno per le istituzioni pubbliche del nostro Paese, la quota più significativa 
si registra nel campo degli enti pubblici territoriali (11,7%) seguita dalle società 
partecipate (4,4%).  

 

TABELLA 15. Ambiti degli incarichi pubblici 

Sesso Classi di età 
Ambiti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Enti pubblici territoriali 5,4% 14,4% 5,0% 12,8% 22,5% 11,7% 
Società partecipate 1,9% 5,5% 1,8% 5,1% 6,9% 4,4% 
Altri enti pubblici 0,2% 0,5% 0,1% 0,4% 1,4% 0,4% 

 

2.4. Esercizio della professione e tipologia di studio 

Sulla base di quanto descritto in premessa a proposito del modello di analisi 
sottostante il questionario e il progetto di indagine, la domanda sulla modalità di 
esercizio della professione ha rappresentato un importante spartiacque 
nell’analisi del campione poiché ha tenuto distinti gli iscritti all’albo che 
esercitano effettivamente la professione da quelli che in realtà non la esercitano. 

Questi ultimi, presenti comunque in misura limitata nel campione dell’in-
dagine, sono stati opportunamente eliminati dal campione cui sono state rivolte 
le successive domande che conseguentemente si è ridotto in maniera cor-
rispondente. 

In particolare, come si vede dalla tabella 16, gli iscritti all’albo che non 
esercitano la professione sono il 4,4% del campione, con un divario tra il Sud e il 
resto del Paese che pur non essendo particolarmente elevato appare senz’altro 
significativo. Infatti, il tasso di non esercizio della professione sale al 7,4% al 
Sud, con una punta del 14,1% tra le donne e del 13,4% tra i giovani, mentre 
varia tra il 2 e il 3% nelle regioni centrali e settentrionali dove resta ampiamente 
al di sotto della media nazionale. 
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TABELLA 16. Iscritti all’albo che non esercitano la professione 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 2,4% 2,0% 3,0% 1,9% 1,2% 2,1% 

Nord-est 4,5% 2,1% 2,0% 3,3% 2,8% 2,9% 

Centro 6,9% 2,6% 4,8% 3,9% 2,7% 2,4% 

Sud 14,1% 5,1% 13,4% 5,7% 3,7% 7,4% 

Italia 7,1% 3,2% 6,4% 3,9% 2,6% 4,4% 

 

Passando alla tipologia di studio, nelle tabelle 17-20 sono riportati i dati 
analitici delle principali quattro tipologie esaminate: lo studio individuale, il c.d. 
studio condiviso, lo studio associato e, seppure impropriamente definito studio, 
lo studio “non organizzato”.  

È importante precisare che il c.d. studio condiviso non è assimilabile né allo 
studio individuale né a quello associato, rappresentando una tipologia di studio a 
sé stante. La distinzione tra il c.d. studio condiviso e studio associato si basa 
fondamentalmente sulla verifica del principio dell’associazione degli utili. 
Laddove, infatti, la condivisione dell’attività professionale è relativa al fatturato 
e non solo ai costi relativi all’organizzazione dell’attività professionale in forma 
associata, allora si ha il caso dello studio associato. Se, invece, la condivisione 
ha per oggetto unicamente la ripartizione dei costi, allora si è di fronte al caso 
del c.d. studio condiviso.  

Come si può leggere dalle tabelle 17-24, il 52,9% dei commercialisti opera in 
uno studio individuale, il 20,9% opera in uno studio condiviso, il 21,8% in uno 
studio associato e il 4,4% in uno studio “non organizzato”.  

La tipologia di studio individuale è più diffusa al Sud (66,1%) rispetto al 
Centro (50,2%) e, soprattutto, rispetto al Nord-ovest (47,2%) e al Nord-est 
(43,6%). Da notare che i tassi di studio individuale più elevati si verificano tra 
gli over 40 del Sud (69,6%), mentre i più giovani presentano un tasso 
decisamente più basso (54,5%). Tendenza, questa, che emerge un po’ in tutte le 
aree territoriali, dal momento che, come mostra la tabella 17, il tasso medio 
nazionale dei più giovani (40,9%) è sensibilmente più basso di coloro che sono 
nella classe 41-60 anni (56,4%) e, soprattutto, degli over 60 (61,1%).  

Da notare ancora che nel Nord-ovest si registra il divario maggiore tra la 
classe più giovane e quella meno giovane. Quest’ultima, infatti, presenta un 
tasso di studio individuale maggiore della media nazionale (63%) e quasi 
prossimo al valore massimo della stessa classe del Sud (69,6%) rispetto ai più 
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giovani (33%) che presentano uno dei tassi in assoluto più bassi dopo quello dei 
giovani del Nord-est. Praticamente, nel Nord-ovest si registra un divario di 30 
punti rispetto ai 25 del Nord-est e ai 15 del Sud.  

La tabella 17 mostra, inoltre, come non vi siano significative differenze tra i 
generi nel tasso di studio individuale.  

Le donne (53,9%) presentano tassi solo leggermente superiori agli uomini 
(52,5%) con l’unica eccezione del Sud, dove il tasso femminile (63,6%) è più 
basso di quello maschile (66,9%), e nel Nord-ovest dove il tasso femminile 
(55,7%) supera di molto quello maschile (43,1%).  

 

TABELLA 17. Studio individuale 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 55,7% 43,1% 33,0% 50,3% 63,0% 47,2% 

Nord-est 44,5% 43,1% 31,6% 47,0% 57,1% 43,6% 

Centro 50,7% 49,9% 42,8% 52,4% 53,5% 50,2% 

Sud 63,6% 66,9% 54,5% 69,7% 69,6% 66,1% 

Italia 53,9% 52,5% 40,9% 56,4% 61,1% 52,9% 

 

Come si vede dalla tabella 18, lo studio condiviso è più diffuso al Centro 
(24,6%) e nel Nord-est (23,8%) piuttosto che al Sud (16%), mentre tende ad 
essere presente nel Nord-ovest (21,1%) ad un valore prossimo alla media 
nazionale (20,9%).  

È, inoltre, maggiormente diffuso tra i giovani (29%) rispetto ai meno giovani 
(18,7% nella classe 41-60 e 14,3% nella classe over 60). Il tasso più elevato si 
registra tra i giovani del Nord-est (33,2%), il più basso tra gli over 60 del Sud 
(10,1%).  

Non si registrano differenze significative tra i generi, vi è solo da segnalare 
che, a differenza delle medie nazionali che vedono lo studio condiviso 
leggermente più presente tra le donne, nel Centro e nel Nord-ovest il dato si 
inverte. 
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TABELLA 18. Studio condiviso 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 19,1% 22,0% 29,3% 18,8% 14,8% 21,1% 

Nord-est 27,0% 22,3% 33,2% 20,7% 15,7% 23,8% 

Centro 23,6% 25,1% 30,8% 23,6% 16,9% 24,6% 

Sud 16,4% 15,8% 23,6% 14,1% 10,1% 16,0% 

Italia 21,4% 20,7% 29,0% 18,7% 14,3% 20,9% 

 
Lo studio associato (tabella 19) è una tipologia particolarmente diffusa tra i 

commercialisti che operano nelle regioni settentrionali con una concentrazione 
molto alta nel Nord-est (29,7%). In particolare, il dato appena richiamato del 
Nord-est contrasta fortemente con il dato del Sud (12,3%) che, peraltro, tende ad 
essere piuttosto omogeneo tra le classi di età con una differenza minima tra il 
tasso giovanile (12,7%) e quello degli over 60 (13,9%). Invece, nel Nord il 
divario intergenerazionale è più ampio, specialmente nel Nord-ovest dove il 
tasso giovanile di studi associati è quasi il doppio (33,5%) di quello degli over 
60 (17,3%). 

Una differenza di qualche significato emerge anche tra i generi, con gli 
uomini che presentano un tasso di quattro punti percentuali superiore a quello 
delle donne (23,1% contro 18,9%). Differenza, quest’ultima, che se nel Sud e nel 
Centro appare poco significativa, emerge invece fortemente nel Nord. Nel Nord-
ovest, infatti, il divario è di quasi 12 punti percentuali (31,9% gli studi associati 
tra gli uomini contro il 20,3% delle donne) ed è di 8 punti nel Nord est (32,2% 
contro 24,2%). 

 

TABELLA 19. Studio associato 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 20,3% 31,9% 33,5% 27,7% 17,3% 28,1% 

Nord-est 24,2% 32,2% 30,1% 30,2% 25,7% 29,7% 

Centro 20,7% 19,9% 22,0% 19,3% 21,1% 20,2% 

Sud 10,7% 12,9% 12,7% 12,0% 13,9% 12,3% 

Italia 18,9% 23,1% 24,3% 21,3% 19,3% 21,8% 
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Lo studio “non organizzato”, definito come quella tipologia di studio che 
ricorre quando l’iscritto esercita la professione al di fuori di uno studio 
organizzato in senso tradizionale, vale a dire con un ufficio autonomo ed 
un’attrezzatura corrispondente al tipo di attività professionale svolta, è una 
condizione che si verifica nel 4,4% di casi relativi al campione intervistato. 

Condizione, questa, che tende ad essere piuttosto omogenea tra i gruppi 
esaminati con l’unica eccezione delle donne e dei giovani del Sud che 
presentano un tasso pari a circa il doppio della media nazionale (rispettivamente 
9,3% e 9,1%).   

 

TABELLA 20. Studio non organizzato 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 4,9% 3,0% 4,2% 3,2% 4,9% 3,6% 

Nord-est 4,3% 2,4% 5,1% 2,2% 1,4% 3,0% 

Centro 4,9% 5,1% 4,4% 4,8% 8,5% 5,1% 

Sud 9,3% 4,4% 9,1% 4,3% 6,3% 5,6% 

Italia 5,9% 3,8% 5,9% 3,7% 5,3% 4,4% 

 
Nelle tabelle 21-23 che chiudono la sezione sull’esercizio della professione e 

la tipologia di studio, sono riportati i dati relativi alla posizione occupata nello 
studio dal soggetto intervistato. Come si vede dalla lettura delle tabelle 21-23 il 
17,4% è in posizione di associato, il 13,5% in posizione di collaboratore e il 
69,1% in posizione di titolare.  

Il dato relativo alla posizione occupata nello studio non deve essere incro-
ciato con quello relativo alla tipologia di studio poiché il c.d. studio condiviso, 
per quanto detto sopra, non configurandosi come uno studio associato vero e 
proprio non può dar luogo alla posizione di associato, ma solo a quella di 
collaboratore o di titolare.  

Più in dettaglio, come si vede dalla tabella 21, gli associati sono il 29,7% nel 
Nord-est, il 22,4% nel Nord-ovest, il 16,5% nel Centro e il 9,2% nel Sud. La 
percentuale di associati è più alta nei giovani del Nord-est (30,1%) rispetto agli 
over 60 (25,7%), mentre è più bassa tra i giovani del Sud (7,7%) rispetto agli 
over 60 (8,9%). Un divario, dell’ordine di circa 5 punti percentuali, si registra 
anche tra le donne (14%) e gli uomini (18,8%).  
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TABELLA 21. Associati 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 15,4% 25,9% 18,8% 24,9% 16,0% 22,4% 

Nord-est 24,2% 32,2% 30,1% 30,2% 25,7% 29,7% 

Centro 14,8% 17,2% 12,6% 17,6% 18,3% 16,5% 

Sud 8,0% 9,6% 7,7% 9,8% 8,9% 9,2% 

Italia 14,0% 18,8% 13,2% 19,3% 15,9% 17,4% 

 

La posizione di collaboratore, come si vede dalla tabella 2, è particolarmente 
concentrata tra i giovani con punte elevate nel Nord e in particolare nel Nord-est. 
Rispetto, infatti, ad una media nazionale del 13,5%, gli over 60 presentano una 
percentuale del 4,7% e quelli nella classe 41-60 anni del 6,6%. La percentuale di 
collaboratori schizza, invece, al 34,3% tra i commercialisti fino a 40 anni e sale 
addirittura al 45,4% tra i giovani del Nord-est. A livello territoriale il tasso più 
elevato si registra nel Nord-est (18,2%), seguito dal Nord-ovest (15,4%) e dal 
Centro (13,7%). Ampio anche il divario in termini di genere con le donne al 
19,8% e gli uomini all’10,9%.   

 

TABELLA 22. Collaboratori 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 18,7% 13,8% 41,4% 7,0% 3,7% 15,4% 

Nord-est 25,6% 14,8% 45,4% 7,1% 7,1% 18,2% 

Centro 24,1% 8,9% 32,7% 8,3% 2,8% 13,7% 

Sud 11,6% 7,4% 19,5% 4,9% 5,1% 8,4% 

Italia 19,8% 10,9% 34,3% 6,6% 4,7% 13,5% 

 

Le percentuali relative alla posizione di titolare di studio individuale, così 
come esposte nella tabella 23, rappresentano naturalmente il complemento a 100 
delle due tabelle precedenti. Pertanto, i tassi dei titoli di studio individuale 
saranno più elevati al Sud (82,4%) rispetto al Nord-est (57,9%) e al Nord-ovest 
(62,1%), tra gli over 60 (79,4%) rispetto ai giovani (52,5%) e tra gli uomini 
(70,4%) rispetto alle donne (66,2%). 
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TABELLA 23. Titolari 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 65,9% 60,3% 39,8% 68,1% 80,2% 62,1% 

Nord-est 56,4% 58,6% 40,3% 64,0% 71,4% 57,9% 

Centro 61,1% 73,8% 54,7% 74,0% 78,9% 69,8% 

Sud 80,4% 83,0% 72,7% 85,3% 86,1% 82,4% 

Italia 66,2% 70,4% 52,5% 74,1% 79,4% 69,1% 

 

2.5. Proprietà e dimensione dello studio professionale 

La parte centrale del questionario dell’indagine è stata dedicata all’analisi 
dello studio professionale. Le principali caratteristiche rilevate sono rappre-
sentate dalla proprietà e dalla dimensione dello studio, da alcune condizioni 
speciali che possono essere d’aiuto nell’analisi del livello di organizzazione 
dello studio quali la certificazione della qualità o l’introduzione di un modello 
gestionale avanzato basato sull’organizzazione per aree strategiche d’affari o 
ancora la velocità della connessione dati utilizzata dallo studio, l’adesione ad 
eventuali network e, infine, l’organizzazione dello studio per l’erogazione del 
servizio di assistenza e consulenza continuativa alla clientela stabile gene-
ricamente definito come “servizi contabili e fiscali”.  

Il presente paragrafo è dedicato all’analisi delle caratteristiche relative alla 
proprietà e alla dimensione dello studio. Il successivo si occupa delle altre 
caratteristiche organizzative. 

Nel rilevare la proprietà o meno dello studio professionale, l’indagine si è 
imbattuta, oltre che nella possibilità che lo studio sia in affitto, in quella meno 
considerata, ma significativamente presente, rappresentata dal comodato d’uso 
gratuito.  

Come si vede dalla tabella 24, i commercialisti che operano all’interno di uno 
studio di proprietà del titolare o degli associati sono il 36,6% del campione. Nel 
49,7% dei casi, invece, lo studio è in affitto, mentre per il 13,7% è in comodato 
d’uso gratuito. 
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TABELLA 24. Proprietà dello studio 

Sesso Classi di età 
Tipologia 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Studio in proprietà 34,0% 37,7% 34,4% 35,9% 46,6% 36,6% 
Studio in affitto 50,6% 49,3% 47,1% 51,4% 44,9% 49,7% 
Studio in comodato d’uso 15,4% 13,0% 18,6% 12,6% 8,4% 13,7% 

 

La tabella 25 mostra, invece, che la maggior parte degli studi è di piccola 
dimensione (meno di 100 mq); gli studi di media dimensione (tra 100 e 250 mq) 
sono il 31,4%, mentre gli studi grandi (superiori a 250 mq) sono l’8,7%.  

 

TABELLA 25. Dimensione dello studio  

Sesso Classi di età 
Dimensione 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Studio < 100 mq 68,7% 56,1% 62,0% 59,8% 55,2% 59,9% 
Studio tra 100 e 250 mq 26,1% 33,6% 29,2% 31,7% 35,0% 31,4% 
Studio > 250 mq 5,2% 10,3% 8,8% 8,6% 9,7% 8,7% 

 

Se si osservano più da vicino gli studi di media e grande dimensione 
(superiori a 100 mq), come mostrato nella tabella 26, si ravvisa l’esistenza di un 
divario piuttosto ampio tra Nord e Sud. In particolare, la percentuale di studi 
medio-grandi del Sud (22,1%) è pari a meno della metà di quelli del Nord 
(54,6% nel Nord-est e 51,8% nel Nord-ovest), mentre i valori del Centro 
(37,4%) sono più vicini alla media nazionale (40,1%).  

Tendenzialmente la dimensione dello studio si riduce al ridursi dell’età ed è 
più bassa tra le donne rispetto agli uomini.  

La tendenza risulta invertita nel solo Nord-ovest dove gli over 60, a 
differenza delle altre macroaree, presentano un tasso di studi medio-grandi più 
basso dei giovani commercialisti. 
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TABELLA 26. Studi medio-grandi (>100 mq) 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 38,0% 58,6% 50,8% 53,1% 46,7% 51,8% 

Nord-est 45,8% 58,6% 48,6% 57,0% 56,9% 54,6% 

Centro 30,7% 40,5% 35,7% 37,3% 41,8% 37,4% 

Sud 11,1% 25,7% 19,2% 21,6% 34,3% 22,1% 

Italia 31,3% 43,9% 38,0% 40,2% 44,8% 40,1% 

 

La dimensione dello studio viene indagata dall’indagine anche in termini di 
addetti, oltre che di superficie degli uffici.  

La tabella 27 riporta i dati percentuali per classi di addetti. Questi ultimi 
comprendono tutti i soggetti che a vario titolo operano nello studio professio-
nale. Oltre al titolare e agli eventuali associati sono considerati i collaboratori, i 
dipendenti e i praticanti.  

Naturalmente, il dimensionamento delle classi è da considerarsi una scelta 
soggettiva, peraltro effettuata ex post dal momento che la rilevazione degli 
addetti è avvenuta in maniera puntuale. Se si osserva, infatti, la tabella 27 si vede 
che le classi non sono state articolate oltre i 10 addetti e ciò perché solo il 12,8% 
del campione si è collocato al di sopra di tale soglia. In particolare, dalla tabella 
si vede come il 17,7% operi in uno studio con un solo addetto, che in tal caso 
non può non coincidere con il titolare di studio individuale, mentre il 31,5%, 
quindi l’addensamento più elevato, si colloca nella classe da 2 a 3 addetti. 

Accorpando le due classi appena menzionate, si può dire che il 49,2% dei 
commercialisti opera in studi con al massimo 3 addetti. Convenzionalmente, 
questi studi sono stati definiti piccoli.  

La classe 4-5 addetti raggiunge, invece, il 16,9%, quella da 6 a 10 addetti, 
una sorta di classe media residuale che accorpa ben 5 modalità puntuali rispetto 
alle due della classe precedente, raggiunge il 21,2%. Di conseguenza, 
accorpando le due classi medie nell’unica classe da 4 a 10 addetti si ottiene un 
38,1% che può ben essere associato alla definizione di studi di medie 
dimensioni.  

Resta, quindi, il 12,8% di studi di grandi dimensioni, cioè di studi con più di 
10 addetti.  
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TABELLA 27. Addetti dello studio (titolare, associati, dipendenti, collabo-
ratori, praticanti) 

Sesso Classi di età 
Classi di addetti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

1 addetto 21,7% 16,1% 29,1% 14,4% 9,8% 17,7% 
2-3 addetti 36,1% 29,7% 21,9% 34,7% 35,4% 31,5% 
4-5 addetti 14,7% 17,7% 11,9% 18,5% 18,9% 16,9% 
5-10 addetti 16,9% 22,8% 20,3% 21,0% 24,8% 21,2% 
più di 10 addetti 10,6% 13,6% 16,8% 11,5% 11,0% 12,8% 

 

Focalizzando l’attenzione sugli studi grandi (quelli con più di 10 addetti) si 
osserva anche in questo caso l’esistenza di un divario ampio tra il dato relativo al 
Sud (2,8%) e quello relativo al Nord (20,3% per il Nord-ovest e 19,6% per il 
Nord-est). Inoltre, a parte una leggera differenza tra gli uomini (13,6%) e le 
donne (10,3%), si osservano tassi significativamente più alti per i giovani 
commercialisti nelle aree settentrionali a differenza del Centro dove i valori sono 
più allineati e del Sud dove, invece, il dato è invertito a favore degli over 60.  

 

TABELLA 28. Studi grandi (>10 addetti) 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 13,4% 23,5% 27,4% 18,5% 13,4% 20,3% 

Nord-est 15,6% 21,4% 24,1% 18,4% 14,8% 19,6% 

Centro 11,2% 9,6% 13,3% 8,7% 11,1% 10,1% 

Sud 0,6% 3,4% 2,3% 2,7% 4,8% 2,8% 

Italia 10,6% 13,6% 16,8% 11,5% 11,0% 12,8% 

 

2.6. Organizzazione dello studio professionale 

Nell’analisi dell’organizzazione dello studio professionale, come anticipato 
nel precedente paragrafo, si è tenuto conto di alcune caratteristiche normalmente 
considerate significative nel definire il livello e il tipo di organizzazione.  

La prima di queste caratteristiche, riportate nella tabella 29, è rappresentata 
dall’organizzazione dello studio per aree strategiche d’affari. Si tratta di una 
caratteristica presente solo nel 9% del campione. In questo caso, la diffe-
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renziazione per gruppi mostra un tasso più elevato nella classe di età superiore 
degli over 60 (12,6%) che tende a scendere nelle altre classi; infatti è pari a 9,7% 
nella classe centrale (41-60 anni) ed è 6,9% nella classe fino a 40 anni. È più alto 
tra gli uomini (10,7%) rispetto alle donne (6%).  

La seconda caratteristica, ripresa poi nella tabella 30, è rappresentata dagli 
studi che operano in rete, ovvero i network professionali. Anche in questo caso, 
la frequenza percentuale della tipologia in esame è piuttosto limitata 
interessando solo il 9,2% del campione. A differenza dell’organizzazione per 
aree strategiche d’affari, però, nel caso del network professionale la percentuale 
tende a salire passando dalle classi di età più elevate a quelle più basse. Infatti, 
se i commercialisti che operano in rete nella classe superiore a 60 anni sono il 
7%, nella classe 41-60 anni diventano l’8,4% e nella classe fino a 40 anni 
raggiungono il 11,9%.  

La terza caratteristica, quella della certificazione di qualità dello studio, è 
stata riscontrata, invece, in un numero esiguo di casi, praticamente l’1% del 
campione. 

Se, invece, si considera la velocità nella connessione dati utilizzata dallo 
studio la frequenza percentuale è particolarmente elevata, tanto da interessare 
quasi tutti gli intervistati. Infatti, il dato medio nazionale riguarda il 93,9% del 
campione ed è praticamente omogeneo per tutti i gruppi esaminati.  

 

TABELLA 29. Organizzazione dello studio 

Sesso Classi di età 
Tipologia 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Studi organizzati per ASA (Aree Strategiche di 
Affari) 

6,0% 10,7% 6,9% 9,7% 12,6% 9,3% 

Studio che operano in rete (network) 7,2% 10,0% 11,9% 8,4% 7,0% 9,2% 

Studi “certificati”  1,1% 1,0% 1,2% 1,1% 0,7% 1,1% 

Studi con connessione dati veloce 92,8% 94,3% 94,8% 94,1% 90,0% 93,9% 

 

Osservando più da vicino la tipologia di network, si vede come quasi i due 
terzi di chi ha dichiarato di operare in rete lo fa attraverso una struttura 
informale, cioè senza pervenire alla stipula o alla definizione di formali accordi 
di partenariato. Il 26,2%, invece, opera in una rete strutturata, il 6,2% attraverso 
una società di servizi in comune oppure una vera e propria struttura consortile e 
il 2,2% opera attraverso un GEIE.  
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TABELLA 30. Tipologia di network 

Sesso Classi di età 
Tipologia 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Rete non strutturata (assenza di accordi 
formali/rete informale) 

54,7% 67,3% 67,0% 62,6% 66,7% 64,4% 

Rete strutturata (stipulazione di accordi 
formali) 32,8% 24,2% 29,7% 24,5% 23,8% 26,2% 

Società di servizi comuni/forme consortili 4,7% 6,6% 2,2% 8,6% 4,8% 6,2% 

GEIE 9,4% 0,0% 1,1% 1,8% 9,5% 2,2% 

Altro 7,8% 4,3% 3,3% 6,1% 4,8% 5,1% 

 

Restando in tema di studi che operano in rete ed osservandone la 
distribuzione per territorio e gruppi anagrafici, si vede come la percentuale di 
network sale significativamente solo nel Nord-est (14,3%) risultando invece in 
tutte le altre aree al di sotto della media nazionale. Inoltre, il network è più 
diffuso tra i giovani (11,9%) rispetto agli over 60 (7%) e tra gli uomini (10%) 
rispetto alle donne (7,2%).  

Da sottolineare il particolare divario intergenerazionale che si verifica in 
questo caso nel Sud, dove i giovani commercialisti che operano in rete sono 
quasi l’10,5% contro il 2,5% dei commercialisti over 60.  

  

TABELLA 31. Studi rete 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 5,7% 8,2% 9,4% 6,8% 6,2% 7,4% 

Nord-est 11,8% 15,5% 15,3% 13,9% 14,3% 14,3% 

Centro 9,9% 8,3% 12,6% 7,9% 5,6% 8,8% 

Sud 2,2% 8,6% 10,5% 6,5% 2,5% 7,1% 

Italia 7,2% 10,0% 11,9% 8,4% 7,0% 9,2% 

 

Per caratterizzare, infine, l’organizzazione dello studio professionale, 
l’indagine ha rilevato la tipologia di attività di assistenza e consulenza 
continuativa a clienti stabili offerta dallo studio.  
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Come si vede dalla tabella 32, la “contabilità, le dichiarazioni e i bilanci” 
sono attività che interessano oltre il 90% degli studi professionali di com-
mercialista. Il “societario” coinvolge, invece, il 73,6% di commercialisti e il 
“lavoro” il 31,8%.  

In particolare, è importante rilevare che il 95,6% del campione si occupa di 
dichiarazioni e il 94,7% di contabilità.  

 

TABELLA 32. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “clienti stabili” 

Sesso Classi di età 
Tipologia 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Contabilità 95,8% 94,3% 96,4% 95,0% 88,5% 94,7% 
Dichiarazioni 96,3% 95,3% 96,8% 95,7% 92,0% 95,6% 
Bilanci 87,8% 91,8% 92,0% 90,2% 89,9% 90,6% 
Lavoro 28,9% 33,1% 29,6% 32,2% 35,0% 31,8% 
Societario 65,6% 77,0% 72,9% 72,9% 80,4% 73,6% 
Altro 11,7% 13,2% 12,3% 12,3% 17,1% 12,8% 

 

2.7. Attività professionale: aree di specializzazione 

Come ampiamente trattato nel primo capitolo, il modello di analisi dell’in-
dagine ha profondamente innovato i tradizionali schemi di osservazione 
dell’attività professionale del commercialista, soprattutto la classica distinzione 
tra attività svolte nell’interesse pubblico e attività consulenziali. In particolare, 
l’introduzione del concetto di funzioni sussidiarie e conseguentemente di attività 
ausiliarie dello Stato che il commercialista svolge su “delega” dello Stato (nella 
maggior parte dei casi dell’Autorità giudiziaria) ha comportato un’evoluzione 
del modello rendendo possibile, nell’ambito delle attività che costituiscono 
l’oggetto della professione, un’ulteriore suddivisione.  

Si parla, pertanto, di funzioni sussidiarie, attività di rilevante interesse pub-
blico e attività consulenziali.  

A completamento di tale innovazione e in considerazione del dibattito in 
corso nella professione sul tema delle specializzazioni, il modello di analisi è 
stato ulteriormente complicato a causa della avvertita necessità di tenere conto 
delle aree di specializzazione del professionista ancor prima di rilevare lo 
svolgimento delle specifiche attività svolte in base alla suddivisione di cui sopra.  

A tale scopo, nel questionario è stata inserita la domanda sulle aree di 
specializzazione con il risultato rappresentato nella tabella 33.  



I RISULTATI DELL’INDAGINE 

 

 33

I dati ivi riportati si riferiscono alla frequenza percentuale relativa al possesso 
da parte del professionista intervistato di adeguate conoscenze teoriche e 
pratiche nelle materie specificamente elencate.  

Dai dati riportati nella tabella ordinati in base alle preferenze espresse dal 
campione, si vede come le aree che hanno superato la fatidica soglia del 90%, 
tali quindi da potersi definire aree tipiche della professione di commercialista, 
condivise praticamente da tutti gli iscritti all’albo che esercitano la professione, 
sono due tra le tante indicate e ineriscono alla “consulenza fiscale” (92,1%) e 
alla “contabilità, bilancio e revisione” (90,7%).  

Alla luce di tale dato è consentito sostenere che le attività in oggetto esulano 
in qualche modo dal tema della specializzazione professionale, poiché indicano 
molto chiaramente un campo di attività comune a tutta la professione.  

La terza attività in ordine di preferenza risulta quella attinente alla materia del 
“diritto societario” (62,8%). Da notare, innanzitutto, come la posizione della 
terza area esaminata sia praticamente a quasi 30 punti dalle prime due, segnando 
quindi in tal modo una prima possibile linea di demarcazione.  

Il diritto societario è seguito dal “contenzioso tributario” (51,5%), quarta 
materia in elenco e praticamente l’ultima la cui frequenza percentuale supera il 
50%. Tutte le altre materie di interesse, quindi, esprimono minore apprez-
zamento, a partire dalla “contrattualistica” (34,4%) a finire con la “sicurezza del 
lavoro” (1,1%). Inoltre, è importante segnalare come a parte quelle già citate, 
solo un’altra materia ha superato la soglia del 25%: si tratta della “consulenza 
per le agevolazioni fiscali”.  

A partire dalla settima materia indicata in tabella, tutte le altre presentano 
frequenze percentuali inferiori al 25%.  

Tra quelle che superano il 20% è significativo menzionare l’area relativa a 
“locazione, condominio e compravendita” che interessa il 24,1% dei 
commercialisti, seguita da “fallimento e procedure concorsuali” (23,3%) e 
“gestione d’impresa” (22,1%).  
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TABELLA 33. Aree di specializzazione 

Sesso Classi di età 
Materie 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Consulenza fiscale 92,1% 92,0% 91,0% 92,5% 91,7% 92,1% 

Contabilità, bilancio e revisione 89,5% 91,1% 91,7% 90,6% 88,4% 90,7% 

Diritto Societario 52,9% 66,9% 63,9% 62,7% 60,8% 62,8% 

Contenzioso tributario 40,2% 56,1% 47,0% 51,6% 61,5% 51,5% 

Contrattualistica 25,7% 38,0% 28,6% 36,2% 37,9% 34,4% 

Consulenza per agevolazioni fiscali 25,3% 26,7% 32,9% 24,2% 22,9% 26,3% 

Locazione, condominio e compravendita 22,3% 24,9% 23,5% 24,8% 21,6% 24,1% 

Fallimento e procedure concorsuali 20,1% 24,6% 22,7% 23,4% 24,3% 23,3% 

Gestione d’impresa 14,7% 25,2% 21,1% 22,3% 23,3% 22,1% 

Amministrazione e gestione del personale 17,7% 19,3% 13,6% 20,0% 24,6% 18,8% 

Finanza e controllo di gestione 12,7% 21,3% 20,2% 18,4% 17,6% 18,8% 

Mediazione 14,6% 15,6% 14,6% 15,9% 13,3% 15,3% 

Enti locali 9,7% 16,9% 10,4% 16,6% 14,3% 14,8% 

Terzo settore 11,4% 15,8% 12,3% 15,9% 11,3% 14,5% 

Diritto amministrativo 7,6% 9,0% 7,8% 8,3% 13,0% 8,6% 

Fiscalità e commercio internazionale 5,1% 8,2% 8,8% 7,1% 5,3% 7,3% 

Consulenza giuslavoristica 4,2% 6,9% 5,0% 6,2% 8,3% 6,1% 

Appalti, edilizia e urbanistica 2,9% 6,5% 4,7% 5,7% 5,6% 5,5% 

Diritto civile e processuale 3,2% 4,5% 3,6% 3,7% 8,6% 4,2% 

Diritto di famiglia 3,5% 4,1% 2,2% 3,9% 8,6% 4,0% 

Marketing e comunicazione 3,2% 4,0% 6,3% 3,1% 1,7% 3,7% 

Ambiente 1,1% 1,9% 2,0% 1,7% 0,7% 1,7% 

Sanità 1,1% 1,7% 0,9% 1,9% 0,7% 1,5% 

Diritto industriale 0,8% 1,6% 0,8% 1,2% 3,3% 1,3% 

Diritto penale e processuale 1,0% 1,3% 0,7% 1,5% 1,0% 1,2% 

Responsabilità civile e assicurazioni 0,9% 1,3% 1,1% 1,1% 2,0% 1,2% 

Igiene, medicina e sicurezza del lavoro 0,7% 1,3% 1,1% 1,2% 0,7% 1,1% 

Altro 1,9% 2,3% 2,5% 2,2% 1,3% 2,2% 
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2.8. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

La tabella 34 riporta il tasso di esercizio di funzioni sussidiarie da parte del 
campione di commercialisti intervistati.  

Come si vede dalla tabella, il 73,9% ha dichiarato di aver svolto nel corso 
dell’ultimo anno di attività almeno una delle attività sussidiarie elencate nel 
questionario e dettagliatamente riportate nella tabella 35.  

Dall’analisi dei dati non si ravvisano differenze territoriali nel tasso di 
esercizio di funzioni sussidiarie, mentre è evidente come il tasso sia crescente al 
crescere delle classi di età. I giovani commercialisti che esercitano funzioni 
sussidiarie sono il 58,9% del totale, contro il 78,5% della classe 41-60 anni e 
l’80,4% della classe oltre 60 anni.  

Più contenuta risulta, invece, la distanza tra le donne (68%) e gli uomini 
(76,3%). 

 
TABELLA 34. Tasso di esercizio di funzioni sussidiarie 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 68,7% 75,0% 57,1% 79,3% 71,4% 72,9% 

Nord-est 67,0% 77,3% 53,1% 82,0% 84,4% 74,1% 

Centro 65,6% 77,0% 62,3% 76,1% 83,1% 73,5% 

Sud 70,4% 76,1% 63,3% 77,2% 84,1% 74,7% 

Italia 68,0% 76,3% 58,9% 78,5% 80,4% 73,9% 

 
Nella tabella 35 sono riportate le frequenze percentuali delle singole attività 

sussidiarie svolte ordinate in senso decrescente.  

Naturalmente, l’attività più frequente è risultata essere la “trasmissione delle 
dichiarazioni fiscali” (59,6%) seguita a distanza da “visti di conformità, 
attestazioni, asseverazioni” (23,4%) e dagli incarichi nell’ambito delle “pro-
cedure concorsuali, giudiziarie e amministrative” (19,3%). Segue a maggiore 
distanza l’attività di “mediazione” svolta dall’8,8% del campione.  

L’attività di “amministratore e liquidatore nelle procedure giudiziali” è svolta 
dal 6,3% del campione, mentre le “esecuzioni mobiliari e immobiliari” dal 6%.  
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TABELLA 35. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Sesso Classi di età 
Attività/Funzioni 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Intermediario per la trasmissione delle 
dichiarazioni fiscali 56,9% 60,8% 46,5% 64,1% 62,9% 59,6% 

Visti di conformità, asseverazioni, attestazioni 16,5% 26,2% 14,0% 25,5% 32,4% 23,4% 
Procedure concorsuali, giudiziarie e 
amministrative (curatore, commissario 
giudiziale e liquidatore) 

15,4% 21,0% 12,3% 22,2% 18,2% 19,3% 

Mediatore 7,8% 9,2% 6,9% 9,6% 8,0% 8,8% 
Amministratore e liquidatore nelle procedure 
giudiziali 4,5% 7,1% 3,3% 7,3% 7,3% 6,3% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  4,8% 6,5% 4,8% 6,6% 4,7% 6,0% 

Gestione delle crisi da sovra indebitamento 3,3% 6,4% 5,3% 5,7% 4,7% 5,5% 
Relazione di attestazione della veridicità dei 
dati aziendali e della fattibilità del piano di 
concordato preventivo 

1,8% 5,7% 2,7% 4,9% 6,5% 4,5% 

Relazione estimativa nel concordato 
preventivo 0,8% 3,7% 1,5% 3,1% 4,0% 2,8% 

Relazione di attestazione dell'accordo di 
ristrutturazione 0,4% 2,2% 1,5% 1,7% 2,2% 1,7% 

Ispettore e amministratore giudiziario nei casi 
previsti dall'art. 2409 cc 0,5% 0,9% 0,6% 0,9% 0,7% 0,8% 

Relazione estimativa nel concordato 
fallimentare 0,3% 0,9% 0,3% 0,7% 1,5% 0,7% 

Dichiarazione di idoneità della proposta 
dell'imprenditore ai sensi dell'art. 182-bis, 
sesto comma, L.F. 

0,3% 0,9% 0,6% 0,6% 1,8% 0,7% 

Giudice commissioni tributarie regionali 0,1% 0,1% 0,0% 0,2% 0,0% 0,1% 

 

Se si osservano più da vicino i dati relativi alle attività svolte nell’ambito 
delle procedure concorsuali come ausiliario del giudice (tabella 36), si vede 
come tale attività, considerata la più significativa tra le attività sussidiarie, svolta 
dal 19,3% del campione, tende ad avere una ricorrenza leggermente più elevata 
nella classe di età centrale rappresentata dai commercialisti tra 41 e 60 anni 
(22,2%) con una punta nel Nord-est (25,5%) dove si registra la percentuale più 
elevata in assoluto.  
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TABELLA 36. Procedure concorsuali 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 11,5% 16,2% 5,5% 18,5% 13,0% 14,7% 

Nord-est 21,1% 22,5% 14,7% 25,5% 21,9% 22,1% 

Centro 16,4% 23,7% 15,8% 23,4% 23,1% 21,5% 

Sud 13,1% 21,5% 13,3% 21,8% 15,9% 19,4% 

Italia 15,4% 21,0% 12,3% 22,2% 18,2% 19,3% 

 

Particolarmente interessante risultano i dati in merito all’attività di mediatore 
svolta dall’8,8% del campione (tabella 37). Se, infatti, si incrocia tale dato con 
quelli relativi all’ottenimento del titolo professionale di mediatore riportati nella 
tabella 9 e pari a livello nazionale al 14,3% con quelli relativi all’area di 
specializzazione in mediazione riportati nella tabella 33 e pari al 15,3%, si vede 
come il mercato presenti un gap poiché circa il 6% degli interessati non ha 
svolto nessuna mediazione.  

Dalla tabella 37 si vede, inoltre, come l’attività di mediatore è più frequente 
al Sud (11,1%) rispetto al Nord-ovest (8,2%) e al Centro (8%) e soprattutto 
rispetto al Nord-est (7%). 

 

TABELLA 37. Mediatore 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 5,5% 9,5% 8,0% 8,1% 9,1% 8,2% 

Nord-est 8,8% 6,3% 5,1% 9,1% 6,3% 7,0% 

Centro 7,7% 8,2% 4,8% 8,7% 10,8% 8,0% 

Sud 9,5% 11,6% 9,4% 11,6% 11,6% 11,1% 

Italia 7,8% 9,2% 6,9% 9,6% 8,0% 8,8% 
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2.9. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse 
pubblico 

Passando ad esaminare le attività di interesse pubblico si osserva innanzitutto 
come il tasso di svolgimento di tale attività ricorra nel campione con la stessa 
intensità delle attività sussidiare esaminate nel precedente paragrafo. In 
particolare, i commercialisti del campione che hanno dichiarato di svolgere 
almeno una delle attività di interesse pubblico così come elencate nel que-
stionario sono stati pari al 73% rispetto al 74% visto sopra per le funzioni 
sussidiarie. 

Inoltre, come si vede dalla tabella 37, il tasso mostra una variabilità in linea 
con quanto già visto per le attività sussidiarie. Tende ad essere, infatti, più 
elevato nel Nord-est (77,2%) e nel Nord-ovest (75,3%) piuttosto che nel Sud 
(70%) senza mostrare però divari significativi e tende a crescere con il crescere 
delle classi di età.  

Rispetto a quanto visto per le funzioni sussidiarie, in questo caso vi è un 
divario più ampio in relazione al genere. Le donne, infatti, presentano un tasso di 
esercizio di attività di interesse pubblico del 59,9% rispetto al 78,6% degli 
uomini. 

 

TABELLA 37. Tasso di esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 60,1% 82,1% 67,8% 77,9% 77,6% 75,3% 

Nord-est 65,8% 82,2% 58,7% 85,4% 79,7% 77,2% 

Centro 57,3% 77,6% 59,4% 76,5% 68,2% 71,4% 

Sud 56,0% 74,1% 51,1% 75,2% 77,1% 70,0% 

Italia 59,9% 78,6% 59,1% 78,4% 75,8% 73,3% 

 

Nella tabella 38 sono elencate le singole attività rientranti nel campo delle 
attività di interesse pubblico, anche in questo caso rappresentate in ordine de-
crescente rispetto alla frequenza percentuale rilevata nel campione dell’indagine. 

L’attività più frequente è rappresentata dalla funzione di sindaco nei collegi 
sindacali delle società di capitale (47,6%) seguita dall’attività di revisore legale 
dei conti (44,3%).  

A maggiore distanza l’attività di revisore negli enti pubblici territoriali 
(16,5%), mentre le altre attività elencate non superano il 3% dei casi. 
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TABELLA 38. Attività di interesse pubblico 

Sesso Classi di età 
Attività/Funzioni 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Sindaco 34,2% 52,9% 35,5% 51,6% 52,0% 47,6% 

Revisore legale dei conti 33,2% 48,7% 31,5% 48,0% 52,0% 44,3% 

Trasferimento di partecipazioni di s.r.l 10,6% 18,9% 14,4% 17,9% 13,9% 16,6% 

Revisore enti pubblici territoriali 10,1% 19,0% 9,8% 18,8% 18,1% 16,5% 
Deposito per l'iscrizione presso enti pubblici 
o privati di atti e documenti per i quali sia 
previsto l'utilizzo della firma digitale 

9,7% 11,0% 6,2% 11,8% 13,9% 10,7% 

Revisione e formulazione di giudizi o 
attestazioni in merito ai bilanci di imprese ed 
enti, pubblici e privati, non soggetti al 
controllo legale dei conti, ove prevista dalla 
legge o richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della rendicontazione 
dell’impiego di risorse finanziarie pubbliche 

3,1% 2,9% 1,9% 3,2% 3,9% 2,9% 

Attestazione del piano di risanamento 0,4% 1,9% 1,5% 1,6% 1,1% 1,5% 
Studi e ricerche di analisi finanziaria su titoli 
di emittenti quotate  0,0% 0,4% 0,1% 0,3% 0,4% 0,3% 

 

Osservando più da vicino l’attività di sindaco (tabella 39) è interessante 
notare come questa tenda a concentrarsi in maniera significativa nelle regioni 
settentrionali, presentando valori in linea con la media nazionale nel Centro e 
sensibilmente inferiore nel Sud.  

I commercialisti che svolgono la funzione di sindaco sono, infatti, il 57,1% 
nel Nord-ovest, dove si registra la percentuale più elevata e il 55,8% nel Nord-
est contro il 45,2% del Centro e il 34,9% del Sud. Se poi si osservano i singoli 
gruppi anagrafici si vede come tra gli over 60 del Nord-ovest si registri la 
percentuale in assoluto più elevata (64,5%). 
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TABELLA 39. Attività di sindaco nei collegi sindacali 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 39,4% 65,1% 48,0% 59,5% 64,5% 57,1% 

Nord-est 41,5% 62,1% 34,6% 64,2% 63,8% 55,8% 

Centro 34,3% 50,0% 37,8% 49,9% 34,8% 45,2% 

Sud 20,7% 39,2% 22,8% 37,9% 42,9% 34,9% 

Italia 34,2% 52,9% 35,5% 51,6% 52,0% 47,6% 

 

È interessante osservare anche la distribuzione per aree territoriali e gruppi 
della funzione di revisore negli enti pubblici territoriali. Tale funzione, infatti, si 
comporta in maniera diametralmente opposta a quella di sindaco. A fronte di una 
media nazionale del 16,5%, il Sud presenta una frequenza del 24,9%, mentre il 
Nord-ovest si ferma al 12,3% e il Nord-est al 14,4%. I più giovani (9,8%), 
inoltre, presentano una frequenza pari a circa la metà degli over 60 (18,1%), così 
come le donne (10,1%) rispetto agli uomini (19%). La percentuale in assoluto 
più elevata si registra in corrispondenza dei commercialisti della classe 41-60 
anni del Sud (28,3%).  

 

TABELLA 40. Revisore enti pubblici territoriali 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 11,5% 12,6% 10,5% 12,6% 14,5% 12,3% 

Nord-est 8,8% 16,9% 7,3% 17,0% 18,8% 14,4% 

Centro 5,6% 14,5% 5,6% 13,6% 15,2% 11,8% 

Sud 14,1% 28,2% 15,0% 28,3% 24,3% 24,9% 

Italia 10,1% 19,0% 9,8% 18,8% 18,1% 16,5% 

 

Un’ultima notazione relativa alle attività di interesse pubblico è dedicata al 
“trasferimento di partecipazioni di s.r.l.” (tabella 41). Pur trattandosi di una 
funzione solo di recente introdotta tra le attività che il commercialista svolge 
nell’interesso pubblico, il trasferimento di quote di s.r.l. ha coinvolto il 16,6% 
del campione collocandosi al terzo posto tra le attività considerate. Si tratta di 
un’attività, per’altro, diffusa in tutte le aree territoriali e in tutti i gruppi 
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anagrafici. Nel Sud, infatti, dove il numero di s.r.l. è certamente inferiore al 
Nord – come ci raccontano le statistiche sui bilanci delle società di capitale 
italiane – tale attività è frequente nel 12,7% dei casi, con un divario rispetto al 
Nord-est (19,3%), dove si verifica la percentuale più elevata, di soli 5 punti. È 
interessante notare, infine, come nella classe di età centrale (41-60 anni) si 
registri un particolare addensamento percentuale (17,9% contro il 14% delle 
altre due classi). 

 

TABELLA 41. Trasferimento di partecipazioni di s.r.l. 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 13,0% 19,4% 14,6% 19,3% 13,2% 17,4% 

Nord-est 10,4% 23,3% 15,6% 21,9% 14,5% 19,3% 

Centro 11,8% 20,7% 18,9% 18,1% 15,2% 18,0% 

Sud 7,1% 14,4% 9,4% 13,8% 12,9% 12,7% 

Italia 10,6% 18,9% 14,4% 17,9% 13,9% 16,6% 

 

2.10. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Completa il quadro analitico delle attività professionali del commercialista 
l’esercizio di attività di consulenza specialistica. Tale ambito raccoglie una 
significativa quantità di funzioni specificamente consulenziali il cui impatto in 
termini di analisi del modello di specializzazione appare senz’altro importante. 

Le attività, così come articolate e riportate dettagliatamente nel questionario, 
sono rappresentate nella tabella 42 in ordine decrescente rispetto alle preferenze 
espresse dai commercialisti del campione. Si tratta di 26 specifiche attività o 
ambiti di consulenza che colgono in maniera puntuale l’intero campo di attività 
del commercialista sul mercato privato, con particolare riguardo alla consulenza 
prestata a servizio delle imprese.  

Come si vede dalla tabella 42, le prime tre attività mostrano una frequenza 
percentuale che supera il 90%, in linea con quanto visto in relazione alle aree di 
specializzazione e in coerenza con i dati relativi alle attività di consulenza e 
assistenza a favore dei clienti stabili. Si tratta, infatti, della consulenza spe-
cialistica prestata negli ambiti della contabilità, della consulenza fiscale e dei 
bilanci.  
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Il secondo gruppo è rappresentato da quelle attività che, pur non risultando 
universali come le precedenti, interessano la maggioranza dei commercialisti.  

Si tratta delle attività relative a costituzione di società (61,5%), inoltri tele-
matici (56,5%), contenzioso tributario (56,3%) e consulenza societaria (56,2%). 
Segue un terzo gruppo di attività la cui frequenza appare significativa pur non 
essendo prevalente come le precedenti. Sono le attività di perizie, valutazioni e 
pareri (48,5%), consulenza contrattuale (43,5%), operazioni straordinarie 
(39,8%), pratiche amministrative (38,3%). Il resto delle attività, a partire dalla 
consulenza aziendale (29,1%), presenta frequenze percentuali al di sotto della 
soglia del 30%. Ad esempio la consulenza finanziaria è praticata dal 12,9% del 
campione, quella agli enti locali dal 4,7%, la consulenza in materia di finanza 
agevolata dal 18,6%.  

 
TABELLA 42. Attività di consulenza specialistica 

Sesso Classi di età 
Attività 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Contabilità 92,0% 90,7% 93,3% 91,3% 83,6% 91,1% 

Consulenza fiscale 91,0% 90,4% 91,1% 90,5% 89,6% 90,5% 

Bilanci 86,5% 91,6% 89,6% 90,5% 89,3% 90,1% 

Costituzione di società 52,9% 65,1% 56,9% 64,0% 56,9% 61,5% 

Inoltri telematici 57,7% 56,0% 49,8% 59,7% 53,2% 56,5% 

Contenzioso tributario 45,7% 60,7% 51,8% 57,4% 60,9% 56,3% 

Consulenza societaria 43,3% 61,6% 49,8% 58,8% 55,9% 56,2% 

Perizie, valutazioni, pareri 37,7% 52,9% 46,5% 49,8% 44,8% 48,5% 

Consulenza contrattuale 33,8% 47,6% 39,0% 45,4% 42,8% 43,5% 

Operazioni straordinarie 29,5% 44,1% 38,5% 40,9% 36,1% 39,8% 

Pratiche amministrative 40,1% 37,5% 36,0% 40,1% 32,4% 38,3% 
Consulenza aziendale (controllo di gestione, 
ecc.) 22,1% 31,9% 25,6% 30,1% 30,8% 29,1% 

Liquidazione di aziende 23,0% 30,9% 27,6% 29,2% 27,4% 28,6% 
Sistemazioni tra eredi, sistemazioni 
patrimoniali e tra familiari 16,4% 22,4% 14,8% 22,3% 24,4% 20,6% 

Amministrazione di aziende 13,0% 23,0% 17,0% 20,9% 22,7% 20,1% 

Consulenza del lavoro 17,8% 20,9% 13,5% 21,3% 28,1% 20,0% 

Business plan/finanza agevolata 11,6% 21,5% 23,5% 17,5% 12,7% 18,6% 
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Bilanci sociali/ Enti no profit 18,1% 18,2% 17,7% 18,3% 18,4% 18,2% 

Bilanci tecnici 8,9% 17,9% 12,0% 16,4% 16,1% 15,2% 

Amministrazione del personale 13,6% 14,8% 8,4% 15,7% 21,1% 14,4% 

Valutazione patrimonio persone giuridiche 7,9% 15,4% 9,9% 14,1% 15,7% 13,2% 

Consulenza finanziaria/Rapporti bancari 7,4% 15,2% 10,8% 13,7% 13,0% 12,9% 

Consulenza in procedure concorsuali 8,6% 13,3% 10,2% 12,9% 10,0% 11,9% 

Amministrazione di patrimoni/beni 4,2% 9,0% 4,9% 8,5% 8,7% 7,6% 

Consulenza agli enti locali 3,9% 5,1% 3,4% 5,1% 5,4% 4,7% 

Arbitrati 1,4% 3,9% 1,3% 3,9% 3,3% 3,2% 

Altro 1,0% 1,3% 0,5% 1,2% 3,0% 1,2% 

 

La tabella 43 presenta un focus specifico sulla consulenza specialistica in 
materia di contenzioso tributario (56,3%). È evidente dai dati come l’esercizio di 
tale attività presenti divari territoriali, intergenerazionali e di genere anche se 
non in maniera particolarmente pronunciata. Sul piano territoriale si va dal 
59,1% del Nord-ovest al 52,7% del Sud, mentre in relazione all’anzianità 
professionale si va dal 60,9% degli over 60 al 51,8% dei più giovani. Infine, le 
donne presentano un tasso di esercizio del 45,7% a fronte del 60,7% degli 
uomini, facendo emergere, in questo caso, il divario più significativo. 

 

TABELLA 43. Consulenza specialistica: contenzioso tributario 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 48,8% 64,3% 58,6% 59,6% 57,5% 59,1% 

Nord-est 47,1% 56,0% 49,5% 56,0% 47,8% 53,3% 

Centro 49,5% 67,0% 54,8% 61,8% 74,6% 61,5% 

Sud 37,6% 57,5% 45,6% 53,8% 63,3% 52,7% 

Italia 45,7% 60,7% 51,8% 57,4% 60,9% 56,3% 

 

Passando alla consulenza societaria (56,2%) vediamo come il divario 
territoriale risulti più ampio (66,4% nel Nord-est contro il 41,6% nel Sud), 
mentre quello intergenerazionale sembra addirittura ridursi (55,9% per gli over 
60 e 49,8% per quelli fino a 40 anni). Ancora ampio, invece, si presenta il 
divario di genere (43,3% le donne e 61,6% gli uomini). 
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TABELLA 44. Consulenza specialistica: consulenza societaria 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 47,2% 67,5% 58,1% 62,4% 57,5% 60,8% 

Nord-est 58,1% 70,2% 56,6% 71,3% 65,2% 66,4% 

Centro 42,0% 69,7% 49,0% 65,7% 60,6% 61,1% 

Sud 26,2% 46,5% 36,9% 43,3% 41,8% 41,6% 

Italia 43,3% 61,6% 49,8% 58,8% 55,9% 56,2% 

 

Nel campo della consulenza aziendale i divari tendono a ridursi significati-
vamente. A parte il Centro (34,9%) e il Nord-est (34%) dove si verifica la 
percentuale più elevata, negli altri casi l’oscillazione intorno alla media è 
minima: il divario maggiore è tra le donne (22,1%) e gli uomini (31,9%). 
Percentuali particolarmente elevate si verificano tra gli over 60 del Nord-est 
(39,1%) e in generale gli uomini del Nord-est (38,6%) e del Centro (38,2%). 

 

TABELLA 45. Consulenza specialistica: consulenza aziendale 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 19,9% 30,5% 23,0% 29,2% 23,8% 27,0% 

Nord-est 23,8% 38,6% 27,0% 36,5% 39,1% 34,0% 

Centro 27,5% 38,2% 33,8% 35,5% 33,8% 34,9% 

Sud 18,1% 24,5% 20,7% 23,2% 27,8% 23,0% 

Italia 22,1% 31,9% 25,6% 30,1% 30,8% 29,1% 

 

Nel campo della consulenza agli enti locali (tabella 46), a parte un legge-
rissimo vantaggio del Sud (6,2%), le altre aree tendono a collocarsi intorno alla 
media nazionale (4,7%). In questo caso, il Nord-est presenta la percentuale più 
bassa (3,3%).  
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TABELLA 46. Consulenza specialistica: consulenza agli enti locali 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 5,7% 4,8% 4,2% 4,9% 8,8% 5,1% 

Nord-est 3,3% 3,2% 1,5% 3,9% 4,3% 3,3% 

Centro 2,0% 4,5% 4,5% 3,6% 2,8% 3,7% 

Sud 4,1% 6,8% 3,7% 7,2% 5,1% 6,2% 

Italia 3,9% 5,1% 3,4% 5,1% 5,4% 4,7% 

 

Nel campo della consulenza in finanza agevolata (tabella 47), infine, dalla 
tabella emerge come la frequenza maggiore si verifichi nel Nord-est (22%) e nel 
Centro (21,5%), mentre il Sud (18,2%) è in linea con la media nazionale 
(18,6%). È evidente, inoltre, come tale attività sia più diffusa tra i giovani 
commercialisti (23,5%) rispetto agli over 60 (12,7%) e tra gli uomini (21,5%) 
rispetto alle donne (11,6%). La percentuale più elevata in assoluto si verifica tra 
i giovani del Centro (29,3%) seguiti dai giovani del Sud (28,1%).  

 

TABELLA 47. Consulenza specialistica: finanza agevolata 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 8,1% 15,9% 16,2% 12,9% 8,8% 13,3% 

Nord-est 11,4% 26,8% 20,9% 23,4% 17,4% 22,0% 

Centro 15,5% 24,2% 29,3% 19,8% 14,1% 21,5% 

Sud 12,2% 20,1% 28,1% 15,7% 11,4% 18,2% 

Italia 11,6% 21,5% 23,5% 17,5% 12,7% 18,6% 

 

2.11. Fatturato 

L’analisi del fatturato è rappresentata nelle tabelle 48 e 49. Nella prima sono 
riportate in dettaglio le classi di valore in euro con cui è stato rilevato il fatturato 
di ogni singolo commercialista del campione. Nella tabella successiva viene 
proposta un’analisi della classe di fatturato con valore superiore a 100 mila euro.  

È importante specificare il criterio con cui sono state definite le classi di 
valore in euro della tabella 48. Infatti, da 0 a 100.000 euro la variabilità della 
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singola classe è commisurata a 25.000 euro, mentre al di sopra di 100.000 euro 
la variabilità è diversa, prima 50.000 euro, poi 100.000 euro. Ciò spiega, 
naturalmente, perché nella classe da 100.001 a 150.000 euro si verifichi un salto 
rispetto a quella precedente che invece va da 75.001 a 100.000 euro. 

 

TABELLA 48. Classi di fatturato (Anno 2011) – Dati in euro 

Sesso Classi di età 
Classi 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

0-25.000 25,1% 15,7% 35,1% 13,2% 10,6% 18,5% 
25.001-50.000 23,3% 18,8% 24,5% 19,5% 13,1% 20,1% 
50.001-75.000 12,2% 11,6% 8,0% 12,8% 14,5% 11,8% 
75.001-100.000 9,2% 9,5% 6,4% 10,5% 10,2% 9,4% 
100.001-150.000 7,8% 11,1% 3,9% 12,2% 12,7% 10,1% 
150.001-200.000 6,0% 7,3% 2,1% 8,1% 11,0% 6,9% 
200.001-300.000 5,5% 8,0% 5,4% 7,5% 10,2% 7,2% 
300.001-500.000 5,2% 8,5% 5,1% 8,0% 10,2% 7,5% 
>500.000 5,7% 9,5% 9,4% 8,1% 7,4% 8,4% 

 

Il 40,2% del campione rientra nella classe di fatturato superiore a 100.000 
euro (tabella 49). La tabella mostra in maniera netta il salto territoriale che si 
verifica tra il Centro-nord e il Sud, oltre al divario intergenerazionale e a quello 
di genere.  

In particolare, il Nord-est presenta il valore più elevato (57,1%) seguito a 
poca distanza dal Nord-ovest (54,4%) e dal Centro (42%). Il Sud, invece, 
presenta un valore (14,8%) particolarmente basso tale da evidenziare un divario 
di 42,3 punti rispetto al valore più elevato del Nord-ovest. Il divario si abbassa 
passando dal territorio all’età. In questo caso, infatti, la distanza tra il valore più 
alto che si registra tra gli over 60 (51,6%) e i commercialisti fino a 40 anni 
(25,9%) è pari a 25,7 punti percentuali. Se, però si osserva il divario interge-
nerazionale nel Nord-est, si nota un ampliamento dello stesso (30,7 punti 
percentuali). In termini assoluti, il divario risulta più ampio tra i commercialisti 
della classe di età media 41-60 anni del Nord-ovest (64,3%) e quelli della stessa 
classe di età del Sud (15,1%). In questo caso il divario raggiunge i 49,2 punti 
percentuali.  

Infine, osservando le differenze di genere, il divario risulta pari a 14,2 punti 
percentuali (30,2% delle donne contro 44,4% degli uomini). È interessante, 
inoltre, osservare come tra le donne si verifichi un divario particolarmente ampio 
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tra i territori (in particolare tra le donne del Nord-ovest con il 42,3% e quelle del 
Sud con il 7%). 

 

TABELLA 49. Fatturato >100 mila euro 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 42,3% 64,3% 37,2% 64,3% 61,0% 57,1% 

Nord-est 39,4% 61,2% 35,5% 61,3% 66,2% 54,4% 

Centro 31,5% 46,8% 24,2% 47,4% 48,5% 42,0% 

Sud 7,0% 17,3% 8,7% 15,1% 30,0% 14,8% 

Italia 30,2% 44,4% 25,9% 43,9% 51,6% 40,2% 

 

2.12. Formazione professionale continua 

Una sezione apposita del questionario è stata dedicata alla formazione profes-
sionale continua (l’inosservanza della quale comporta, oggi, illecito discipli-
nare), tema che vede i commercialisti italiani da sempre all’avanguardia tra le 
professioni ordinistiche.  

Nella tabella 50 è riportata una misura dell’intensità con cui la Categoria si 
dedica alla formazione professionale continua. Precisando che il dato si riferisce 
unicamente alle ore di formazione svolte in aula, la tabella mostra come il 44,7% 
dei commercialisti nel corso del 2011 ha svolto più di 30 ore di formazione, 
mentre il 31,8% si è fermato a un numero di ore di formazione compreso tra 21 e 
30. Complessivamente, quindi, il 76,5% ha svolto più di 20 ore di formazione 
professionale continua in aula nel corso del 2011.  

 

TABELLA 50. FPC: ore di formazione svolte in aula nel 2011 

Sesso Classi di età 
Classi 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

0-10 9,8% 8,9% 12,0% 6,2% 21,9% 9,1% 
da 11 a 20 15,9% 13,7% 19,3% 12,2% 15,2% 14,3% 
da 21 a 30 35,1% 30,5% 33,3% 32,3% 24,4% 31,8% 
oltre 30 39,2% 47,0% 35,4% 49,3% 38,5% 44,7% 
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La tabella 51 mostra, invece, il dato disaggregato per aree territoriali e gruppi 
anagrafici di coloro che hanno svolto più di 30 ore in aula. Come si vede dalla 
tabella, esiste un divario anche particolarmente pronunciato tra il Nord, che 
presenta percentuali elevate (53,7% il Nord-ovest e 53,1% il Nord-est), e il Sud 
(33,1%) che invece presenta una frequenza di circa 20 punti percentuali più 
bassa, mentre il Centro (41,9%) risulta in linea con la media nazionale (44,7%). 
Non emerge, invece, un divario intergenerazionale specialmente tra over 60 
(38,5%) e fino a 40 anni (35,4%), mentre la classe centrale appare nettamente 
più avanti (49,3%) e lo stesso divario di genere non risulta particolarmente 
ampio (39,2% le donne contro il 47% degli uomini). La percentuale più elevata 
viene fatta registrare dalla classe di età centrale del Nord-est (60%).  

 

TABELLA 51. FPC: ore di formazione svolte in aula >30 ore nel 2011 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 48,3% 55,5% 47,1% 57,6% 40,3% 53,1% 

Nord-est 48,8% 56,0% 42,9% 60,0% 45,9% 53,7% 

Centro 34,5% 45,3% 29,4% 46,2% 44,1% 41,9% 

Sud 24,3% 35,9% 22,4% 37,8% 24,6% 33,1% 

Italia 39,2% 47,0% 35,4% 49,3% 38,5% 44,7% 

 

Per quel che concerne gli ambiti della formazione (tabella 52), è evidente 
dalla tabella come il principale sia rappresentato dalle materie fiscali scelte 
dall’82,9% del campione.  

Al secondo posto si collocano le materie economico-aziendali (38,8%) 
seguite al terzo posto dalle materie relative a ordinamento, deontologia e 
previdenza della professione (22,3)%. Le altre materie più seguite sono la 
revisione negli enti locali (19,3%), la mediazione (18,3%) e l’organizzazione 
dello studio professionale (16,2%).  
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TABELLA 52. FPC: ambiti della formazione nei corsi di formazione di almeno 
8 ore nel 2011 

Sesso Classi di età 
Ambiti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Materie fiscali 85,0% 82,1% 84,7% 81,7% 87,2% 82,9% 

Materie economico-aziendali 33,9% 40,8% 42,4% 36,6% 46,0% 38,8% 
Ordinamento, deontologia e previdenza della 
professione 

23,2% 22,0% 17,4% 23,2% 29,9% 22,3% 

Revisione enti locali 17,4% 20,1% 18,8% 19,2% 21,4% 19,3% 

Mediazione 18,4% 18,3% 15,9% 19,2% 18,2% 18,3% 

Organizzazione dello studio professionale 16,5% 16,0% 14,6% 16,5% 18,2% 16,2% 

Altre materie giuridiche 12,8% 14,9% 11,6% 14,8% 18,2% 14,3% 

 

2.13. Aree di sviluppo della professione 

L’ultima sezione del questionario è stata dedicata alle aree di possibile 
sviluppo della professione. La tabella 54 riporta le preferenze espresse dal 
campione in relazione alle aree di attività indicate dal questionario. Come si 
vede dalla stessa tabella la principale area di sviluppo della professione è 
considerata la consulenza aziendale, insieme al controllo di gestione e alla 
contabilità direzionale (79,2%), seguita dalla revisione legale dei conti (35,6%), 
dalla mediazione civile e commerciale (16,8%) e dalle attività sussidiarie alla 
Pubblica Amministrazione (10,7%). 

 

TABELLA 54. Aree di possibile sviluppo della professione 

Sesso Classi di età 
Ambiti 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Consulenza aziendale, controllo di gestione e 
contabilità direzionale 

79,8% 78,9% 79,3% 79,3% 77,9% 79,2% 

Revisione legale dei conti 26,7% 39,3% 34,3% 35,3% 40,8% 35,6% 

Mediazione civile e commerciale 20,9% 15,2% 14,2% 18,4% 13,6% 16,8% 

Attività sussidiarie alla P.A. 8,5% 11,6% 10,9% 11,1% 7,4% 10,7% 
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Osservando più da vicino le preferenze espresse dal campione per la 
consulenza aziendale (tabella 55), si osserva una pressoché omogenea 
distribuzione delle preferenze tra territori e gruppi anagrafici. A parte una 
percentuale leggermente più bassa della media nazionale (79,2%) per il Sud 
(75,8%), i tassi sono elevati in tutti i casi, ad indicare come i commercialisti 
riconoscano universalmente la consulenza aziendale come il futuro della 
professione. 

 

TABELLA 55. Aree di possibile sviluppo della professione: consulenza 
aziendale 

Sesso Classi di età 
Macroaree 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Nord-ovest 79,1% 79,8% 79,7% 80,1% 75,7% 79,6% 

Nord-est 82,7% 78,7% 82,2% 78,5% 82,5% 80,0% 

Centro 81,8% 83,3% 83,9% 82,9% 79,7% 82,8% 

Sud 76,2% 75,7% 73,2% 76,8% 74,7% 75,8% 

Italia 79,8% 78,9% 79,3% 79,3% 77,9% 79,2% 
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3. Nota metodologica 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.1. L’indagine campionaria e l’universo di riferimento 

In statistica, viene definita indagine campionaria l’indagine effettuata rile-
vando le caratteristiche sulle unità di un sottoinsieme dell’universo di rife-
rimento. L’obiettivo di un’indagine campionaria è quello di estendere i risultati 
campionari all’universo attraverso la stima di una o più caratteristiche 
(parametri) della popolazione.  

Se, ad esempio si è interessati a misurare la percentuale di Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Contabili che effettivamente esercitano la professione in 
Italia, si dovrà utilizzare come stimatore la percentuale di Dottori Commercia-
listi ed Esperti Contabili che effettivamente esercitano la professione nel 
campione considerato. Questo valore è detto stima.  

Il principio base su cui si fonda la possibilità di tenere sotto controllo il grado 
di incertezza degli stimatori, è la casualità del campione, ovvero la garanzia che 
ogni elemento della popolazione abbia la stessa probabilità di essere estratto. In 
sostanza, ciò permette di stimare la variabilità dovuta a fattori aleatori.  

Stabilito il postulato di casualità del campione, l’obiettivo è stimare i 
parametri della popolazione mediante le frequenze di risposta ottenute dal 
questionario.  

I vantaggi di un’indagine campionaria sono rappresentati da costi limitati, 
maggiore tempestività e maggiore accuratezza. Dall’altro lato vi sono, invece, 
gli errori campionari e non campionari. 

L’errore di campionamento o errore di stima è la quantità di imprecisione 
nella stima di un valore dovuta all’osservazione di una parte della popolazione 
(cioè un campione) piuttosto che l’intera popolazione.  
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Con il termine piano o disegno di campionamento si intende definire le fasi 
relative alla selezione del campione e alla stima dei parametri dell’universo, che 
in un’accezione ampia, viene definita strategia di campionamento e comprende 
le operazioni relative a: 

 identificazione delle unità campionarie; 

 identificazione di elementi per la costruzione di strati e per la 
classificazione al loro interno delle unità; 

 scelta della metodologia per l'estrazione delle unità e per la stima dei 
parametri di interesse. 

La selezione del campione e la stima dei parametri della popolazione 
rappresentano senz’altro i due momenti di maggiore interesse teorico dell’in-
dagine campionaria. 

Per la presente indagine, che ha come riferimento l’universo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili iscritti all’albo al 1° gennaio 2012, si è 
deciso di effettuare un campionamento stratificato con estrazione casuale 
semplice delle unità.  

La stratificazione è una metodologia che consente di utilizzare questo tipo di 
informazioni (dette informazioni supplementari o ausiliarie) per migliorare il 
disegno di campionamento. Essa consiste nella classificazione della popolazione 
in subpopolazioni, dette strati, sulla base delle informazioni ausiliarie e nella 
selezione di campioni indipendenti da ciascuno strato.  

I maggiori vantaggi della stratificazione discendono dal fatto che la 
dimensione dei campioni negli strati anziché essere determinata dalla casualità 
dell’estrazione, come avverrebbe nel campionamento casuale semplice, è sotto il 
controllo di chi effettua il campione. Spesso i campioni sono formati applicando 
in tutti gli strati la stessa frazione di campionamento. Essi risultano in tal caso di 
dimensione proporzionale a quella dello strato di provenienza e la stratificazione 
stessa viene detta proporzionale.  

Con questo tipo di stratificazione si ha normalmente la garanzia di ottenere 
stimatori migliori di quelli che risulterebbero da un campione casuale semplice. 
Si pensi alla possibilità di costruire strati ciascuno dei quali raccolga unità 
appartenenti ad una categoria, un gruppo, una sottopopolazione di particolare 
interesse nell’indagine, generalmente indicata col termine dominio di studio. 
Questo avviene, ad esempio, quando gli strati sono circoscrizioni territoriali per 
le quali è necessario disporre di risultati analoghi a quelli che si vogliono 
ottenere per la popolazione nel suo complesso. In questa situazione, sarà 
opportuno cercare di conferire a questi risultati lo stesso grado di precisione nei 
diversi strati. Ciò potrebbe essere realizzabile selezionando campioni di strato 
che abbiano approssimativamente la stessa dimensione o che abbiano una 
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dimensione approssimativamente proporzionale alla variabilità di un carattere di 
indagine.  

In tutte queste situazioni il vantaggio della stratificazione resta strettamente 
legato alla possibilità di stabilire a priori la dimensione campionaria nei vari 
strati in cui si prevede di suddividere la popolazione. 

La stratificazione è il procedimento più diretto che permette di aumentare 
l’efficienza di un piano di campionamento in quanto consente di diminuire 
l’ordine di grandezza dell’errore di campionamento senza aumentare la 
numerosità campionaria. La popolazione viene suddivisa in strati il più possibile 
omogenei al loro interno ed eterogenei tra loro. In altre parole la popolazione 
viene suddivisa in H sottopopolazioni, da ogni strato si estrae poi un campione 
casuale semplice; si hanno perciò tanti campioni quanti sono gli strati.  

La numerosità nh dello strato h-esimo è proporzionale alla numerosità Nh 

della popolazione dello strato corrispondente e sarà quindi: nh = N

nNh.

 .  

Tale procedimento risulta essere molto efficace per ottenere stime a livello di 
campione totale, ma può comportare una penalizzazione in termini di numerosità 
negli strati di ridotte dimensioni, con conseguente incremento dei livelli di errore 
delle stime. 

Tali campioni sono indipendenti tra loro e possono avere la stessa dimen-
sione o dimensioni differenti. 

 

3.2. Il piano di campionamento e la metodologia di rilevazione 

L’universo di riferimento dell’indagine è composto dai Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili iscritti nei 143 Ordini territoriali alla data del 1° 
gennaio 2012.  

La rappresentazione dell’universo per quote dei domini campionari è 
riportata nella tabella 1. 

Il campione dell’indagine è stato definito mediante l’estrazione da ogni strato 
dell’universo o dominio campionario di una quantità di soggetti pari al 30%. La 
struttura del campione per quote è riportata nella tabella 2. 

Il tasso di risposta raggiunto dall’indagine nell’arco di venti giorni è stato 
pari al 10%. La struttura del campione di rispondenti è riportata nella tabella 3.  

Il questionario dell'indagine articolato in 11 sezioni tematiche, per un totale 
di 47 quesiti, è stato somministrato on-line dal Sistema Indagini IRDCEC. 

L’indagine è stata realizzata, dunque, mediante la tecnica CAWI.  
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Il CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) è una metodologia di 
indagine statistica applicata ad alcune tipologie particolari di questionari o per 
raggiungere particolari target di popolazione. Si tratta di indagini, sondaggi e 
ricerche eseguite sul web, a cui il rispondente si collega per mezzo di un accesso 
ad un link personalizzato (eventualmente protetto da password) per compilare 
direttamente i questionari on-line. 

I questionari sono autocompilati direttamente da parte del rispondente.  

Grazie al crescente utilizzo del web, le indagini CAWI permettono di rag-
giungere una sempre maggiore porzione di popolazione. L’operatore può avere 
accesso al questionario in tre modalità differenti: 

 con login attraverso username e password: inviando e-mail ai contatti 
che contengono credenziali necessarie per iniziare la compilazione 
del questionario;  

 con link diretto: il contatto riceve un link diretto contenente l’ID del 
contatto;  

 senza autenticazione (anonimo): non esiste alcuna connessione tra 
l’intervistato e l’intervistatore, normalmente questo tipo di accesso è 
utilizzato per i questionari che vengono effettuati tramite website.  

Il Sistema Indagini Irdcec ha utilizzato il metodo con login.  

Dalla piattaforma del Sistema Indagini IRDCEC  viene gestito il database 
delle e-mail dei singoli professionisti da cui è stato selezionato un campione di 
31.598 professionisti ai quali è stata inviata un’e-mail nella quale erano presenti 
le credenziali di accesso (login e password) per la compilazione del questionario 
online.  

Il questionario è stato somministrato on-line nel mese di settembre 2012. 

Tale tecnica può presentare, insieme ad indubbi vantaggi, anche alcune 
criticità. I vantaggi sono rappresentati da un abbattimento dei costi, del tempo 
della rilevazione e dell’immissione dei dati. Le criticità possono essere 
rappresentate da problematiche connesse all’autoselezione degli intervistati nel 
caso in cui il tasso di risposta risulti particolarmente basso. Nel caso della 
presente indagine statistica il tasso di risposta è stato pari al 10% del campione, 
con una numerosità pari a 3.085 risposte, il 3% dell’universo.  

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva del tasso di risposta per i 120 
domini oggetto di studio. 

Nella tabella 4 vengono riportati i tassi percentuali di risposta sul campione 
selezionato per singolo strato dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili 
intervistati. 
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TABELLA 1. Quote dei domini campionari per regione e macroare 

Regioni 
Femmine 

fino a 
40 anni 

Femmine 
41-60 
anni 

Femmine 
oltre 

60 anni 

Maschi 
fino a 

40 anni 

Maschi 
41-60 
anni 

Maschi 
oltre 

60 anni 
Abruzzo 10,5% 21,7% 1,0% 12,0% 42,1% 12,7% 

Basilicata 9,1% 24,8% 1,0% 12,9% 42,7% 9,4% 

Calabria 11,6% 18,3% 0,9% 16,6% 41,4% 11,3% 

Campania 8,5% 16,2% 0,7% 16,9% 47,9% 9,8% 

Emilia Romagna 11,6% 24,1% 2,5% 11,6% 37,6% 12,7% 

Friuli Venezia Giulia 8,5% 20,8% 2,5% 9,8% 41,9% 16,5% 

Lazio 8,3% 19,5% 1,7% 12,0% 44,0% 14,6% 

Liguria 7,7% 24,1% 3,4% 8,1% 40,2% 16,5% 

Lombardia 9,5% 18,7% 2,4% 13,3% 39,1% 17,0% 

Marche 10,0% 20,0% 1,1% 13,3% 43,0% 12,6% 

Molise 12,8% 20,4% 0,2% 13,8% 42,7% 10,1% 

Piemonte 10,2% 23,2% 2,8% 10,9% 38,4% 14,5% 

Puglia 9,1% 19,0% 0,8% 12,7% 46,1% 12,3% 

Sardegna 11,9% 22,7% 1,5% 12,8% 35,8% 15,3% 

Sicilia 8,5% 19,6% 1,3% 11,9% 45,2% 13,3% 

Toscana 7,9% 19,4% 2,0% 10,5% 44,5% 15,7% 

Trentino Alto Adige 9,6% 11,9% 1,6% 17,8% 43,5% 15,7% 

Umbria 9,1% 27,2% 1,4% 11,7% 37,9% 12,8% 

Valle d’Aosta 10,0% 12,9% 1,8% 17,6% 46,5% 11,2% 

       

Nord-Ovest 9,4% 20,3% 2,6% 12,2% 39,1% 16,4% 

Nord-Est 11,1% 19,4% 1,9% 13,1% 40,4% 14,2% 

Centro 8,4% 20,0% 1,7% 11,7% 43,7% 14,6% 

Sud 9,4% 19,5% 1,7% 13,0% 42,6% 13,9% 

       

Italia 9,4% 19,5% 1,7% 13,0% 42,6% 13,9% 
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TABELLA 2. Quote campionarie per regione e macroarea 

Regioni 
Femmine 

fino a 
40 anni 

Femmine 
41-60 
anni 

Femmine 
oltre 

60 anni 

Maschi 
fino a 

40 anni 

Maschi 
41-60 
anni 

Maschi 
oltre 

60 anni 
Abruzzo 10,3% 22,5% 0,9% 11,4% 42,2% 12,8% 

Basilicata 9,2% 25,7% 1,1% 12,9% 41,2% 9,9% 

Calabria 11,4% 17,7% 0,9% 16,3% 41,9% 11,7% 

Campania 8,5% 16,0% 0,6% 17,1% 48,2% 9,7% 

Emilia Romagna 12,0% 24,1% 2,4% 11,9% 36,3% 13,3% 

Friuli Venezia Giulia 9,0% 20,3% 2,5% 9,0% 42,6% 16,7% 

Lazio 8,4% 19,5% 1,6% 12,2% 43,9% 14,4% 

Liguria 7,2% 24,5% 3,7% 7,9% 40,0% 16,6% 

Lombardia 9,4% 18,6% 2,4% 13,3% 39,5% 16,8% 

Marche 10,4% 20,6% 1,2% 13,5% 41,7% 12,6% 

Molise 12,3% 21,3% 0,8% 13,9% 42,6% 9,0% 

Piemonte 10,2% 23,7% 2,8% 11,1% 38,0% 14,2% 

Puglia 9,0% 19,4% 0,8% 12,6% 45,8% 12,4% 

Sardegna 11,9% 22,0% 1,6% 13,6% 36,2% 14,8% 

Sicilia 8,7% 19,5% 1,4% 11,9% 44,9% 13,5% 

Toscana 8,1% 19,4% 1,9% 10,4% 44,5% 15,8% 

Trentino Alto Adige 9,6% 11,6% 1,2% 18,6% 42,7% 16,3% 

Umbria 8,7% 27,3% 1,0% 10,6% 38,6% 13,8% 

Valle d’Aosta 10,0% 10,0% 4,0% 18,0% 46,0% 12,0% 

        

Nord-Ovest 9,4% 20,3% 2,6% 12,3% 39,3% 16,2% 

Nord-Est 11,3% 19,2% 1,9% 13,2% 39,9% 14,6% 

Centro 8,6% 20,1% 1,6% 11,7% 43,5% 14,6% 

Sud 9,4% 19,5% 1,6% 13,0% 42,5% 13,9% 

        

Italia 9,4% 19,5% 1,6% 13,0% 42,5% 13,9% 
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TABELLA 3. Quote campionarie dei rispondenti per regione e macroarea 

Regioni 
Femmine 

fino a 
40 anni 

Femmine 
41-60 
anni 

Femmine 
oltre 

60 anni 

Maschi 
fino a 

40 anni 

Maschi 
41-60 
anni 

Maschi 
oltre 

60 anni 
Abruzzo 15,7% 12,9% 2,9% 10,0% 44,3% 14,3% 

Basilicata 14,3% 19,0% 0,0% 14,3% 50,0% 2,4% 

Calabria 8,9% 18,9% 0,0% 16,7% 51,1% 4,4% 

Campania 12,8% 8,9% 0,0% 17,9% 54,5% 6,0% 

Emilia Romagna 11,5% 25,0% 2,0% 13,5% 39,7% 8,3% 

Friuli Venezia Giulia 10,5% 10,5% 0,0% 19,3% 54,4% 5,3% 

Lazio 14,6% 17,9% 0,4% 17,9% 41,1% 8,1% 

Liguria 4,7% 24,4% 3,5% 11,6% 45,3% 10,5% 

Lombardia 12,0% 20,2% 1,6% 15,8% 41,1% 9,2% 

Marche 11,3% 22,6% 0,0% 13,2% 40,6% 12,3% 

Molise 0,0% 12,5% 0,0% 0,0% 87,5% 0,0% 

Piemonte 8,7% 26,6% 1,4% 17,4% 39,1% 6,8% 

Puglia 8,0% 17,1% 1,5% 16,1% 49,2% 8,0% 

Sardegna 15,2% 21,2% 3,0% 16,7% 34,8% 9,1% 

Sicilia 7,6% 15,6% 1,1% 12,7% 55,4% 7,6% 

Toscana 7,2% 23,5% 1,8% 9,5% 46,2% 11,8% 

Trentino Alto Adige 12,8% 12,8% 0,0% 12,8% 53,8% 7,7% 

Umbria 6,5% 20,4% 0,0% 19,4% 44,1% 9,7% 

Valle d’Aosta 11,1% 0,0% 0,0% 22,2% 66,7% 0,0% 

        

Nord-Ovest 10,4% 22,1% 1,7% 15,9% 41,3% 8,6% 

Nord-Est 12,0% 17,2% 1,3% 16,6% 43,4% 9,5% 

Centro 10,5% 20,9% 0,8% 14,6% 43,1% 10,2% 

Sud 11,0% 14,0% 0,8% 15,8% 51,4% 7,0% 

        

Italia 10,7% 18,5% 1,2% 15,5% 45,3% 8,7% 
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TABELLA 4. Tassi di risposta per regione e macroarea 

Regioni 
Femmine 

fino a 
40 anni 

Femmine 
41-60 
anni 

Femmine 
oltre 

60 anni 

Maschi 
fino a 

40 anni 

Maschi 
41-60 
anni 

Maschi 
oltre 

60 anni 
Abruzzo 12,9% 4,9% 28,6% 7,4% 8,9% 9,5% 

Basilicata 24,0% 11,4% 0,0% 17,1% 18,8% 3,7% 

Calabria 5,9% 8,1% 0,0% 7,8% 9,3% 2,9% 

Campania 9,4% 3,5% 0,0% 6,6% 7,1% 3,9% 

Emilia Romagna 12,9% 14,0% 11,1% 15,3% 14,7% 8,5% 

Friuli Venezia Giulia 14,0% 6,2% 0,0% 25,6% 15,2% 3,8% 

Lazio 11,7% 6,1% 1,8% 9,8% 6,3% 3,8% 

Liguria 6,3% 9,9% 9,4% 14,5% 11,2% 6,3% 

Lombardia 11,9% 10,2% 6,3% 11,0% 9,7% 5,1% 

Marche 15,2% 15,4% 0,0% 13,7% 13,7% 13,7% 

Molise 0,0% 3,8% 0,0% 0,0% 13,5% 0,0% 

Piemonte 10,2% 13,3% 6,1% 18,6% 12,2% 5,6% 

Puglia 6,3% 6,1% 13,6% 8,9% 7,5% 4,5% 

Sardegna 16,4% 12,4% 25,0% 15,7% 12,4% 7,9% 

Sicilia 10,0% 9,1% 9,1% 12,1% 14,1% 6,4% 

Toscana 9,9% 13,4% 10,5% 10,1% 11,5% 8,3% 

Trentino Alto Adige 15,2% 12,5% 0,0% 7,8% 14,3% 5,4% 

Umbria 16,7% 16,8% 0,0% 40,9% 25,6% 15,8% 

Valle d’Aosta 20,0% 0,0% 0,0% 22,2% 26,1% 0,0% 

        

Nord-Ovest 11,1% 10,9% 6,7% 12,9% 10,5% 5,3% 

Nord-Est 14,0% 11,8% 8,9% 16,6% 14,3% 8,6% 

Centro 12,0% 10,1% 4,6% 12,1% 9,6% 6,8% 

Sud 9,2% 6,6% 9,3% 8,7% 9,4% 5,1% 

        

Italia 11,1% 9,3% 7,2% 11,6% 10,4% 6,1% 
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1. Tavole statistiche Italia 
 

 

1. Diploma 

Sesso Classi di età Diploma 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Maturità classica 8,1% 7,0% 7,4% 7,9% 3,6% 7,4% 
Maturità scientifica 19,4% 25,8% 31,1% 23,7% 5,3% 23,9% 
Diploma di ragioniere 65,8% 61,8% 54,6% 63,3% 84,1% 63,0% 
Altro 6,7% 5,4% 6,9% 5,1% 7,0% 5,8% 
 

2. Laurea 

Sesso Classi di età Laurea 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Nessuna laurea 26,2% 24,5% 3,5% 31,5% 39,8% 25,0% 
Laurea vecchio ordinamento 68,3% 69,0% 90,0% 62,3% 54,7% 68,8% 
Laurea triennale 5,6% 7,0% 6,8% 6,6% 5,8% 6,6% 
Laurea specialistica 1,5% 1,3% 3,3% 0,6% 0,6% 1,3% 
 

3. Post Laurea 

Sesso Classi di età Dottorato/Master 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Dottorato o Master 10,2% 11,1% 17,4% 8,9% 6,1% 10,8% 
Dottorato 2,6% 2,9% 3,5% 2,4% 3,2% 2,8% 
Materie economico-aziendali 76,0% 68,3% 69,0% 71,4% 70,0% 70,5% 
Materie giuridico-tributarie 12,0% 15,9% 13,8% 14,3% 20,0% 14,8% 
Altro 12,0% 15,9% 17,2% 14,3% 10,0% 14,8% 
Master 8,4% 9,0% 14,8% 7,1% 4,5% 8,8% 
Materie economico-aziendali 45,0% 40,4% 39,7% 42,7% 50,0% 41,7% 
Materie giuridico-tributarie 31,3% 35,4% 38,8% 30,1% 35,7% 34,2% 
Altro 23,8% 24,2% 21,5% 27,3% 14,3% 24,1% 
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4. Formazione professionale 

Sesso Classi di età Ambiti di formazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contenzioso tributario 24,0% 32,4% 25,2% 31,0% 37,4% 30,2% 
Controllo di gestione 16,1% 19,5% 12,0% 21,2% 17,9% 18,6% 
Agevolazioni finanziarie  5,6% 8,1% 8,9% 7,2% 5,7% 7,5% 
Fallimentare 27,4% 21,7% 20,6% 24,5% 20,3% 23,2% 
Societario 34,2% 35,8% 33,1% 34,4% 48,8% 35,4% 
Revisione legale dei conti 32,2% 38,4% 27,3% 39,2% 43,9% 36,7% 
Mediazione 27,1% 25,3% 26,1% 26,2% 22,0% 25,8% 
Altro 14,1% 15,9% 19,3% 14,2% 13,8% 15,4% 
Nessuno 62,1% 53,9% 59,8% 54,7% 58,3% 56,4% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Sesso Classi di età Titoli 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ragioniere Commercialista 34,4% 36,0% 8,9% 43,3% 55,7% 35,6% 
Dottore Commercialista 67,5% 65,8% 91,8% 58,7% 48,5% 66,3% 
Esperto contabile 0,7% 1,1% 1,6% 0,9% 0,3% 1,0% 
Revisore legale dei conti 63,3% 67,5% 72,2% 64,3% 62,8% 66,2% 
Consulente del lavoro 5,2% 5,0% 4,3% 5,0% 7,8% 5,1% 
Mediatore 13,6% 14,5% 14,2% 15,0% 9,7% 14,3% 
Altro 2,6% 2,4% 1,6% 3,0% 1,6% 2,5% 
 

6.  Incarichi di Categoria 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 13,6% 24,5% 9,2% 24,0% 34,9% 21,2% 
Ordine/Collegio/CN 4,6% 9,5% 1,0% 9,0% 20,8% 8,0% 
Cassa di previdenza 0,5% 1,8% 0,2% 1,6% 3,7% 1,4% 
Associazione sindacale 2,3% 4,8% 1,8% 4,8% 5,4% 4,1% 
Commissioni di studio 8,5% 15,0% 6,2% 15,3% 16,1% 13,0% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 7,1% 18,3% 6,4% 16,7% 26,3% 14,9% 
Enti pubblici territoriali 5,4% 14,4% 5,0% 12,8% 22,5% 11,7% 
Altri enti pubblici 0,2% 0,5% 0,1% 0,4% 1,4% 0,4% 
Società partecipate 1,9% 5,5% 1,8% 5,1% 6,9% 4,4% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Docente/Ricercatore universitario 1,8% 1,8% 1,6% 1,6% 3,6% 1,8% 
Docente scuola superiore 6,1% 6,9% 5,1% 6,6% 11,0% 6,7% 
Docente formazione 8,3% 10,8% 10,6% 10,1% 8,4% 10,1% 
Pubblicista 1,0% 3,1% 1,7% 2,5% 3,9% 2,5% 
Altro 4,4% 4,4% 5,0% 4,2% 3,9% 4,4% 
Nessuna 18,0% 22,7% 20,4% 20,9% 25,6% 21,3% 
 

9. Esercizio della professione 

Sesso Classi di età Modalità di esercizio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

In forma individuale 78,2% 76,2% 77,0% 76,3% 79,6% 76,8% 
In forma associata 14,7% 20,6% 16,6% 19,8% 17,8% 18,8% 
Non esercita 7,1% 3,2% 6,4% 3,9% 2,6% 4,4% 
 

10. Tipologia di studio 

Sesso Classi di età Tipologia studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Individuale indipendente 53,9% 52,5% 40,9% 56,4% 61,1% 52,9% 
Individuale condiviso 21,4% 20,7% 29,0% 18,7% 14,3% 20,9% 
Associato 18,9% 23,1% 24,3% 21,3% 19,3% 21,8% 
Non organizzato 5,9% 3,8% 5,9% 3,7% 5,3% 4,4% 
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11. Posizione nello studio 

Sesso Classi di età Posizione nello studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Titolare studio individuale 66,2% 70,4% 52,5% 74,1% 79,4% 69,1% 
Collaboratore studio individuale 11,5% 4,5% 17,9% 2,9% 1,3% 6,6% 
Associato/Socio 14,0% 18,8% 13,2% 19,3% 15,9% 17,4% 
Collaboratore studio associato 8,2% 6,3% 16,4% 3,7% 3,3% 6,9% 
 

12. Proprietà dello studio 

Sesso Classi di età Proprietà 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio in proprietà 34,0% 37,7% 34,4% 35,9% 46,6% 36,6% 
Studio in affitto 50,6% 49,3% 47,1% 51,4% 44,9% 49,7% 
Studio in comodato d’uso 15,4% 13,0% 18,6% 12,6% 8,4% 13,7% 
 

13. Dimensione dello studio 

Sesso Classi di età Dimensione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio < 100 mq 68,7% 56,1% 62,0% 59,8% 55,2% 59,9% 
Studio tra 100 e 250 mq 26,1% 33,6% 29,2% 31,7% 35,0% 31,4% 
Studio > 250 mq 5,2% 10,3% 8,8% 8,6% 9,7% 8,7% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Sesso Classi di età Classi di addetti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

1 addetto 21,7% 16,1% 29,1% 14,4% 9,8% 17,7% 
2-3 addetti 36,1% 29,7% 21,9% 34,7% 35,4% 31,5% 
4-5 addetti 14,7% 17,7% 11,9% 18,5% 18,9% 16,9% 
6-10 addetti 16,9% 22,8% 20,3% 21,0% 24,8% 21,2% 
più di 10 addetti 10,6% 13,6% 16,8% 11,5% 11,0% 12,8% 
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15.  Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Sesso Classi di età Ambiti di attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 95,8% 94,3% 96,4% 95,0% 88,5% 94,7% 
Dichiarazioni 96,3% 95,3% 96,8% 95,7% 92,0% 95,6% 
Bilanci 87,8% 91,8% 92,0% 90,2% 89,9% 90,6% 
Lavoro 28,9% 33,1% 29,6% 32,2% 35,0% 31,8% 
Societario 65,6% 77,0% 72,9% 72,9% 80,4% 73,6% 
Altro 11,7% 13,2% 12,3% 12,3% 17,1% 12,8% 
 

16.  Organizzazione dello studio professionale 

Sesso Classi di età Organizzazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 

6,0% 10,7% 6,9% 9,7% 12,6% 9,3% 

Studio che operano in rete 
(network) 

7,2% 10,0% 11,9% 8,4% 7,0% 9,2% 

Studi “certificati”  1,1% 1,0% 1,2% 1,1% 0,7% 1,1% 
Studi con connessione dati veloce 92,8% 94,3% 94,8% 94,1% 90,0% 93,9% 
 

17.  Tipologia di Network 

Sesso Classi di età Tipologia 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 54,7% 67,3% 67,0% 62,6% 66,7% 64,4% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 32,8% 24,2% 29,7% 24,5% 23,8% 26,2% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 4,7% 6,6% 2,2% 8,6% 4,8% 6,2% 

GEIE 9,4% 0,0% 1,1% 1,8% 9,5% 2,2% 
Altro 7,8% 4,3% 3,3% 6,1% 4,8% 5,1% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Sesso Classi di età Materie 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ambiente 1,1% 1,9% 2,0% 1,7% 0,7% 1,7% 
Amministrazione e gestione del 
personale 17,7% 19,3% 13,6% 20,0% 24,6% 18,8% 

Appalti, edilizia e urbanistica 2,9% 6,5% 4,7% 5,7% 5,6% 5,5% 
Terzo settore 11,4% 15,8% 12,3% 15,9% 11,3% 14,5% 
Consulenza giuslavoristica 4,2% 6,9% 5,0% 6,2% 8,3% 6,1% 
Consulenza fiscale 92,1% 92,0% 91,0% 92,5% 91,7% 92,1% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 25,3% 26,7% 32,9% 24,2% 22,9% 26,3% 

Contabilità, bilancio e rev. 89,5% 91,1% 91,7% 90,6% 88,4% 90,7% 
Contenzioso tributario 40,2% 56,1% 47,0% 51,6% 61,5% 51,5% 
Contrattualistica 25,7% 38,0% 28,6% 36,2% 37,9% 34,4% 
Diritto Societario 52,9% 66,9% 63,9% 62,7% 60,8% 62,8% 
Diritto amministrativo 7,6% 9,0% 7,8% 8,3% 13,0% 8,6% 
Diritto civile e processuale 3,2% 4,5% 3,6% 3,7% 8,6% 4,2% 
Diritto di famiglia 3,5% 4,1% 2,2% 3,9% 8,6% 4,0% 
Diritto industriale 0,8% 1,6% 0,8% 1,2% 3,3% 1,3% 
Diritto penale e processuale 1,0% 1,3% 0,7% 1,5% 1,0% 1,2% 
Enti locali 9,7% 16,9% 10,4% 16,6% 14,3% 14,8% 
Fallimento e procedure 
concorsuali 

20,1% 24,6% 22,7% 23,4% 24,3% 23,3% 

Finanza e controllo di gestione 12,7% 21,3% 20,2% 18,4% 17,6% 18,8% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 5,1% 8,2% 8,8% 7,1% 5,3% 7,3% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 0,7% 1,3% 1,1% 1,2% 0,7% 1,1% 

Locazione, condominio e 
compravendita 22,3% 24,9% 23,5% 24,8% 21,6% 24,1% 

Mediazione 14,6% 15,6% 14,6% 15,9% 13,3% 15,3% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 0,9% 1,3% 1,1% 1,1% 2,0% 1,2% 

Marketing e comunicazione 3,2% 4,0% 6,3% 3,1% 1,7% 3,7% 
Gestione d’impresa 14,7% 25,2% 21,1% 22,3% 23,3% 22,1% 
Sanità 1,1% 1,7% 0,9% 1,9% 0,7% 1,5% 
Altro 1,9% 2,3% 2,5% 2,2% 1,3% 2,2% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

15,4% 21,0% 12,3% 22,2% 18,2% 19,3% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 4,5% 7,1% 3,3% 7,3% 7,3% 6,3% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,5% 0,9% 0,6% 0,9% 0,7% 0,8% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  4,8% 6,5% 4,8% 6,6% 4,7% 6,0% 
Mediatore 7,8% 9,2% 6,9% 9,6% 8,0% 8,8% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,1% 0,1% 0,0% 0,2% 0,0% 0,1% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 16,5% 26,2% 14,0% 25,5% 32,4% 23,4% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,3% 0,9% 0,3% 0,7% 1,5% 0,7% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 0,8% 3,7% 1,5% 3,1% 4,0% 2,8% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

1,8% 5,7% 2,7% 4,9% 6,5% 4,5% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 0,4% 2,2% 1,5% 1,7% 2,2% 1,7% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, 
L.F. 

0,3% 0,9% 0,6% 0,6% 1,8% 0,7% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 56,9% 60,8% 46,5% 64,1% 62,9% 59,6% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 

3,3% 6,4% 5,3% 5,7% 4,7% 5,5% 

Nessuna 
32,0% 23,7% 41,1% 21,5% 19,6% 26,1% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Sesso Classi di età 
Attività/Funzioni 

F M ≤40 41-60 >60 
Totale 

Sindaco 34,2% 52,9% 35,5% 51,6% 52,0% 47,6% 

Revisore legale dei conti 33,2% 48,7% 31,5% 48,0% 52,0% 44,3% 

Revisore enti pubblici territoriali 10,1% 19,0% 9,8% 18,8% 18,1% 16,5% 
Revisione e formulazione di giudizi o 
attestazioni in merito ai bilanci di imprese ed 
enti, pubblici e privati, non soggetti al controllo 
legale dei conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, amministrativa 
o da privati, nonché l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di risorse 
finanziarie pubbliche 

3,1% 2,9% 1,9% 3,2% 3,9% 2,9% 

Studi e ricerche di analisi finanziaria su titoli di 
emittenti quotate  0,0% 0,4% 0,1% 0,3% 0,4% 0,3% 

Deposito per l'iscrizione presso enti pubblici o 
privati di atti e documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

9,7% 11,0% 6,2% 11,8% 13,9% 10,7% 

Attestazione del piano di risanamento 0,4% 1,9% 1,5% 1,6% 1,1% 1,5% 

Trasferimento di partecipazioni di s.r.l 10,6% 18,9% 14,4% 17,9% 13,9% 16,6% 

Nessuna 40,1% 21,4% 40,9% 21,6% 24,2% 26,7% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 92,0% 90,7% 93,3% 91,3% 83,6% 91,1% 
Bilanci 86,5% 91,6% 89,6% 90,5% 89,3% 90,1% 
Bilanci tecnici 8,9% 17,9% 12,0% 16,4% 16,1% 15,2% 
Consulenza fiscale 91,0% 90,4% 91,1% 90,5% 89,6% 90,5% 
Contenzioso tributario 45,7% 60,7% 51,8% 57,4% 60,9% 56,3% 
Amministrazione di aziende 13,0% 23,0% 17,0% 20,9% 22,7% 20,1% 
Consulenza contrattuale 33,8% 47,6% 39,0% 45,4% 42,8% 43,5% 
Amministrazione di patrimoni/beni 4,2% 9,0% 4,9% 8,5% 8,7% 7,6% 
Liquidazione di aziende 23,0% 30,9% 27,6% 29,2% 27,4% 28,6% 
Perizie, valutazioni, pareri 37,7% 52,9% 46,5% 49,8% 44,8% 48,5% 
Costituzione di società 52,9% 65,1% 56,9% 64,0% 56,9% 61,5% 
Operazioni straordinarie 29,5% 44,1% 38,5% 40,9% 36,1% 39,8% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

16,4% 22,4% 14,8% 22,3% 24,4% 20,6% 

Business plan/finanza agevolata 11,6% 21,5% 23,5% 17,5% 12,7% 18,6% 
Consulenza societaria 43,3% 61,6% 49,8% 58,8% 55,9% 56,2% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 8,6% 13,3% 10,2% 12,9% 10,0% 11,9% 

Arbitrati 1,4% 3,9% 1,3% 3,9% 3,3% 3,2% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 22,1% 31,9% 25,6% 30,1% 30,8% 29,1% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 

7,9% 15,4% 9,9% 14,1% 15,7% 13,2% 

Consulenza agli enti locali 3,9% 5,1% 3,4% 5,1% 5,4% 4,7% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 18,1% 18,2% 17,7% 18,3% 18,4% 18,2% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 7,4% 15,2% 10,8% 13,7% 13,0% 12,9% 

Inoltri telematici 57,7% 56,0% 49,8% 59,7% 53,2% 56,5% 
Pratiche amministrative 40,1% 37,5% 36,0% 40,1% 32,4% 38,3% 
Consulenza del lavoro 17,8% 20,9% 13,5% 21,3% 28,1% 20,0% 
Amministrazione del personale 13,6% 14,8% 8,4% 15,7% 21,1% 14,4% 
Altro 1,0% 1,3% 0,5% 1,2% 3,0% 1,2% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Sesso Classi di età Classi (valori in euro) 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-25.000 25,1% 15,7% 35,1% 13,2% 10,6% 18,5% 
25.001-50.000 23,3% 18,8% 24,5% 19,5% 13,1% 20,1% 
50.001-75.000 12,2% 11,6% 8,0% 12,8% 14,5% 11,8% 
75.001-100.000 9,2% 9,5% 6,4% 10,5% 10,2% 9,4% 
100.001-150.000 7,8% 11,1% 3,9% 12,2% 12,7% 10,1% 
150.001-200.000 6,0% 7,3% 2,1% 8,1% 11,0% 6,9% 
200.001-300.000 5,5% 8,0% 5,4% 7,5% 10,2% 7,2% 
300.001-500.000 5,2% 8,5% 5,1% 8,0% 10,2% 7,5% 
>500.000 5,7% 9,5% 9,4% 8,1% 7,4% 8,4% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Classi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-10 9,8% 8,9% 12,0% 6,2% 21,9% 9,1% 
11-20 15,9% 13,7% 19,3% 12,2% 15,2% 14,3% 
21-30 35,1% 30,5% 33,3% 32,3% 24,4% 31,8% 
>30 39,2% 47,0% 35,4% 49,3% 38,5% 44,7% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Ambiti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Materie fiscali e tributarie 85,0% 82,1% 84,7% 81,7% 87,2% 82,9% 
Materie economico-aziendali 33,9% 40,8% 42,4% 36,6% 46,0% 38,8% 
Organizzazione dello studio 
professionale 

16,5% 16,0% 14,6% 16,5% 18,2% 16,2% 

Mediazione 18,4% 18,3% 15,9% 19,2% 18,2% 18,3% 
Revisione enti locali 17,4% 20,1% 18,8% 19,2% 21,4% 19,3% 
Altre materie giuridiche 12,8% 14,9% 11,6% 14,8% 18,2% 14,3% 
Ordinamento, deontologia e 
previdenza della professione 23,2% 22,0% 17,4% 23,2% 29,9% 22,3% 

Nessuno 28,6% 27,1% 28,8% 25,4% 37,7% 27,5% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Sesso Classi di età Aree di sviluppo 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

79,8% 78,9% 79,3% 79,3% 77,9% 79,2% 

Mediazione civile e commerciale 20,9% 15,2% 14,2% 18,4% 13,6% 16,8% 
Revisione legale dei conti 26,7% 39,3% 34,3% 35,3% 40,8% 35,6% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 8,5% 11,6% 10,9% 11,1% 7,4% 10,7% 

Altro 9,5% 9,7% 10,3% 9,2% 11,4% 9,7% 
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2. Tavole statistiche Nord-Ovest 
 

 

1. Diploma 

Sesso Classi di età Diploma 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Maturità classica 7,6% 7,8% 6,7% 8,8% 3,7% 7,7% 
Maturità scientifica 20,4% 29,4% 35,1% 25,9% 8,6% 26,4% 
Diploma di ragioniere 62,8% 57,1% 47,9% 59,8% 80,2% 59,0% 
Altro 9,2% 5,8% 10,3% 5,4% 7,4% 6,9% 
 

2. Laurea 

Sesso Classi di età Laurea 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Nessuna laurea 30,2% 26,7% 3,0% 35,3% 43,9% 27,9% 
Laurea vecchio ordinamento 63,5% 68,6% 89,8% 60,2% 51,2% 66,9% 
Laurea triennale 6,3% 4,9% 7,1% 4,6% 6,1% 5,4% 
Laurea specialistica 2,4% 1,0% 4,6% 0,4% 0,0% 1,4% 
 

3. Post Laurea 

Sesso Classi di età Dottorato/Master 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Dottorato o Master 5,6% 4,9% 9,6% 3,7% 2,4% 5,1% 
Dottorato 1,6% 1,4% 2,0% 1,5% 0,0% 1,4% 
Materie economico-aziendali 75,0% 42,9% 50,0% 57,1% 0,0% 54,5% 
Materie giuridico-tributarie 25,0% 14,3% 25,0% 14,3% 0,0% 18,2% 
Altro 0,0% 42,9% 25,0% 28,6% 0,0% 27,3% 
Master 4,8% 3,7% 8,1% 2,7% 2,4% 4,1% 
Materie economico-aziendali 25,0% 36,8% 25,0% 30,8% 100,0% 32,3% 
Materie giuridico-tributarie 41,7% 42,1% 56,3% 30,8% 0,0% 41,9% 
Altro 33,3% 21,1% 18,8% 38,5% 0,0% 25,8% 
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4. Formazione professionale 

Sesso Classi di età Ambiti di formazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contenzioso tributario 24,1% 32,2% 20,0% 32,8% 31,3% 29,7% 
Controllo di gestione 17,2% 15,1% 7,7% 18,5% 15,6% 15,7% 
Agevolazioni finanziarie  2,3% 4,0% 4,6% 2,6% 6,3% 3,5% 
Fallimentare 20,7% 23,6% 16,9% 25,4% 18,8% 22,7% 
Societario 34,5% 38,7% 36,9% 33,9% 59,4% 37,4% 
Revisione legale dei conti 35,6% 38,2% 38,5% 36,0% 43,8% 37,4% 
Mediazione 27,6% 27,1% 29,2% 27,5% 21,9% 27,3% 
Altro 19,5% 17,6% 23,1% 16,9% 15,6% 18,2% 
Nessuno 64,5% 60,0% 66,5% 60,0% 58,4% 61,5% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Sesso Classi di età Titoli 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ragioniere Commercialista 36,9% 35,6% 6,1% 44,6% 57,3% 36,0% 
Dottore Commercialista 64,7% 66,0% 93,4% 57,5% 46,3% 65,6% 
Esperto contabile 0,0% 0,8% 1,0% 0,2% 1,2% 0,5% 
Revisore legale dei conti 60,3% 65,2% 71,6% 61,8% 54,9% 63,6% 
Consulente del lavoro 3,6% 2,8% 0,5% 2,9% 9,8% 3,0% 
Mediatore 8,7% 12,8% 11,7% 11,4% 11,0% 11,4% 
Altro 4,8% 2,9% 1,5% 4,4% 3,7% 3,5% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 15,4% 21,9% 9,8% 22,2% 29,9% 19,8% 
Ordine/Collegio/CN 6,1% 7,4% 1,5% 8,2% 13,0% 7,0% 
Cassa di previdenza 0,4% 2,2% 0,0% 1,5% 6,5% 1,6% 
Associazione sindacale 1,6% 3,8% 1,0% 3,6% 5,2% 3,1% 
Commissioni di studio 9,3% 14,1% 5,7% 15,1% 14,3% 12,6% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 8,3% 17,2% 5,7% 15,1% 32,0% 14,3% 
Enti pubblici territoriali 7,1% 13,6% 5,7% 11,6% 25,3% 11,5% 
Altri enti pubblici 0,0% 0,2% 0,0% 0,0% 1,3% 0,1% 
Società partecipate 1,7% 5,1% 0,5% 4,7% 8,0% 4,0% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Docente/Ricercatore universitario 3,2% 1,4% 1,5% 1,7% 4,9% 2,0% 
Docente scuola superiore 5,2% 3,7% 6,1% 3,3% 4,9% 4,2% 
Docente formazione 7,5% 8,4% 9,1% 8,7% 2,4% 8,1% 
Pubblicista 2,4% 3,9% 3,0% 3,3% 4,9% 3,4% 
Altro 4,4% 3,5% 3,0% 4,4% 2,4% 3,8% 
Nessuna 18,3% 16,9% 18,8% 17,0% 15,9% 17,3% 
 

9. Esercizio della professione 

Sesso Classi di età Modalità di esercizio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

In forma individuale 81,0% 70,1% 73,1% 72,4% 82,9% 73,7% 
In forma associata 16,7% 27,9% 23,9% 25,7% 15,9% 24,2% 
Non esercita 2,4% 2,0% 3,0% 1,9% 1,2% 2,1% 
 

10. Tipologia di studio 

Sesso Classi di età Tipologia studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Individuale indipendente 55,7% 43,1% 33,0% 50,3% 63,0% 47,2% 
Individuale condiviso 19,1% 22,0% 29,3% 18,8% 14,8% 21,1% 
Associato 20,3% 31,9% 33,5% 27,7% 17,3% 28,1% 
Non organizzato 4,9% 3,0% 4,2% 3,2% 4,9% 3,6% 
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11. Posizione nello studio 

Sesso Classi di età Posizione nello studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Titolare studio individuale 65,9% 60,3% 39,8% 68,1% 80,2% 62,1% 
Collaboratore studio individuale 10,2% 5,6% 18,8% 3,2% 2,5% 7,1% 
Associato/Socio 15,4% 25,9% 18,8% 24,9% 16,0% 22,4% 
Collaboratore studio associato 8,5% 8,2% 22,5% 3,8% 1,2% 8,3% 
 

12. Proprietà dello studio 

Sesso Classi di età Proprietà 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio in proprietà 31,1% 31,9% 30,2% 29,1% 50,6% 31,7% 
Studio in affitto 55,2% 58,6% 53,4% 61,8% 41,8% 57,5% 
Studio in comodato d’uso 13,7% 9,5% 16,4% 9,2% 7,6% 10,9% 
 

13. Dimensione dello studio 

Sesso Classi di età Dimensione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio < 100 mq 62,0% 41,4% 49,2% 46,9% 53,3% 48,2% 
Studio tra 100 e 250 mq 29,1% 40,9% 34,1% 38,8% 33,3% 37,0% 
Studio > 250 mq 9,0% 17,7% 16,8% 14,3% 13,3% 14,8% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Sesso Classi di età Classi di addetti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

1 addetto 16,9% 11,8% 22,6% 10,4% 9,0% 13,4% 
2-3 addetti 32,3% 25,1% 15,5% 31,9% 29,9% 27,3% 
4-5 addetti 18,4% 12,8% 6,5% 17,8% 14,9% 14,5% 
6-10 addetti 18,9% 26,9% 28,0% 21,5% 32,8% 24,4% 
più di 10 addetti 13,4% 23,5% 27,4% 18,5% 13,4% 20,3% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Sesso Classi di età Ambiti di attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 94,2% 94,4% 94,6% 94,6% 92,0% 94,3% 
Dichiarazioni 96,3% 95,2% 97,8% 95,2% 92,0% 95,6% 
Bilanci 87,6% 94,0% 90,3% 92,9% 89,3% 91,9% 
Lavoro 26,6% 29,0% 23,1% 29,4% 33,3% 28,2% 
Societario 65,1% 82,6% 76,9% 75,4% 85,3% 76,8% 
Altro 12,0% 13,3% 10,8% 13,6% 13,3% 12,8% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Sesso Classi di età Organizzazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 

5,7% 10,8% 6,3% 9,7% 12,3% 9,1% 

Studio che operano in rete 
(network) 

5,7% 8,2% 9,4% 6,8% 6,2% 7,4% 

Studi “certificati”  0,8% 1,0% 2,1% 0,6% 0,0% 0,9% 
Studi con connessione dati veloce 92,7% 95,0% 95,3% 93,9% 93,8% 94,2% 
 

17. Tipologia di Network 

Sesso Classi di età Tipologia 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 42,9% 51,2% 38,9% 53,1% 60,0% 49,1% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 28,6% 29,3% 50,0% 18,8% 20,0% 29,1% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 0,0% 2,4% 0,0% 3,1% 0,0% 1,8% 

GEIE 42,9% 0,0% 5,6% 9,4% 40,0% 10,9% 
Altro 21,4% 4,9% 5,6% 12,5% 0,0% 9,1% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Sesso Classi di età Materie 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ambiente 1,6% 1,4% 2,1% 1,5% 0,0% 1,5% 
Amministrazione e gestione del 
personale 15,6% 13,3% 6,8% 16,0% 19,8% 14,1% 

Appalti, edilizia e urbanistica 2,0% 4,8% 2,1% 4,9% 2,5% 3,9% 
Terzo settore 13,1% 15,1% 10,0% 16,8% 11,1% 14,5% 
Consulenza giuslavoristica 3,7% 5,6% 2,6% 6,2% 3,7% 5,0% 
Consulenza fiscale 93,9% 93,5% 93,7% 94,7% 87,7% 93,6% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 23,8% 20,8% 31,6% 18,1% 19,8% 21,8% 

Contabilità, bilancio e rev. 89,8% 93,8% 89,5% 93,0% 96,3% 92,4% 
Contenzioso tributario 41,4% 59,9% 51,6% 53,9% 58,0% 53,8% 
Contrattualistica 27,5% 42,7% 31,6% 40,1% 38,3% 37,7% 
Diritto Societario 52,9% 73,0% 71,6% 64,4% 65,4% 66,4% 
Diritto amministrativo 5,7% 9,3% 7,4% 8,3% 8,6% 8,1% 
Diritto civile e processuale 2,0% 4,4% 1,6% 3,6% 8,6% 3,6% 
Diritto di famiglia 4,1% 4,0% 3,2% 4,3% 4,9% 4,1% 
Diritto industriale 1,2% 2,0% 1,1% 1,9% 2,5% 1,8% 
Diritto penale e processuale 1,2% 1,0% 0,0% 1,7% 0,0% 1,1% 
Enti locali 9,8% 11,5% 8,9% 11,3% 13,6% 10,9% 
Fallimento e procedure 
concorsuali 

11,9% 21,8% 17,9% 19,2% 16,0% 18,5% 

Finanza e controllo di gestione 10,7% 18,5% 17,4% 15,8% 13,6% 15,9% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 8,6% 10,1% 11,1% 10,2% 2,5% 9,6% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 0,4% 1,4% 2,1% 0,9% 0,0% 1,1% 

Locazione, condominio e 
compravendita 25,0% 28,8% 23,2% 30,1% 23,5% 27,6% 

Mediazione 13,5% 13,9% 12,1% 14,5% 13,6% 13,8% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 2,0% 0,6% 1,1% 1,3% 0,0% 1,1% 

Marketing e comunicazione 2,9% 3,2% 5,3% 2,6% 1,2% 3,1% 
Gestione d’impresa 13,7% 23,6% 14,8% 21,7% 30,0% 20,5% 
Sanità 0,0% 2,8% 1,0% 2,7% 0,0% 1,9% 
Altro 1,4% 2,6% 2,0% 2,2% 2,9% 2,2% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

11,5% 16,2% 5,5% 18,5% 13,0% 14,7% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 4,1% 5,9% 2,5% 6,9% 2,6% 5,3% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,5% 0,7% 0,0% 0,5% 2,6% 0,6% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  3,2% 6,8% 5,5% 5,7% 5,2% 5,6% 
Mediatore 5,5% 9,5% 8,0% 8,1% 9,1% 8,2% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 18,4% 34,2% 17,8% 32,5% 33,8% 29,0% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,0% 0,7% 0,0% 0,5% 1,3% 0,5% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 0,5% 2,7% 2,5% 1,9% 1,3% 2,0% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

2,3% 6,5% 4,3% 5,7% 3,9% 5,1% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 0,9% 2,7% 3,1% 2,1% 0,0% 2,1% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, 
L.F. 

0,0% 0,9% 1,2% 0,5% 0,0% 0,6% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 56,7% 60,4% 42,9% 65,6% 58,4% 59,2% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 2,3% 6,3% 5,5% 5,2% 2,6% 5,0% 

Nessuna 31,3% 25,0% 42,9% 20,7% 28,6% 27,1% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Sindaco 39,4% 65,1% 48,0% 59,5% 64,5% 57,1% 
Revisore legale dei conti 33,2% 53,2% 36,3% 50,5% 51,3% 46,9% 
Revisore enti pubblici territoriali 11,5% 12,6% 10,5% 12,6% 14,5% 12,3% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

3,8% 3,7% 4,7% 3,6% 2,6% 3,7% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,0% 0,2% 0,0% 0,2% 0,0% 0,1% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

5,8% 10,5% 5,3% 9,8% 13,2% 9,0% 

Attestazione del piano di 
risanamento 0,5% 2,6% 2,9% 1,9% 0,0% 1,9% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 13,0% 19,4% 14,6% 19,3% 13,2% 17,4% 

Nessuna 39,9% 17,9% 32,2% 22,1% 22,4% 24,7% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 92,7% 88,8% 92,7% 90,7% 80,0% 90,1% 
Bilanci 90,7% 94,0% 91,6% 94,3% 87,5% 92,9% 
Bilanci tecnici 8,5% 17,9% 13,6% 15,6% 12,5% 14,8% 
Consulenza fiscale 93,5% 90,2% 92,7% 91,3% 87,5% 91,3% 
Contenzioso tributario 48,8% 64,3% 58,6% 59,6% 57,5% 59,1% 
Amministrazione di aziende 14,2% 19,7% 12,6% 20,3% 16,3% 17,9% 
Consulenza contrattuale 36,2% 53,8% 42,9% 50,7% 43,8% 48,0% 
Amministrazione di patrimoni/beni 4,9% 12,0% 4,7% 11,8% 8,8% 9,7% 
Liquidazione di aziende 24,8% 31,9% 30,9% 29,8% 25,0% 29,6% 
Perizie, valutazioni, pareri 34,1% 59,0% 49,2% 53,1% 41,3% 50,8% 
Costituzione di società 57,3% 69,1% 60,7% 68,7% 55,0% 65,2% 
Operazioni straordinarie 29,7% 50,0% 44,0% 45,5% 28,8% 43,3% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

19,9% 25,7% 16,2% 26,4% 26,3% 23,8% 

Business plan/finanza agevolata 8,1% 15,9% 16,2% 12,9% 8,8% 13,3% 
Consulenza societaria 47,2% 67,5% 58,1% 62,4% 57,5% 60,8% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 6,5% 13,3% 8,9% 13,1% 3,8% 11,0% 

Arbitrati 1,6% 4,4% 1,6% 4,4% 2,5% 3,5% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 19,9% 30,5% 23,0% 29,2% 23,8% 27,0% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 

8,1% 19,3% 14,1% 16,3% 15,0% 15,6% 

Consulenza agli enti locali 5,7% 4,8% 4,2% 4,9% 8,8% 5,1% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 18,7% 19,3% 17,3% 20,1% 17,5% 19,1% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 6,9% 14,1% 9,4% 12,9% 10,0% 11,7% 

Inoltri telematici 65,0% 56,8% 54,5% 62,2% 56,3% 59,5% 
Pratiche amministrative 45,9% 40,0% 37,7% 45,5% 31,3% 41,9% 
Consulenza del lavoro 15,0% 15,1% 7,3% 16,5% 25,0% 15,1% 
Amministrazione del personale 14,6% 12,0% 5,2% 15,0% 18,8% 12,9% 
Altro 1,6% 1,8% 0,5% 2,1% 2,5% 1,7% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Sesso Classi di età Classi (valori in euro) 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-25.000 11,5% 6,9% 20,0% 3,9% 7,8% 8,4% 
25.001-50.000 20,9% 10,9% 26,7% 10,5% 6,5% 14,2% 
50.001-75.000 12,8% 8,8% 8,9% 10,1% 13,0% 10,1% 
75.001-100.000 12,4% 9,2% 7,2% 11,2% 11,7% 10,2% 
100.001-150.000 11,1% 12,3% 2,2% 16,0% 10,4% 11,9% 
150.001-200.000 8,5% 8,6% 0,6% 10,7% 14,3% 8,6% 
200.001-300.000 6,0% 12,1% 5,0% 11,4% 14,3% 10,1% 
300.001-500.000 7,7% 12,7% 9,4% 12,1% 9,1% 11,1% 
>500.000 9,0% 18,6% 20,0% 14,0% 13,0% 15,4% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Classi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-10 6,4% 7,2% 6,4% 4,6% 23,6% 7,0% 
11-20 12,0% 6,8% 11,8% 7,4% 6,9% 8,5% 
21-30 33,3% 30,5% 34,8% 30,4% 29,2% 31,4% 
>30 48,3% 55,5% 47,1% 57,6% 40,3% 53,1% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Ambiti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Materie fiscali e tributarie 85,0% 85,4% 84,1% 85,6% 86,4% 85,3% 
Materie economico-aziendali 30,6% 42,3% 39,1% 36,4% 50,0% 38,2% 
Organizzazione dello studio 
professionale 16,7% 19,0% 13,8% 18,8% 27,3% 18,2% 

Mediazione 14,4% 17,2% 14,5% 15,8% 25,0% 16,3% 
Revisione enti locali 14,4% 10,5% 11,6% 10,9% 20,5% 11,9% 
Altre materie giuridiche 17,2% 12,5% 11,6% 15,0% 15,9% 14,1% 
Ordinamento, deontologia e 
previdenza della professione 23,3% 25,1% 13,0% 26,1% 47,7% 24,5% 

Nessuno 25,3% 31,0% 26,6% 27,3% 45,7% 29,1% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Sesso Classi di età Aree di sviluppo 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

79,1% 79,8% 79,7% 80,1% 75,7% 79,6% 

Mediazione civile e commerciale 17,8% 12,8% 11,8% 15,8% 12,9% 14,4% 
Revisione legale dei conti 24,8% 34,7% 31,0% 30,2% 40,0% 31,4% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 4,8% 8,5% 8,0% 7,4% 4,3% 7,3% 

Altro 12,6% 10,6% 9,6% 12,0% 11,4% 11,3% 
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3. Tavole statistiche Nord-Est 
 

 

1. Diploma 

Sesso Classi di età Diploma 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Maturità classica 8,6% 4,5% 5,5% 6,5% 2,8% 5,8% 
Maturità scientifica 20,9% 26,4% 28,6% 25,8% 6,9% 24,7% 
Diploma di ragioniere 65,0% 62,5% 59,8% 61,2% 84,7% 63,3% 
Altro 5,5% 6,6% 6,0% 6,5% 5,6% 6,2% 
 

2. Laurea 

Sesso Classi di età Laurea 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Nessuna laurea 20,9% 18,9% 3,3% 24,0% 40,3% 19,5% 
Laurea vecchio ordinamento 72,9% 71,1% 83,5% 69,0% 52,8% 71,7% 
Laurea triennale 4,4% 8,0% 7,5% 6,5% 6,9% 6,9% 
Laurea specialistica 1,8% 2,0% 5,7% 0,5% 0,0% 2,0% 
 

3. Post Laurea 

Sesso Classi di età Dottorato/Master 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Dottorato o Master 5,9% 8,6% 10,5% 6,1% 9,7% 7,8% 
Dottorato 1,4% 2,5% 2,0% 1,4% 6,9% 2,2% 
Materie economico-aziendali 100,0% 75,0% 75,0% 66,7% 100,0% 80,0% 
Materie giuridico-tributarie 0,0% 16,7% 25,0% 16,7% 0,0% 13,3% 
Altro 0,0% 8,3% 0,0% 16,7% 0,0% 6,7% 
Master 4,5% 6,9% 8,5% 5,0% 6,9% 6,2% 
Materie economico-aziendali 20,0% 51,5% 35,3% 52,4% 40,0% 44,2% 
Materie giuridico-tributarie 50,0% 36,4% 35,3% 42,9% 40,0% 39,5% 
Altro 30,0% 12,1% 29,4% 4,8% 20,0% 16,3% 
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4. Formazione professionale 

Sesso Classi di età Ambiti di formazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contenzioso tributario 30,8% 22,1% 18,8% 28,0% 15,4% 24,5% 
Controllo di gestione 14,1% 22,1% 14,5% 22,5% 15,4% 19,9% 
Agevolazioni finanziarie  2,6% 4,0% 4,3% 3,3% 3,8% 3,6% 
Fallimentare 41,0% 21,1% 26,1% 26,9% 26,9% 26,7% 
Societario 44,9% 37,7% 40,6% 36,3% 61,5% 39,7% 
Revisione legale dei conti 33,3% 46,2% 30,4% 45,6% 53,8% 42,6% 
Mediazione 26,9% 18,1% 20,3% 23,1% 3,8% 20,6% 
Altro 9,0% 16,6% 14,5% 13,2% 23,1% 14,4% 
Nessuno 64,4% 57,1% 65,2% 56,3% 62,3% 59,4% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Sesso Classi di età Titoli 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ragioniere Commercialista 27,6% 32,0% 9,0% 36,6% 55,6% 30,6% 
Dottore Commercialista 73,8% 69,1% 92,0% 64,4% 47,2% 70,5% 
Esperto contabile 0,5% 0,8% 0,5% 0,9% 0,0% 0,7% 
Revisore legale dei conti 65,2% 69,7% 72,0% 66,3% 69,4% 68,2% 
Consulente del lavoro 3,2% 2,9% 2,0% 2,8% 6,9% 3,0% 
Mediatore 10,9% 10,9% 10,0% 12,7% 2,8% 10,9% 
Altro 1,4% 1,7% 1,5% 1,7% 1,4% 1,6% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 11,4% 26,5% 8,0% 26,0% 35,2% 21,7% 
Ordine/Collegio/CN 5,5% 10,8% 1,5% 10,5% 22,5% 9,1% 
Cassa di previdenza 1,4% 1,7% 0,5% 1,9% 2,8% 1,6% 
Associazione sindacale 1,8% 5,5% 1,0% 5,0% 9,9% 4,3% 
Commissioni di studio 8,7% 17,0% 5,0% 17,6% 21,1% 14,3% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 3,3% 15,8% 4,6% 13,5% 22,1% 11,8% 
Enti pubblici territoriali 2,3% 12,5% 4,1% 10,5% 16,2% 9,3% 
Altri enti pubblici 0,0% 0,4% 0,0% 0,0% 2,9% 0,3% 
Società partecipate 1,4% 5,3% 1,0% 4,9% 7,4% 4,0% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Docente/Ricercatore univ. 1,4% 1,3% 1,5% 0,9% 2,8% 1,3% 
Docente scuola superiore 4,5% 5,5% 3,5% 5,7% 6,9% 5,2% 
Docente formazione 8,6% 8,8% 8,0% 8,7% 11,1% 8,8% 
Pubblicista 0,5% 2,9% 1,0% 2,6% 2,8% 2,2% 
Altro 2,3% 3,6% 5,5% 2,1% 2,8% 3,2% 
Nessuna 14,9% 18,7% 15,5% 17,7% 22,2% 17,5% 
 

9. Esercizio della professione 

Sesso Classi di età Modalità di esercizio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

In forma individuale 76,5% 69,3% 79,0% 67,8% 73,6% 71,6% 
In forma associata 19,0% 28,6% 19,0% 28,9% 23,6% 25,5% 
Non esercita 4,5% 2,1% 2,0% 3,3% 2,8% 2,9% 
 

10. Tipologia di studio 

Sesso Classi di età Tipologia studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Individuale indipendente 44,5% 43,1% 31,6% 47,0% 57,1% 43,6% 
Individuale condiviso 27,0% 22,3% 33,2% 20,7% 15,7% 23,8% 
Associato 24,2% 32,2% 30,1% 30,2% 25,7% 29,7% 
Non organizzato 4,3% 2,4% 5,1% 2,2% 1,4% 3,0% 
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11. Posizione nello studio 

Sesso Classi di età Posizione nello studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Titolare studio individuale 56,4% 58,6% 40,3% 64,0% 71,4% 57,9% 
Collaboratore studio individuale 13,7% 5,8% 21,9% 2,7% 2,9% 8,3% 
Associato/Socio 18,0% 26,6% 14,3% 29,0% 21,4% 23,9% 
Collaboratore studio associato 11,8% 9,0% 23,5% 4,4% 4,3% 9,9% 
 

12. Proprietà dello studio 

Sesso Classi di età Proprietà 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio in proprietà 33,3% 34,6% 33,8% 33,0% 42,6% 34,2% 
Studio in affitto 53,3% 53,5% 49,7% 55,7% 50,0% 53,4% 
Studio in comodato d’uso 13,3% 11,9% 16,4% 11,2% 7,4% 12,4% 
 

13. Dimensione dello studio 

Sesso Classi di età Dimensione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio < 100 mq 54,2% 41,4% 51,4% 43,0% 43,1% 45,4% 
Studio tra 100 e 250 mq 37,3% 40,7% 38,4% 40,2% 40,0% 39,6% 
Studio > 250 mq 8,5% 17,9% 10,3% 16,8% 16,9% 14,9% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Sesso Classi di età Classi di addetti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

1 addetto 17,2% 12,7% 22,9% 11,6% 4,9% 14,1% 
2-3 addetti 32,3% 21,9% 17,5% 26,8% 36,1% 25,1% 
4-5 addetti 14,5% 17,0% 12,0% 17,0% 23,0% 16,2% 
6-10 addetti 20,4% 27,0% 23,5% 26,2% 21,3% 25,0% 
più di 10 addetti 15,6% 21,4% 24,1% 18,4% 14,8% 19,6% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Sesso Classi di età Ambiti di attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 96,6% 91,0% 96,8% 92,4% 84,1% 92,8% 
Dichiarazioni 98,1% 95,0% 97,9% 95,8% 91,3% 95,9% 
Bilanci 95,7% 93,7% 95,8% 93,8% 92,8% 94,3% 
Lavoro 17,3% 21,9% 22,1% 20,0% 18,8% 20,5% 
Societario 71,6% 84,0% 77,4% 81,3% 81,2% 80,2% 
Altro 11,1% 17,5% 13,7% 15,5% 20,3% 15,5% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Sesso Classi di età Organizzazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 

8,1% 12,7% 8,2% 11,9% 15,7% 11,2% 

Studio che operano in rete 
(network) 

11,8% 15,5% 15,3% 13,9% 14,3% 14,3% 

Studi “certificati”  1,9% 2,1% 1,5% 2,7% 0,0% 2,1% 
Studi con connessione dati veloce 91,0% 95,1% 94,4% 94,2% 90,0% 93,8% 
 

17. Tipologia di Network 

Sesso Classi di età Tipologia 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 64,0% 69,4% 83,3% 59,6% 70,0% 68,0% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 28,0% 26,4% 16,7% 31,6% 30,0% 26,8% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 4,0% 5,6% 3,3% 7,0% 0,0% 5,2% 

GEIE 0,0% 2,8% 3,3% 1,8% 0,0% 2,1% 
Altro 4,0% 2,8% 0,0% 5,3% 0,0% 3,1% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Sesso Classi di età Materie 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ambiente 0,5% 0,2% 0,5% 0,2% 0,0% 0,3% 
Amministrazione e gestione del 
personale 10,4% 10,7% 8,2% 10,7% 17,1% 10,6% 

Appalti, edilizia e urbanistica 3,8% 6,4% 4,1% 6,3% 5,7% 5,6% 
Terzo settore 10,4% 15,9% 12,2% 16,3% 7,1% 14,2% 
Consulenza giuslavoristica 1,4% 4,5% 2,6% 3,4% 7,1% 3,5% 
Consulenza fiscale 93,8% 93,3% 91,8% 94,2% 94,3% 93,5% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 27,0% 23,4% 30,6% 23,6% 12,9% 24,5% 

Contabilità, bilancio e rev. 95,7% 93,8% 96,9% 94,2% 88,6% 94,4% 
Contenzioso tributario 36,0% 47,6% 39,3% 45,5% 48,6% 44,0% 
Contrattualistica 35,1% 51,1% 36,2% 50,6% 47,1% 46,1% 
Diritto Societario 62,6% 75,3% 70,9% 72,5% 65,7% 71,3% 
Diritto amministrativo 7,6% 7,9% 6,6% 7,5% 12,9% 7,8% 
Diritto civile e processuale 4,3% 4,3% 5,1% 3,2% 8,6% 4,3% 
Diritto di famiglia 3,3% 5,4% 3,1% 4,4% 11,4% 4,7% 
Diritto industriale 0,9% 1,7% 0,5% 1,2% 5,7% 1,5% 
Diritto penale e processuale 1,4% 1,1% 0,5% 1,7% 0,0% 1,2% 
Enti locali 7,1% 16,1% 10,7% 14,4% 14,3% 13,3% 
Fallimento e procedure 
concorsuali 

27,5% 26,2% 28,6% 25,8% 25,7% 26,6% 

Finanza e controllo di gestione 14,2% 27,3% 23,0% 23,4% 22,9% 23,2% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 7,1% 10,7% 10,2% 10,0% 5,7% 9,6% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 0,0% 0,4% 0,0% 0,5% 0,0% 0,3% 

Locazione, condominio e 
compravendita 27,5% 26,4% 27,6% 26,8% 24,3% 26,7% 

Mediazione 8,5% 11,6% 9,7% 12,2% 4,3% 10,6% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 0,0% 0,9% 0,0% 1,0% 0,0% 0,6% 

Marketing e comunicazione 1,4% 3,0% 4,1% 2,2% 0,0% 2,5% 
Gestione d’impresa 13,7% 23,6% 14,8% 21,7% 30,0% 20,5% 
Sanità 0,0% 2,8% 1,0% 2,7% 0,0% 1,9% 
Altro 1,4% 2,6% 2,0% 2,2% 2,9% 2,2% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

21,1% 22,5% 14,7% 25,5% 21,9% 22,1% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 8,2% 7,9% 4,0% 10,2% 6,3% 8,0% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

1,0% 0,9% 1,1% 1,0% 0,0% 1,0% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  6,2% 4,6% 4,5% 6,0% 1,6% 5,1% 
Mediatore 8,8% 6,3% 5,1% 9,1% 0,0% 7,0% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 0,2% 0,0% 0,0% 1,6% 0,2% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 23,2% 31,8% 14,1% 34,6% 37,5% 29,1% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 1,0% 0,5% 0,0% 1,0% 0,0% 0,6% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 2,1% 4,6% 1,1% 4,7% 6,3% 3,8% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

3,1% 8,1% 4,0% 7,3% 9,4% 6,6% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 0,0% 2,3% 1,1% 1,6% 3,1% 1,6% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, 
L.F. 

0,5% 0,7% 0,6% 0,5% 1,6% 0,6% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 53,6% 60,3% 39,5% 65,1% 68,8% 58,2% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 5,2% 9,0% 5,6% 9,1% 6,3% 7,8% 

Nessuna 33,0% 22,7% 46,9% 18,0% 15,6% 25,9% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Sindaco 41,5% 62,1% 34,6% 64,2% 63,8% 55,8% 
Revisore legale dei conti 43,5% 59,4% 39,1% 61,9% 53,6% 54,5% 
Revisore enti pubblici territoriali 8,8% 16,9% 7,3% 17,0% 18,8% 14,4% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

3,6% 2,3% 1,7% 2,9% 4,3% 2,7% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,0% 0,5% 0,6% 0,3% 0,0% 0,3% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

10,9% 10,0% 6,1% 12,0% 11,6% 10,3% 

Attestazione del piano di 
risanamento 0,0% 2,3% 1,1% 1,6% 2,9% 1,6% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 10,4% 23,3% 15,6% 21,9% 14,5% 19,3% 

Nessuna 34,2% 17,8% 41,3% 14,6% 20,3% 22,8% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 88,1% 88,0% 91,8% 87,1% 82,6% 88,0% 
Bilanci 93,8% 94,2% 93,9% 94,2% 94,2% 94,1% 
Bilanci tecnici 12,9% 22,3% 16,3% 20,7% 20,3% 19,4% 
Consulenza fiscale 92,9% 94,0% 95,9% 93,2% 89,9% 93,6% 
Contenzioso tributario 47,1% 56,0% 49,5% 56,0% 47,8% 53,3% 
Amministrazione di aziende 11,9% 25,3% 15,8% 23,1% 24,6% 21,2% 
Consulenza contrattuale 48,6% 64,4% 52,0% 63,3% 58,0% 59,5% 
Amministrazione di patrimoni/beni 6,2% 10,3% 5,1% 9,2% 18,8% 9,0% 
Liquidazione di aziende 31,9% 37,8% 31,6% 38,4% 33,3% 35,9% 
Perizie, valutazioni, pareri 50,0% 63,3% 53,6% 62,3% 56,5% 59,2% 
Costituzione di società 63,8% 74,7% 63,8% 75,7% 66,7% 71,3% 
Operazioni straordinarie 46,2% 59,2% 49,0% 60,1% 43,5% 55,2% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

20,5% 27,9% 17,9% 29,0% 27,5% 25,6% 

Business plan/finanza agevolata 11,4% 26,8% 20,9% 23,4% 17,4% 22,0% 
Consulenza societaria 58,1% 70,2% 56,6% 71,3% 65,2% 66,4% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 14,3% 17,4% 15,3% 17,3% 14,5% 16,4% 

Arbitrati 2,4% 5,2% 2,0% 5,6% 2,9% 4,3% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 23,8% 38,6% 27,0% 36,5% 39,1% 34,0% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 

11,0% 20,0% 9,7% 20,7% 17,4% 17,2% 

Consulenza agli enti locali 3,3% 3,2% 1,5% 3,9% 4,3% 3,3% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 19,0% 18,2% 13,3% 20,2% 23,2% 18,5% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 9,0% 18,5% 9,2% 17,8% 20,3% 15,5% 

Inoltri telematici 53,8% 56,2% 40,8% 61,1% 63,8% 55,5% 
Pratiche amministrative 38,6% 41,0% 33,7% 43,1% 42,0% 40,2% 
Consulenza del lavoro 9,0% 11,4% 6,6% 11,4% 17,4% 10,7% 
Amministrazione del personale 8,6% 8,4% 6,6% 9,2% 8,7% 8,4% 
Altro 0,0% 1,5% 0,5% 0,5% 5,8% 1,0% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Sesso Classi di età Classi (valori in euro) 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-25.000 10,3% 9,0% 21,0% 4,6% 5,9% 9,4% 
25.001-50.000 23,6% 12,6% 26,3% 12,9% 5,9% 16,0% 
50.001-75.000 16,3% 7,4% 9,1% 10,6% 10,3% 10,2% 
75.001-100.000 10,3% 9,9% 8,1% 10,6% 11,8% 10,0% 
100.001-150.000 7,9% 11,7% 5,4% 11,6% 17,6% 10,5% 
150.001-200.000 5,4% 9,2% 2,7% 9,9% 11,8% 8,0% 
200.001-300.000 7,9% 11,2% 7,5% 10,9% 13,2% 10,2% 
300.001-500.000 9,9% 12,8% 8,1% 13,4% 13,2% 11,9% 
>500.000 8,4% 16,4% 11,8% 15,4% 10,3% 13,9% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Classi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-10 5,4% 6,2% 8,4% 2,5% 21,3% 6,0% 
11-20 11,3% 10,6% 15,7% 8,4% 11,5% 10,8% 
21-30 34,5% 27,2% 33,0% 29,0% 21,3% 29,5% 
>30 48,8% 56,0% 42,9% 60,0% 45,9% 53,7% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Ambiti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Materie fiscali e tributarie 88,0% 87,0% 93,6% 83,5% 94,1% 87,3% 
Materie economico-aziendali 37,3% 45,7% 49,3% 39,9% 47,1% 43,2% 
Organizzazione dello studio 
professionale 14,6% 17,7% 18,6% 16,2% 15,7% 16,8% 

Mediazione 12,7% 13,9% 11,4% 15,2% 7,8% 13,5% 
Revisione enti locali 12,7% 14,7% 12,9% 14,6% 13,7% 14,1% 
Altre materie giuridiche 17,1% 16,3% 10,0% 19,2% 17,6% 16,6% 
Ordinamento, deontologia e 
previdenza della professione 22,8% 19,4% 14,3% 22,9% 21,6% 20,4% 

Nessuno 24,4% 21,9% 27,8% 19,4% 27,1% 22,7% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Sesso Classi di età Aree di sviluppo 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

103,2% 97,5% 112,1% 93,3% 102,0% 99,2% 

Mediazione civile e commerciale 22,8% 14,7% 18,6% 18,0% 7,8% 17,1% 
Revisione legale dei conti 29,7% 51,2% 41,4% 45,7% 47,1% 44,7% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 12,7% 13,6% 12,1% 14,9% 5,9% 13,3% 

Altro 12,7% 13,3% 20,0% 10,4% 11,8% 13,1% 
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4. Tavole statistiche Centro 
 

 

1. Diploma 

Sesso Classi di età Diploma 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Maturità classica 7,4% 7,0% 7,8% 8,0% 0,0% 7,1% 
Maturità scientifica 18,0% 28,1% 39,8% 22,7% 2,9% 24,9% 
Diploma di ragioniere 68,7% 59,8% 47,6% 64,2% 88,6% 62,6% 
Altro 6,0% 5,1% 4,8% 5,0% 8,6% 5,4% 
 

2. Laurea 

Sesso Classi di età Laurea 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Nessuna laurea 35,8% 31,6% 5,4% 41,4% 45,2% 32,9% 
Laurea vecchio ordinamento 59,6% 64,3% 88,0% 54,5% 54,8% 62,8% 
Laurea triennale 4,6% 4,4% 6,6% 4,3% 0,0% 4,4% 
Laurea specialistica 0,9% 0,9% 1,8% 0,7% 0,0% 0,9% 
 

3. Post Laurea 

Sesso Classi di età Dottorato/Master 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Dottorato o Master 10,1% 12,2% 18,6% 10,3% 2,7% 11,5% 
Dottorato 2,3% 4,4% 4,8% 3,7% 1,4% 3,7% 
Materie economico-aziendali 100,0% 75,0% 87,5% 81,3% 0,0% 80,0% 
Materie giuridico-tributarie 0,0% 10,0% 0,0% 6,3% 100,0% 8,0% 
Altro 0,0% 15,0% 12,5% 12,5% 0,0% 12,0% 
Master 8,7% 8,9% 15,6% 7,3% 2,7% 8,9% 
Materie economico-aziendali 42,1% 31,7% 46,2% 28,1% 0,0% 35,0% 
Materie giuridico-tributarie 26,3% 41,5% 34,6% 37,5% 50,0% 36,7% 
Altro 31,6% 26,8% 19,2% 34,4% 50,0% 28,3% 
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4. Formazione professionale 

Sesso Classi di età Ambiti di formazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contenzioso tributario 19,8% 34,3% 19,4% 30,2% 57,7% 30,1% 
Controllo di gestione 22,2% 23,9% 20,9% 23,8% 26,9% 23,4% 
Agevolazioni finanziarie  6,2% 7,0% 7,5% 5,8% 11,5% 6,7% 
Fallimentare 25,9% 27,9% 22,4% 29,6% 23,1% 27,3% 
Societario 25,9% 37,3% 29,9% 34,4% 42,3% 34,0% 
Revisione legale dei conti 24,7% 40,8% 22,4% 39,7% 46,2% 36,2% 
Mediazione 27,2% 28,9% 28,4% 28,0% 30,8% 28,4% 
Altro 16,0% 15,4% 25,4% 12,7% 11,5% 15,6% 
Nessuno 62,0% 55,4% 59,1% 56,0% 62,9% 57,5% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Sesso Classi di età Titoli 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ragioniere Commercialista 44,0% 38,1% 10,2% 49,0% 54,8% 40,0% 
Dottore Commercialista 57,3% 61,9% 88,6% 51,5% 49,3% 60,4% 
Esperto contabile 1,4% 1,1% 2,4% 0,9% 0,0% 1,2% 
Revisore legale dei conti 66,5% 69,7% 77,8% 66,1% 63,0% 68,7% 
Consulente del lavoro 6,0% 4,6% 4,2% 5,7% 2,7% 5,0% 
Mediatore 15,1% 14,2% 15,0% 15,6% 6,8% 14,5% 
Altro 1,4% 2,0% 0,0% 2,5% 1,4% 1,8% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 16,1% 21,3% 8,4% 21,9% 32,4% 19,6% 
Ordine/Collegio/CN 4,6% 8,4% 0,6% 6,9% 23,9% 7,1% 
Cassa di previdenza 0,5% 1,8% 0,6% 1,6% 1,4% 1,3% 
Associazione sindacale 4,6% 6,4% 3,0% 7,6% 1,4% 5,8% 
Commissioni di studio 7,8% 12,1% 5,4% 12,9% 9,9% 10,7% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 7,4% 14,0% 6,7% 12,4% 21,1% 11,9% 
Enti pubblici territoriali 5,1% 10,7% 3,6% 9,1% 19,7% 8,9% 
Altri enti pubblici 0,5% 0,4% 0,0% 0,5% 1,4% 0,5% 
Società partecipate 1,9% 4,9% 2,4% 4,0% 7,0% 3,9% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Docente/Ricercatore universitarie 0,9% 3,1% 1,8% 2,7% 1,4% 2,4% 
Docente scuola superiore 1,8% 5,9% 1,8% 4,3% 12,3% 4,6% 
Docente formazione 5,5% 11,8% 7,8% 10,1% 12,3% 9,7% 
Pubblicista 0,0% 2,4% 0,6% 1,1% 6,8% 1,6% 
Altro 5,5% 3,7% 4,2% 4,3% 4,1% 4,3% 
Nessuna 11,9% 22,2% 15,0% 18,3% 31,5% 18,9% 
 

9. Esercizio della professione 

Sesso Classi di età Modalità di esercizio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

In forma individuale 77,5% 79,5% 82,0% 77,8% 78,1% 78,9% 
In forma associata 15,6% 17,9% 13,2% 18,3% 19,2% 17,1% 
Non esercita 6,9% 2,6% 4,8% 3,9% 2,7% 2,4% 
 

10. Tipologia di studio 

Sesso Classi di età Tipologia studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Individuale indipendente 50,7% 49,9% 42,8% 52,4% 53,5% 50,2% 
Individuale condiviso 23,6% 25,1% 30,8% 23,6% 16,9% 24,6% 
Associato 20,7% 19,9% 22,0% 19,3% 21,1% 20,2% 
Non organizzato 4,9% 5,1% 4,4% 4,8% 8,5% 5,1% 
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11. Posizione nello studio 

Sesso Classi di età Posizione nello studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Titolare studio individuale 61,1% 73,8% 54,7% 74,0% 78,9% 69,8% 
Collaboratore studio individuale 15,3% 4,5% 20,8% 4,3% 0,0% 7,8% 
Associato/Socio 14,8% 17,2% 12,6% 17,6% 18,3% 16,5% 
Collaboratore studio associato 8,9% 4,5% 11,9% 4,0% 2,8% 5,8% 
 

12. Proprietà dello studio 

Sesso Classi di età Proprietà 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio in proprietà 26,9% 32,9% 29,7% 29,6% 42,3% 31,0% 
Studio in affitto 56,7% 52,9% 48,4% 56,6% 52,1% 54,1% 
Studio in comodato d’uso 16,4% 14,2% 21,9% 13,8% 5,6% 14,9% 
 

13. Dimensione dello studio 

Sesso Classi di età Dimensione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio < 100 mq 69,3% 59,5% 64,3% 62,7% 58,2% 62,6% 
Studio tra 100 e 250 mq 27,6% 34,3% 28,6% 32,9% 35,8% 32,2% 
Studio > 250 mq 3,0% 6,3% 7,1% 4,4% 6,0% 5,2% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Sesso Classi di età Classi di addetti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

1 addetto 18,0% 15,5% 27,3% 12,6% 14,3% 16,3% 
2-3 addetti 37,3% 28,5% 20,3% 34,0% 36,5% 31,1% 
4-5 addetti 14,9% 21,5% 18,0% 20,8% 15,9% 19,6% 
6-10 addetti 18,6% 24,9% 21,1% 23,9% 22,2% 23,0% 
più di 10 addetti 11,2% 9,6% 13,3% 8,7% 11,1% 10,1% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Sesso Classi di età Ambiti di attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 95,4% 94,2% 96,7% 95,3% 85,1% 94,6% 
Dichiarazioni 95,9% 96,0% 97,4% 96,3% 91,0% 96,0% 
Bilanci 89,8% 93,9% 94,0% 92,6% 89,6% 92,6% 
Lavoro 43,4% 38,0% 35,8% 40,5% 43,3% 39,7% 
Societario 73,0% 83,9% 79,5% 80,1% 85,1% 80,5% 
Altro 14,3% 11,2% 13,2% 10,6% 19,4% 12,2% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Sesso Classi di età Organizzazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 

6,9% 8,3% 6,9% 8,6% 5,6% 7,8% 

Studio che operano in rete 
(network) 

9,9% 8,3% 12,6% 7,9% 5,6% 8,8% 

Studi “certificati”  1,0% 0,9% 0,6% 1,0% 1,4% 0,9% 
Studi con connessione dati veloce 94,6% 92,8% 96,9% 92,9% 88,7% 93,4% 
 

17. Tipologia di Network 

Sesso Classi di età Tipologia 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 55,0% 67,6% 55,0% 69,7% 50,0% 63,2% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 35,0% 24,3% 45,0% 18,2% 25,0% 28,1% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 5,0% 5,4% 0,0% 9,1% 0,0% 5,3% 

GEIE 0,0% 8,1% 0,0% 3,0% 50,0% 5,3% 
Altro 5,0% 5,4% 5,0% 3,0% 25,0% 5,3% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Sesso Classi di età Materie 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ambiente 1,0% 1,8% 2,6% 1,2% 1,4% 1,6% 
Amministrazione e gestione del 
personale 24,5% 22,5% 15,4% 24,4% 32,4% 23,1% 

Appalti, edilizia e urbanistica 3,5% 8,8% 7,1% 6,9% 8,5% 7,1% 
Terzo settore 13,5% 18,0% 14,1% 18,4% 11,3% 16,6% 
Consulenza giuslavoristica 7,5% 8,8% 6,4% 8,9% 9,9% 8,4% 
Consulenza fiscale 91,5% 92,1% 90,4% 92,6% 91,5% 91,9% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 22,5% 23,6% 26,3% 20,8% 31,0% 23,3% 

Contabilità, bilancio e rev. 91,5% 92,1% 94,2% 91,1% 91,5% 91,9% 
Contenzioso tributario 46,0% 60,2% 49,4% 55,0% 74,6% 55,8% 
Contrattualistica 27,5% 41,1% 29,5% 38,5% 43,7% 36,9% 
Diritto Societario 56,5% 73,5% 66,0% 69,1% 67,6% 68,2% 
Diritto amministrativo 7,5% 10,3% 9,0% 8,4% 16,9% 9,5% 
Diritto civile e processuale 2,5% 5,2% 3,2% 4,1% 8,5% 4,3% 
Diritto di famiglia 2,0% 5,4% 2,6% 4,1% 9,9% 4,3% 
Diritto industriale 0,5% 1,1% 0,6% 1,0% 1,4% 0,9% 
Diritto penale e processuale 1,0% 1,8% 1,9% 1,2% 2,8% 1,6% 
Enti locali 7,5% 14,8% 9,0% 13,4% 15,5% 12,6% 
Fallimento e procedure 
concorsuali 

22,0% 27,4% 25,6% 24,4% 33,8% 25,7% 

Finanza e controllo di gestione 12,5% 23,6% 23,1% 19,1% 19,7% 20,2% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 2,5% 9,4% 9,0% 6,5% 8,5% 7,3% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 1,5% 1,1% 0,0% 0,2% 9,9% 1,2% 

Locazione, condominio e 
compravendita 19,0% 26,3% 21,8% 25,6% 19,7% 24,0% 

Mediazione 16,0% 16,0% 14,7% 16,5% 15,5% 16,0% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 1,0% 1,3% 1,9% 0,7% 2,8% 1,2% 

Marketing e comunicazione 4,0% 4,5% 7,1% 3,8% 1,4% 4,3% 
Gestione d’impresa 13,0% 27,4% 21,8% 23,0% 25,4% 22,9% 
Sanità 1,0% 1,1% 1,3% 1,0% 1,4% 1,1% 
Altro 2,0% 2,5% 1,9% 2,9% 0,0% 2,3% 



L’EVOLUZIONE DELLA PROFESSIONE DI COMMERCIALISTA 

 100 

19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

16,4% 23,7% 15,8% 23,4% 23,1% 21,5% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 2,7% 6,7% 4,8% 5,1% 9,2% 5,5% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,5% 0,5% 0,0% 0,8% 0,0% 0,5% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  3,3% 6,2% 4,1% 5,7% 6,2% 5,3% 
Mediatore 7,7% 8,2% 4,8% 8,7% 10,8% 8,0% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 12,0% 23,7% 11,0% 21,6% 32,3% 20,2% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,0% 0,7% 0,0% 0,5% 1,5% 0,5% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 0,5% 5,8% 2,1% 5,1% 3,1% 4,2% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

1,1% 5,5% 2,1% 4,9% 4,6% 4,2% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 0,0% 2,2% 1,4% 1,5% 1,5% 1,5% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, 
L.F. 

0,0% 0,7% 0,0% 0,8% 0,0% 0,5% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 57,4% 64,5% 53,4% 65,3% 64,6% 62,3% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 2,2% 7,4% 7,5% 5,9% 1,5% 5,8% 

Nessuna 34,4% 23,0% 37,7% 23,9% 16,9% 26,5% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Sindaco 34,3% 50,0% 37,8% 49,9% 34,8% 45,2% 
Revisore legale dei conti 30,3% 48,0% 30,8% 46,7% 45,5% 42,6% 
Revisore enti pubblici territoriali 5,6% 14,5% 5,6% 13,6% 15,2% 11,8% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

2,2% 2,2% 0,7% 2,7% 3,0% 2,2% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,0% 0,5% 0,7% 0,3% 0,0% 0,3% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

7,3% 12,6% 4,2% 12,8% 15,2% 11,0% 

Attestazione del piano di 
risanamento 0,6% 1,7% 1,4% 1,6% 0,0% 1,4% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 11,8% 20,7% 18,9% 18,1% 15,2% 18,0% 

Nessuna 42,7% 22,4% 40,6% 23,5% 31,8% 28,6% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 93,0% 91,4% 93,6% 93,0% 81,7% 91,9% 
Bilanci 87,0% 93,9% 90,4% 92,5% 90,1% 91,7% 
Bilanci tecnici 9,5% 21,5% 14,0% 19,3% 16,9% 17,8% 
Consulenza fiscale 91,0% 91,4% 91,7% 90,8% 93,0% 91,3% 
Contenzioso tributario 49,5% 67,0% 54,8% 61,8% 74,6% 61,5% 
Amministrazione di aziende 14,5% 29,9% 21,0% 25,1% 33,8% 25,1% 
Consulenza contrattuale 34,5% 51,6% 36,9% 49,8% 46,5% 46,3% 
Amministrazione di patrimoni/beni 3,5% 7,7% 5,1% 7,5% 2,8% 6,4% 
Liquidazione di aziende 23,5% 33,9% 29,9% 31,2% 29,6% 30,7% 
Perizie, valutazioni, pareri 36,0% 56,6% 46,5% 52,2% 46,5% 50,2% 
Costituzione di società 52,5% 67,6% 54,1% 67,6% 54,9% 62,9% 
Operazioni straordinarie 28,0% 46,2% 37,6% 40,8% 45,1% 40,5% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

13,0% 23,1% 14,6% 21,3% 23,9% 19,9% 

Business plan/finanza agevolata 15,5% 24,2% 29,3% 19,8% 14,1% 21,5% 
Consulenza societaria 42,0% 69,7% 49,0% 65,7% 60,6% 61,1% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 8,0% 14,3% 10,2% 13,3% 11,3% 12,3% 

Arbitrati 1,5% 2,5% 1,9% 2,4% 1,4% 2,2% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 27,5% 38,2% 33,8% 35,5% 33,8% 34,9% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 

9,0% 17,4% 10,2% 15,7% 19,7% 14,8% 

Consulenza agli enti locali 2,0% 4,5% 4,5% 3,6% 2,8% 3,7% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 19,5% 20,1% 22,9% 18,6% 21,1% 19,9% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 7,0% 18,8% 15,9% 15,0% 14,1% 15,1% 

Inoltri telematici 55,5% 58,8% 58,0% 59,2% 49,3% 57,8% 
Pratiche amministrative 42,0% 39,8% 40,1% 42,3% 31,0% 40,5% 
Consulenza del lavoro 25,0% 23,8% 14,6% 26,3% 32,4% 24,1% 
Amministrazione del personale 18,0% 18,6% 8,3% 20,5% 28,2% 18,4% 
Altro 1,0% 1,1% 0,6% 1,0% 2,8% 1,1% 



TAVOLE STATISTICHE – CENTRO  

 

 103

22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Sesso Classi di età Classi (valori in euro) 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-25.000 20,8% 11,2% 28,9% 9,8% 8,8% 14,3% 
25.001-50.000 22,8% 17,1% 30,2% 14,7% 19,1% 18,9% 
50.001-75.000 12,7% 12,9% 8,1% 14,0% 16,2% 12,8% 
75.001-100.000 12,2% 11,9% 8,7% 14,0% 7,4% 12,0% 
100.001-150.000 8,6% 13,1% 4,0% 15,5% 5,9% 11,7% 
150.001-200.000 8,1% 9,1% 5,4% 9,3% 13,2% 8,8% 
200.001-300.000 7,1% 8,7% 5,4% 8,8% 10,3% 8,2% 
300.001-500.000 2,5% 9,6% 2,7% 7,9% 14,7% 7,4% 
>500.000 5,1% 6,3% 6,7% 5,9% 4,4% 5,9% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Classi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-10 11,2% 7,6% 12,4% 5,9% 17,6% 8,7% 
11-20 16,8% 14,5% 22,2% 12,2% 17,6% 15,2% 
21-30 37,6% 32,6% 35,9% 35,7% 20,6% 34,1% 
>30 34,5% 45,3% 29,4% 46,2% 44,1% 41,9% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Ambiti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Materie fiscali e tributarie 84,0% 79,0% 78,2% 80,3% 88,6% 80,6% 
Materie economico-aziendali 41,0% 43,0% 48,2% 40,8% 38,6% 42,4% 
Organizzazione dello studio 
professionale 20,8% 18,5% 15,5% 21,1% 15,9% 19,2% 

Mediazione 20,1% 19,7% 13,6% 21,7% 22,7% 19,9% 
Revisione enti locali 13,2% 12,4% 10,9% 13,2% 13,6% 12,7% 
Altre materie giuridiche 7,6% 18,2% 15,5% 12,8% 27,3% 14,8% 
Ordinamento, deontologia e 
previdenza della professione 25,0% 25,8% 24,5% 25,3% 29,5% 25,5% 

Nessuno 28,4% 29,1% 29,5% 27,1% 38,0% 28,9% 



L’EVOLUZIONE DELLA PROFESSIONE DI COMMERCIALISTA 

 104 

25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Sesso Classi di età Aree di sviluppo 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

81,8% 83,3% 83,9% 82,9% 79,7% 82,8% 

Mediazione civile e commerciale 22,9% 18,1% 15,4% 22,0% 14,1% 19,6% 
Revisione legale dei conti 27,6% 33,4% 31,5% 31,7% 31,3% 31,6% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 7,8% 11,3% 9,4% 10,4% 10,9% 10,2% 

Altro 9,4% 8,0% 8,7% 7,7% 12,5% 8,4% 
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5. Tavole statistiche Sud 
 

 

1. Diploma 

Sesso Classi di età Diploma 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Maturità classica 8,8% 8,2% 9,1% 8,1% 7,6% 8,3% 
Maturità scientifica 18,5% 21,5% 24,2% 21,5% 2,5% 20,7% 
Diploma di ragioniere 66,9% 65,9% 60,3% 66,3% 83,5% 66,2% 
Altro 5,8% 4,5% 6,3% 4,1% 6,3% 4,8% 
 

2. Laurea 

Sesso Classi di età Laurea 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Nessuna laurea 18,7% 21,9% 2,8% 26,8% 30,5% 21,1% 
Laurea vecchio ordinamento 75,2% 69,5% 92,5% 64,2% 59,8% 71,0% 
Laurea triennale 6,5% 9,3% 5,9% 9,4% 9,8% 8,5% 
Laurea specialistica 0,8% 1,2% 1,2% 0,9% 2,4% 1,1% 
 

3. Post Laurea 

Sesso Classi di età Dottorato/Master 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Dottorato o Master 18,3% 16,2% 28,0% 13,4% 9,8% 16,8% 
Dottorato 5,0% 3,2% 5,1% 3,0% 4,9% 3,7% 
Materie economico-aziendali 61,5% 66,7% 61,5% 70,0% 50,0% 64,9% 
Materie giuridico-tributarie 15,4% 20,8% 15,4% 20,0% 25,0% 18,9% 
Altro 23,1% 12,5% 23,1% 10,0% 25,0% 16,2% 
Master 14,9% 14,1% 24,4% 11,5% 6,1% 14,3% 
Materie economico-aziendali 59,0% 41,0% 41,9% 48,1% 60,0% 45,8% 
Materie giuridico-tributarie 25,6% 31,4% 37,1% 23,4% 40,0% 29,9% 
Altro 15,4% 27,6% 21,0% 28,6% 0,0% 24,3% 
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4. Formazione professionale 

Sesso Classi di età Ambiti di formazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contenzioso tributario 23,5% 38,3% 36,4% 33,3% 47,2% 35,2% 
Controllo di gestione 12,7% 19,0% 8,5% 21,2% 16,7% 17,7% 
Agevolazioni finanziarie  10,8% 13,4% 15,3% 13,1% 2,8% 12,8% 
Fallimentare 25,5% 18,5% 19,5% 20,6% 16,7% 20,0% 
Societario 34,3% 34,0% 30,5% 34,9% 38,9% 34,1% 
Revisione legale dei conti 36,3% 34,6% 23,7% 38,6% 38,9% 34,9% 
Mediazione 28,4% 27,3% 28,0% 27,1% 30,6% 27,6% 
Altro 12,7% 15,5% 17,8% 14,6% 8,3% 14,9% 
Nessuno 60,3% 48,9% 53,5% 50,9% 54,4% 51,9% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Sesso Classi di età Titoli 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ragioniere Commercialista 29,8% 37,7% 10,2% 42,9% 54,9% 35,7% 
Dottore Commercialista 73,3% 66,0% 92,5% 60,7% 51,2% 67,9% 
Esperto contabile 1,1% 1,6% 2,4% 1,3% 0,0% 1,5% 
Revisore legale dei conti 61,8% 66,2% 69,3% 63,5% 64,6% 65,0% 
Consulente del lavoro 8,0% 8,2% 9,1% 7,5% 11,0% 8,1% 
Mediatore 19,5% 18,3% 18,9% 18,6% 17,1% 18,6% 
Altro 2,7% 2,8% 2,8% 3,1% 0,0% 2,8% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 11,7% 27,0% 10,4% 25,6% 41,8% 23,0% 
Ordine/Collegio/CN 2,3% 10,9% 0,4% 9,9% 24,1% 8,7% 
Cassa di previdenza 0,0% 1,6% 0,0% 1,4% 3,8% 1,2% 
Associazione sindacale 1,6% 4,2% 2,4% 3,8% 5,1% 3,5% 
Commissioni di studio 8,2% 16,0% 8,0% 15,7% 19,0% 14,0% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Sesso Classi di età Incarichi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Almeno un incarico 10,2% 37,2% 12,1% 34,3% 31,0% 28,5% 
Enti pubblici territoriali 7,9% 29,4% 9,1% 26,4% 29,6% 22,4% 
Altri enti pubblici 0,5% 1,1% 0,6% 1,2% 0,0% 0,9% 
Società partecipate 2,8% 10,2% 4,2% 9,6% 5,6% 7,8% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Docente/Ricercatore universitario 1,5% 1,6% 1,6% 1,2% 4,9% 1,6% 
Docente scuola superiore 11,8% 10,6% 7,9% 11,0% 19,5% 10,9% 
Docente formazione 11,1% 13,2% 15,7% 11,9% 8,5% 12,6% 
Pubblicista 1,1% 3,0% 2,0% 2,8% 1,2% 2,5% 
Altro 5,3% 5,9% 6,7% 5,4% 6,1% 5,8% 
Nessuna 25,6% 29,4% 29,1% 27,6% 32,9% 28,4% 
 

9. Esercizio della professione 

Sesso Classi di età Modalità di esercizio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

In forma individuale 77,5% 82,8% 75,2% 83,6% 82,9% 81,4% 
In forma associata 8,4% 12,1% 11,4% 10,7% 13,4% 11,1% 
Non esercita 14,1% 5,1% 13,4% 5,7% 3,7% 7,4% 
 

10. Tipologia di studio 

Sesso Classi di età Tipologia studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Individuale indipendente 63,6% 66,9% 54,5% 69,7% 69,6% 66,1% 
Individuale condiviso 16,4% 15,8% 23,6% 14,1% 10,1% 16,0% 
Associato 10,7% 12,9% 12,7% 12,0% 13,9% 12,3% 
Non organizzato 9,3% 4,4% 9,1% 4,3% 6,3% 5,6% 
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11. Posizione nello studio 

Sesso Classi di età Posizione nello studio 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Titolare studio individuale 80,4% 83,0% 72,7% 85,3% 86,1% 82,4% 
Collaboratore studio individuale 7,6% 3,0% 11,4% 2,1% 0,0% 4,1% 
Associato/Socio 8,0% 9,6% 7,7% 9,8% 8,9% 9,2% 
Collaboratore studio associato 4,0% 4,4% 8,2% 2,8% 5,1% 4,3% 
 

12. Proprietà dello studio 

Sesso Classi di età Proprietà 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio in proprietà 44,3% 46,8% 41,9% 47,2% 50,0% 46,2% 
Studio in affitto 37,4% 37,6% 38,1% 37,4% 37,2% 37,6% 
Studio in comodato d’uso 18,3% 15,6% 20,0% 15,4% 12,8% 16,2% 
 

13. Dimensione dello studio 

Sesso Classi di età Dimensione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studio < 100 mq 88,9% 74,3% 80,8% 78,4% 65,7% 77,9% 
Studio tra 100 e 250 mq 11,1% 23,3% 17,3% 20,0% 31,4% 20,3% 
Studio > 250 mq 0,0% 2,4% 1,9% 1,7% 2,9% 1,8% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Sesso Classi di età Classi di addetti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

1 addetto 36,6% 22,0% 42,5% 21,0% 11,1% 25,2% 
2-3 addetti 44,1% 39,6% 33,3% 43,1% 39,7% 40,6% 
4-5 addetti 9,9% 19,5% 12,6% 18,4% 22,2% 17,4% 
6-10 addetti 8,7% 15,5% 9,2% 14,7% 22,2% 14,1% 
più di 10 addetti 0,6% 3,4% 2,3% 2,7% 4,8% 2,8% 
 



TAVOLE STATISTICHE – SUD  

 

 109

15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Sesso Classi di età Ambiti di attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 97,1% 96,4% 97,4% 96,9% 92,0% 96,6% 
Dichiarazioni 94,8% 95,2% 94,4% 95,5% 93,3% 95,1% 
Bilanci 78,6% 87,5% 88,2% 84,2% 88,0% 85,4% 
Lavoro 29,5% 40,5% 38,5% 37,0% 44,0% 37,9% 
Societario 53,3% 63,7% 59,5% 60,6% 70,7% 61,2% 
Altro 9,5% 11,6% 11,8% 10,2% 16,0% 11,1% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Sesso Classi di età Organizzazione 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 

3,6% 10,7% 6,4% 9,0% 16,5% 9,0% 

Studio che operano in rete 
(network) 

2,2% 8,6% 10,5% 6,5% 2,5% 7,1% 

Studi “certificati”  0,9% 0,4% 0,5% 0,5% 1,3% 0,5% 
Studi con connessione dati veloce 92,9% 94,3% 93,2% 95,1% 87,3% 94,0% 
 

17. Tipologia di Network 

Sesso Classi di età Tipologia 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 40,0% 75,4% 78,3% 68,3% 100,0% 72,7% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 60,0% 18,0% 17,4% 24,4% 0,0% 21,2% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 0,0% 3,3% 0,0% 4,9% 0,0% 3,0% 

GEIE 0,0% 4,9% 4,3% 4,9% 0,0% 4,5% 
Altro 20,0% 3,3% 4,3% 2,4% 50,0% 4,5% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Sesso Classi di età Materie 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Ambiente 1,4% 3,4% 2,8% 3,2% 1,3% 2,9% 
Amministrazione e gestione del 
personale 20,8% 27,3% 23,0% 26,2% 29,1% 25,7% 

Appalti, edilizia e urbanistica 2,3% 6,4% 6,0% 5,1% 6,3% 5,4% 
Terzo settore 8,6% 14,9% 12,9% 13,4% 15,2% 13,4% 
Consulenza giuslavoristica 4,5% 8,2% 8,3% 6,4% 12,7% 7,4% 
Consulenza fiscale 89,1% 90,1% 88,5% 89,8% 93,7% 89,8% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 28,1% 34,9% 41,0% 31,3% 27,8% 33,3% 

Contabilità, bilancio e rev. 81,4% 86,9% 87,1% 86,2% 77,2% 85,6% 
Contenzioso tributario 37,6% 56,5% 48,4% 51,7% 64,6% 52,0% 
Contrattualistica 13,1% 24,1% 18,4% 22,3% 24,1% 21,5% 
Diritto Societario 40,3% 53,0% 49,3% 50,7% 45,6% 49,9% 
Diritto amministrativo 10,0% 8,7% 8,3% 8,6% 13,9% 9,0% 
Diritto civile e processuale 4,1% 4,4% 4,1% 3,8% 8,9% 4,3% 
Diritto di famiglia 4,5% 2,6% 0,5% 3,2% 8,9% 3,0% 
Diritto industriale 0,5% 1,4% 0,9% 1,0% 3,8% 1,2% 
Diritto penale e processuale 0,5% 1,3% 0,5% 1,3% 1,3% 1,1% 
Enti locali 14,0% 22,4% 12,4% 24,0% 13,9% 20,4% 
Fallimento e procedure 
concorsuali 

20,4% 23,7% 19,4% 24,2% 22,8% 22,9% 

Finanza e controllo di gestione 13,6% 17,9% 18,0% 16,7% 15,2% 16,9% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 1,8% 4,5% 5,5% 3,2% 5,1% 3,9% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 0,9% 2,0% 1,4% 1,7% 2,5% 1,7% 

Locazione, condominio e 
compravendita 17,2% 20,2% 21,2% 18,9% 19,0% 19,5% 

Mediazione 20,4% 19,3% 21,2% 19,1% 19,0% 19,6% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 0,5% 2,0% 1,4% 1,3% 5,1% 1,6% 

Marketing e comunicazione 4,5% 4,8% 8,8% 3,5% 3,8% 4,8% 
Gestione d’impresa 18,6% 24,4% 26,7% 22,4% 17,7% 23,0% 
Sanità 2,3% 2,1% 1,4% 2,7% 0,0% 2,2% 
Altro 0,9% 2,0% 3,2% 1,4% 0,0% 1,7% 



TAVOLE STATISTICHE – SUD  

 

 111

19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

13,1% 21,5% 13,3% 21,8% 15,9% 19,4% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 3,0% 7,6% 2,2% 7,2% 11,6% 6,5% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,0% 1,3% 1,1% 1,1% 0,0% 1,0% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  6,5% 7,7% 5,0% 8,4% 5,8% 7,4% 
Mediatore 9,5% 11,6% 9,4% 11,6% 11,6% 11,1% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,5% 0,2% 0,0% 0,0% 2,9% 0,2% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 12,1% 18,2% 12,8% 16,8% 26,1% 16,7% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,0% 1,5% 1,1% 0,9% 2,9% 1,1% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 0,0% 2,3% 0,6% 1,6% 5,8% 1,7% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

0,5% 3,5% 0,6% 2,8% 8,7% 2,8% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 0,5% 1,9% 0,6% 1,6% 4,3% 1,6% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, 
L.F. 

0,5% 1,3% 0,6% 0,7% 5,8% 1,1% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 59,8% 58,9% 51,1% 61,4% 60,9% 59,1% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 3,5% 4,0% 2,8% 3,7% 8,7% 3,9% 

Nessuna 29,6% 23,9% 36,7% 22,8% 15,9% 25,3% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Sesso Classi di età Attività/Funzioni 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Sindaco 20,7% 39,2% 22,8% 37,9% 42,9% 34,9% 
Revisore legale dei conti 25,0% 38,3% 20,0% 37,5% 57,1% 35,3% 
Revisore enti pubblici territoriali 14,1% 28,2% 15,0% 28,3% 24,3% 24,9% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

2,7% 3,1% 0,6% 3,4% 5,7% 3,0% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,0% 0,3% 0,0% 0,4% 0,0% 0,2% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

15,2% 11,2% 8,9% 12,7% 15,7% 12,1% 

Attestazione del piano di 
risanamento 0,5% 1,3% 0,6% 1,3% 1,4% 1,1% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 7,1% 14,4% 9,4% 13,8% 12,9% 12,7% 

Nessuna 44,0% 25,9% 48,9% 24,8% 22,9% 30,0% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Sesso Classi di età Attività 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Contabilità 94,1% 93,3% 94,9% 93,5% 89,9% 93,5% 
Bilanci 74,7% 86,9% 83,4% 83,9% 86,1% 83,9% 
Bilanci tecnici 5,0% 12,7% 5,1% 12,3% 15,2% 10,8% 
Consulenza fiscale 86,4% 87,4% 84,8% 87,9% 88,6% 87,2% 
Contenzioso tributario 37,6% 57,5% 45,6% 53,8% 63,3% 52,7% 
Amministrazione di aziende 11,3% 19,5% 18,9% 17,1% 17,7% 17,6% 
Consulenza contrattuale 16,3% 29,5% 25,3% 26,8% 25,3% 26,4% 
Amministrazione di patrimoni/beni 2,3% 6,8% 4,6% 6,2% 5,1% 5,7% 
Liquidazione di aziende 12,2% 23,7% 19,4% 21,2% 22,8% 20,9% 
Perizie, valutazioni, pareri 31,7% 39,4% 37,8% 37,5% 36,7% 37,5% 
Costituzione di società 38,0% 54,2% 49,3% 50,5% 51,9% 50,3% 
Operazioni straordinarie 14,9% 28,5% 24,9% 24,9% 29,1% 25,3% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

11,8% 16,0% 11,1% 15,7% 20,3% 15,0% 

Business plan/finanza agevolata 12,2% 20,1% 28,1% 15,7% 11,4% 18,2% 
Consulenza societaria 26,2% 46,5% 36,9% 43,3% 41,8% 41,6% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 5,9% 10,1% 6,9% 9,6% 11,4% 9,1% 

Arbitrati 0,0% 3,7% 0,0% 3,4% 6,3% 2,8% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 18,1% 24,5% 20,7% 23,2% 27,8% 23,0% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 

3,6% 8,4% 6,0% 7,2% 11,4% 7,3% 

Consulenza agli enti locali 4,1% 6,8% 3,7% 7,2% 5,1% 6,2% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 15,4% 16,1% 18,4% 15,5% 12,7% 15,9% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 6,8% 11,6% 9,7% 10,9% 8,9% 10,4% 

Inoltri telematici 55,2% 53,5% 47,9% 57,2% 44,3% 53,9% 
Pratiche amministrative 33,5% 32,1% 33,6% 32,7% 26,6% 32,4% 
Consulenza del lavoro 22,6% 29,7% 24,4% 28,1% 36,7% 28,0% 
Amministrazione del personale 13,1% 18,5% 12,9% 17,4% 27,8% 17,2% 
Altro 1,4% 1,0% 0,5% 1,3% 1,3% 1,1% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Sesso Classi di età Classi (valori in euro) 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-25.000 57,7% 29,3% 65,5% 28,1% 20,0% 36,2% 
25.001-50.000 26,0% 29,7% 17,0% 33,7% 21,4% 28,8% 
50.001-75.000 7,4% 15,5% 6,3% 15,5% 18,6% 13,6% 
75.001-100.000 1,9% 8,1% 2,4% 7,6% 10,0% 6,6% 
100.001-150.000 3,3% 8,7% 3,9% 7,4% 17,1% 7,4% 
150.001-200.000 1,9% 3,9% 0,5% 4,3% 4,3% 3,4% 
200.001-300.000 1,4% 2,4% 3,9% 1,5% 2,9% 2,1% 
300.001-500.000 0,5% 1,8% 0,5% 1,5% 4,3% 1,5% 
>500.000 0,0% 0,6% 0,0% 0,5% 1,4% 0,5% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Classi 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

0-10 16,4% 12,7% 20,0% 10,1% 24,6% 13,6% 
11-20 23,8% 20,1% 27,1% 18,5% 24,6% 21,0% 
21-30 35,5% 31,3% 30,5% 33,7% 26,1% 32,3% 
>30 24,3% 35,9% 22,4% 37,8% 24,6% 33,1% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Sesso Classi di età Ambiti 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Materie fiscali e tributarie 82,5% 78,2% 81,8% 78,3% 79,2% 79,2% 
Materie economico-aziendali 27,3% 35,1% 34,5% 31,5% 47,9% 33,4% 
Organizzazione dello studio 
professionale 14,0% 11,4% 10,8% 12,0% 14,6% 11,9% 

Mediazione 28,0% 21,2% 23,0% 23,0% 18,8% 22,7% 
Revisione enti locali 30,8% 35,1% 37,2% 32,8% 37,5% 34,2% 
Altre materie giuridiche 7,7% 13,5% 10,1% 12,9% 12,5% 12,3% 
Ordinamento, deontologia e 
previdenza della professione 21,7% 19,4% 18,9% 19,9% 22,9% 19,9% 

Nessuno 36,2% 26,5% 31,2% 26,9% 38,5% 28,9% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Sesso Classi di età Aree di sviluppo 
F M ≤40  41-60 >60 

Totale 

Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

76,2% 75,7% 73,2% 76,8% 74,7% 75,8% 

Mediazione civile e commerciale 24,8% 17,1% 16,0% 19,9% 20,0% 19,0% 
Revisione legale dei conti 30,4% 44,7% 42,7% 39,4% 52,0% 41,2% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 11,7% 14,2% 16,4% 13,1% 9,3% 13,6% 

Altro 5,6% 9,5% 8,0% 8,4% 12,0% 8,6% 
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6. Tavole statistiche confronti territoriali: Totale 
 

 

1. Diploma 

Diploma Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Maturità classica 7,7% 5,8% 7,1% 8,3% 7,4% 
Maturità scientifica 26,4% 24,6% 24,9% 20,7% 23,9% 
Diploma di ragioniere 59,0% 63,3% 62,6% 66,2% 63,0% 
Altro 6,9% 6,2% 5,4% 4,8% 5,8% 
 

2. Laurea 

Laurea Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Nessuna laurea 27,9% 19,9% 32,9% 21,1% 25,0% 
Laurea vecchio ordinamento 66,9% 73,5% 62,8% 71,0% 68,8% 
Laurea triennale 5,4% 7,0% 4,4% 8,5% 6,6% 
Laurea specialistica 1,4% 2,0% 0,9% 1,1% 1,3% 
 

3. Post Laurea 

Dottorato/Master Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Dottorato o Master 5,1% 7,7% 11,5% 16,8% 10,8% 
Dottorato 1,4% 2,2% 3,7% 3,7% 2,8% 
Materie economico-aziendali 54,5% 80,0% 80,0% 64,9% 70,5% 
Materie giuridico-tributarie 18,2% 13,3% 8,0% 18,9% 14,8% 
Altro 27,3% 6,7% 12,0% 16,2% 14,8% 
Master 4,1% 6,2% 8,9% 14,3% 8,8% 
Materie economico-aziendali 32,3% 44,2% 35,0% 45,8% 41,7% 
Materie giuridico-tributarie 41,9% 39,5% 36,7% 29,9% 34,2% 
Altro 25,8% 16,3% 28,3% 24,3% 24,1% 
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4. Formazione professionale 

Ambiti di formazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contenzioso tributario 29,7% 24,5% 30,1% 35,2% 30,7% 
Controllo di gestione 15,7% 19,9% 23,4% 17,7% 18,9% 
Agevolazioni finanziarie  3,5% 3,6% 6,7% 12,8% 7,6% 
Fallimentare 22,7% 26,7% 27,3% 20,0% 23,6% 
Societario 37,4% 39,7% 34,0% 34,1% 36,0% 
Revisione legale dei conti 37,4% 42,6% 36,2% 34,9% 37,3% 
Mediazione 27,3% 20,6% 28,4% 27,6% 26,2% 
Altro 18,2% 14,4% 15,6% 14,9% 15,7% 
Nessuno 61,5% 59,5% 57,5% 51,9% 57,1% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Titoli Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ragioniere Commercialista 36,0% 30,6% 40,0% 35,7% 35,6% 
Dottore Commercialista 65,6% 70,6% 60,4% 67,9% 66,3% 
Esperto contabile 0,5% 0,7% 1,2% 1,5% 1,0% 
Revisore legale dei conti 63,6% 68,3% 68,7% 65,0% 66,2% 
Consulente del lavoro 3,0% 3,0% 5,0% 8,1% 5,1% 
Mediatore 11,4% 10,9% 14,5% 18,6% 14,3% 
Altro 3,5% 1,6% 1,8% 2,8% 2,5% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 19,8% 21,7% 19,6% 23,0% 21,2% 
Ordine/Collegio/CN 7,0% 9,1% 7,1% 8,7% 8,0% 
Cassa di previdenza 1,6% 1,6% 1,3% 1,2% 1,4% 
Associazione sindacale 3,1% 4,3% 5,8% 3,5% 4,1% 
Commissioni di studio 12,6% 14,3% 10,7% 14,0% 13,0% 
 

 



L’EVOLUZIONE DELLA PROFESSIONE DI COMMERCIALISTA 

 118 

7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 11,9% 11,8% 14,3% 19,5% 14,9% 
Enti pubblici territoriali 8,9% 9,2% 11,5% 15,4% 11,7% 
Altri enti pubblici 0,5% 0,3% 0,1% 0,6% 0,4% 
Società partecipate 4,4% 4,0% 3,5% 5,4% 4,4% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Docente/Ricercatore universitario 2,0% 1,3% 2,4% 1,6% 1,8% 
Docente scuola superiore 4,2% 5,2% 4,6% 10,9% 6,7% 
Docente formazione 8,1% 8,8% 9,7% 12,6% 10,1% 
Pubblicista 3,4% 2,2% 1,6% 2,5% 2,5% 
Altro 3,8% 3,2% 4,3% 5,8% 4,4% 
Nessuna 17,3% 17,5% 18,9% 28,4% 21,3% 
 

9. Esercizio della professione 

Modalità di esercizio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
In forma individuale 73,7% 71,6% 78,9% 81,4% 76,8% 
In forma associata 24,2% 25,5% 17,1% 11,1% 18,8% 
Non esercita 2,1% 2,9% 4,0% 7,4% 4,4% 
 

10. Tipologia di studio 

Tipologia studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Individuale indipendente 47,2% 43,6% 50,2% 66,1% 52,9% 
Individuale condiviso 21,1% 23,8% 24,6% 16,0% 20,9% 
Associato 28,1% 29,7% 20,2% 12,3% 21,8% 
Non organizzato 3,6% 3,0% 5,1% 5,6% 4,4% 
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11. Posizione nello studio 

Posizione nello studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Titolare studio individuale 62,1% 57,9% 69,8% 82,4% 69,1% 
Collaboratore studio individuale 7,1% 8,3% 7,8% 4,1% 6,6% 
Associato/Socio 22,4% 23,9% 16,5% 9,2% 17,4% 
Collaboratore studio associato 8,3% 9,9% 5,8% 4,3% 6,9% 
 

12. Proprietà dello studio 

Proprietà Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio in proprietà 31,7% 34,2% 31,0% 46,2% 36,6% 
Studio in affitto 57,5% 53,4% 54,1% 37,6% 49,7% 
Studio in comodato d’uso 10,9% 12,4% 14,9% 16,2% 13,7% 
 

13. Dimensione dello studio 

Dimensione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio < 100 mq 48,2% 45,4% 62,6% 77,9% 59,9% 
Studio tra 100 e 250 mq 37,0% 39,6% 32,2% 20,3% 31,4% 
Studio > 250 mq 14,8% 14,9% 5,2% 1,8% 8,7% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Classi di addetti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
1 addetto 13,4% 14,1% 16,3% 25,2% 17,7% 
2-3 addetti 27,3% 25,1% 31,1% 40,6% 31,5% 
4-5 addetti 14,5% 16,2% 19,6% 17,4% 16,9% 
6-10 addetti 24,4% 25,0% 23,0% 14,1% 21,2% 
più di 10 addetti 20,3% 19,6% 10,1% 2,8% 12,8% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Ambiti di attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 94,3% 92,8% 94,6% 96,6% 94,7% 
Dichiarazioni 95,6% 95,9% 96,0% 95,1% 95,6% 
Bilanci 91,9% 94,3% 92,6% 85,4% 90,6% 
Lavoro 28,2% 20,5% 39,7% 37,9% 31,8% 
Societario 76,8% 80,2% 80,5% 61,2% 73,6% 
Altro 12,8% 15,5% 12,2% 11,1% 12,8% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Organizzazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 9,1% 11,2% 7,8% 9,0% 9,3% 

Studio che operano in rete 
(network) 89,4% 83,8% 88,0% 88,0% 87,4% 

Studi “certificati”  0,9% 2,1% 0,9% 0,5% 1,1% 
Studi con connessione dati veloce 94,2% 93,8% 93,4% 94,0% 93,9% 
 

17. Tipologia di Network 

Tipologia Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 49,1% 68,0% 63,2% 72,7% 64,4% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 29,1% 26,8% 28,1% 21,2% 26,2% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 12,7% 5,2% 5,3% 3,0% 6,2% 

GEIE 1,8% 2,1% 5,3% 9,1% 4,4% 
Altro 9,1% 3,1% 5,3% 4,5% 5,1% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Materie Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ambiente 1,5% 0,3% 1,6% 2,9% 1,7% 
Amministrazione e gestione del 
personale 

14,1% 10,6% 23,1% 25,7% 18,8% 

Appalti, edilizia e urbanistica 3,9% 5,6% 7,1% 5,4% 5,5% 
Terzo settore 14,5% 14,2% 16,6% 13,4% 14,5% 
Consulenza giuslavoristica 5,0% 3,5% 8,4% 7,4% 6,1% 
Consulenza fiscale e trib. 93,6% 93,5% 91,9% 89,8% 92,1% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 21,8% 24,5% 23,3% 33,3% 26,3% 

Contabilità, bilancio e rev. 92,4% 94,4% 91,9% 85,6% 90,7% 
Contenzioso tributario 53,8% 44,0% 55,8% 52,0% 51,5% 
Contrattualistica 37,7% 46,1% 36,9% 21,5% 34,4% 
Diritto Societario 66,4% 71,3% 68,2% 49,9% 62,8% 
Diritto amministrativo 8,1% 7,8% 9,5% 9,0% 8,6% 
Diritto civile e processuale 3,6% 4,3% 4,3% 4,3% 4,2% 
Diritto di famiglia 4,1% 4,7% 4,3% 3,0% 4,0% 
Diritto industriale 1,8% 1,5% 0,9% 1,2% 1,3% 
Diritto penale e processuale 1,1% 1,2% 1,6% 1,1% 1,2% 
Enti locali 10,9% 13,3% 12,6% 20,4% 14,8% 
Fallimento e procedure 
concorsuali 18,5% 26,6% 25,7% 22,9% 23,3% 

Finanza e controllo di gestione 15,9% 23,2% 20,2% 16,9% 18,8% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 9,6% 9,6% 7,3% 3,9% 7,3% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 1,1% 0,3% 1,2% 1,7% 1,1% 

Locazione, condominio e 
compravendita 27,6% 26,7% 24,0% 19,5% 24,1% 

Mediazione 13,8% 10,6% 16,0% 19,6% 15,3% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 1,1% 0,6% 1,2% 1,6% 1,2% 

Marketing e comunicazione 3,1% 2,5% 4,3% 4,8% 3,7% 
Gestione d’impresa 21,6% 20,5% 22,9% 23,0% 22,1% 
Sanità 0,7% 1,9% 1,1% 2,2% 1,5% 
Altro 2,6% 2,2% 2,3% 1,7% 2,2% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

14,7% 22,1% 21,5% 19,4% 19,3% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 5,3% 8,0% 5,5% 6,5% 6,3% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,6% 1,0% 0,5% 1,0% 0,8% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  5,6% 5,1% 5,3% 7,4% 6,0% 
Mediatore 8,2% 7,0% 8,0% 11,1% 8,8% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,5% 0,3% 0,2% 0,0% 0,2% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 29,0% 29,1% 20,2% 16,7% 23,4% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,5% 0,6% 0,5% 1,1% 0,7% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 2,0% 3,8% 4,2% 1,7% 2,8% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

5,1% 6,6% 4,2% 2,8% 4,5% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 2,1% 1,6% 1,5% 1,6% 1,7% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, L.F. 

0,6% 0,6% 0,5% 1,1% 0,7% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 59,2% 58,2% 62,3% 59,1% 59,6% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 5,0% 7,8% 5,8% 3,9% 5,5% 

Nessuna 27,1% 25,9% 26,5% 25,3% 26,1% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Sindaco 57,1% 55,8% 45,2% 34,9% 47,6% 
Revisore legale dei conti 46,9% 54,5% 42,6% 35,3% 44,3% 
Revisore enti pubblici territoriali 12,3% 14,4% 11,8% 24,9% 16,5% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

3,7% 2,7% 2,2% 3,0% 2,9% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,1% 0,3% 0,3% 0,2% 0,3% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

9,0% 10,3% 11,0% 12,1% 10,7% 

Attestazione del piano di 
risanamento 1,9% 1,6% 1,4% 1,1% 1,5% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 17,4% 19,3% 18,0% 12,7% 16,6% 

Nessuna 24,7% 22,8% 28,6% 30,0% 26,7% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 90,1% 88,0% 91,9% 93,5% 91,1% 
Bilanci 92,9% 94,1% 91,7% 83,9% 90,1% 
Bilanci tecnici 14,8% 19,4% 17,8% 10,8% 15,2% 
Consulenza fiscale 91,3% 93,6% 91,3% 87,2% 90,5% 
Contenzioso tributario 59,1% 53,3% 61,5% 52,7% 56,3% 
Amministrazione di aziende 17,9% 21,2% 25,1% 17,6% 20,1% 
Consulenza contrattuale 48,0% 59,5% 46,3% 26,4% 43,5% 
Amministrazione di patrimoni/beni 9,7% 9,0% 6,4% 5,7% 7,6% 
Liquidazione di aziende 29,6% 35,9% 30,7% 20,9% 28,6% 
Perizie, valutazioni, pareri 50,8% 59,2% 50,2% 37,5% 48,5% 
Costituzione di società 65,2% 71,3% 62,9% 50,3% 61,5% 
Operazioni straordinarie 43,3% 55,2% 40,5% 25,3% 39,8% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

23,8% 25,6% 19,9% 15,0% 20,6% 

Business plan/finanza agevolata 13,3% 22,0% 21,5% 18,2% 18,6% 
Consulenza societaria 60,8% 66,4% 61,1% 41,6% 56,2% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 11,0% 16,4% 12,3% 9,1% 11,9% 

Arbitrati 3,5% 4,3% 2,2% 2,8% 3,2% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 27,0% 34,0% 34,9% 23,0% 29,1% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 15,6% 17,2% 14,8% 7,3% 13,2% 

Consulenza agli enti locali 5,1% 3,3% 3,7% 6,2% 4,7% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 19,1% 18,5% 19,9% 15,9% 18,2% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 11,7% 15,5% 15,1% 10,4% 12,9% 

Inoltri telematici 59,5% 55,5% 57,8% 53,9% 56,5% 
Pratiche amministrative 41,9% 40,2% 40,5% 32,4% 38,3% 
Consulenza del lavoro 15,1% 10,7% 24,1% 28,0% 20,0% 
Amministrazione del personale 12,9% 8,4% 18,4% 17,2% 14,4% 
Altro 1,7% 1,0% 1,1% 1,1% 1,2% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Classi (valori in euro) Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-25.000 8,4% 9,4% 14,3% 36,2% 18,5% 
25.001-50.000 14,2% 16,0% 18,9% 28,8% 20,1% 
50.001-75.000 10,1% 10,2% 12,8% 13,6% 11,8% 
75.001-100.000 10,2% 10,0% 12,0% 6,6% 9,4% 
100.001-150.000 11,9% 10,5% 11,7% 7,4% 10,1% 
150.001-200.000 8,6% 8,0% 8,8% 3,4% 6,9% 
200.001-300.000 10,1% 10,2% 8,2% 2,1% 7,2% 
300.001-500.000 11,1% 11,9% 7,4% 1,5% 7,5% 
>500.000 15,4% 13,9% 5,9% 0,5% 8,4% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Classi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 

0-10 7,0% 6,0% 8,7% 13,6% 9,1% 

11-20 8,5% 10,8% 15,2% 21,0% 14,3% 

21-30 31,4% 29,5% 34,1% 32,3% 31,8% 

>30 53,1% 53,7% 41,9% 33,1% 44,7% 

 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Ambiti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Materie fiscali e tributarie 85,3% 87,3% 80,6% 79,2% 82,9% 
Materie economico-aziendali 38,2% 43,2% 42,4% 33,4% 38,8% 
Organizzazione dello studio professionale 18,2% 16,8% 19,2% 11,9% 16,2% 
Mediazione 16,3% 13,5% 19,9% 22,7% 18,3% 
Revisione enti locali 11,9% 14,1% 12,7% 34,2% 19,3% 
Altre materie giuridiche 14,1% 16,6% 14,8% 12,3% 14,3% 
Ordinamento, deontologia e previdenza della 
professione 

24,5% 20,4% 25,5% 19,9% 22,3% 

Nessuno 29,1% 22,7% 28,9% 28,9% 27,5% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Aree di sviluppo Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

79,6% 80,0% 82,8% 75,8% 79,2% 

Mediazione civile e commerciale 14,4% 13,8% 19,6% 19,0% 16,8% 
Revisione legale dei conti 31,4% 36,0% 31,6% 41,2% 35,6% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 7,3% 10,7% 10,2% 13,6% 10,7% 

Altro 11,3% 10,6% 8,4% 8,6% 9,7% 
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7. Tavole statistiche confronti territoriali: Femmine 
 

 

1. Diploma 

Diploma Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Maturità classica 7,6% 8,6% 7,4% 8,8% 8,1% 
Maturità scientifica 20,4% 20,9% 18,0% 18,5% 19,4% 
Diploma di ragioniere 62,8% 65,0% 68,7% 66,9% 65,8% 
Altro 9,2% 5,5% 6,0% 5,8% 6,7% 
 

2. Laurea 

Laurea Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Nessuna laurea 30,2% 21,3% 35,8% 18,7% 26,2% 
Laurea vecchio ordinamento 63,5% 74,2% 59,6% 75,2% 68,3% 
Laurea triennale 6,3% 4,5% 4,6% 6,5% 5,6% 
Laurea specialistica 2,4% 1,8% 0,9% 0,8% 1,5% 
 

3. Post Laurea 

Dottorato/Master Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Dottorato o Master 5,6% 5,9% 10,1% 18,3% 10,2% 
Dottorato 1,6% 1,4% 2,3% 5,0% 2,6% 
Materie economico-aziendali 75,0% 100,0% 100,0% 61,5% 76,0% 
Materie giuridico-tributarie 25,0% 0,0% 0,0% 15,4% 12,0% 
Altro 0,0% 0,0% 0,0% 23,1% 12,0% 
Master 4,8% 4,5% 8,7% 14,9% 8,4% 
Materie economico-aziendali 25,0% 20,0% 42,1% 59,0% 45,0% 
Materie giuridico-tributarie 41,7% 50,0% 26,3% 25,6% 31,3% 
Altro 33,3% 30,0% 31,6% 15,4% 23,8% 
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4. Formazione professionale 

Ambiti di formazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contenzioso tributario 24,1% 30,8% 19,8% 23,5% 24,4% 
Controllo di gestione 17,2% 14,1% 22,2% 12,7% 16,4% 
Agevolazioni finanziarie  2,3% 2,6% 6,2% 10,8% 5,7% 
Fallimentare 20,7% 41,0% 25,9% 25,5% 27,9% 
Societario 34,5% 44,9% 25,9% 34,3% 34,8% 
Revisione legale dei conti 35,6% 33,3% 24,7% 36,3% 32,8% 
Mediazione 27,6% 26,9% 27,2% 28,4% 27,6% 
Altro 19,5% 9,0% 16,0% 12,7% 14,4% 
Nessuno 74,2% 64,4% 53,9% 60,3% 62,7% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Titoli Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ragioniere Commercialista 36,9% 27,6% 44,0% 29,8% 34,4% 
Dottore Commercialista 64,7% 73,8% 57,3% 73,3% 67,5% 
Esperto contabile 0,0% 0,5% 1,4% 1,1% 0,7% 
Revisore legale dei conti 60,3% 65,2% 66,5% 61,8% 63,3% 
Consulente del lavoro 3,6% 3,2% 6,0% 8,0% 5,2% 
Mediatore 8,7% 10,9% 15,1% 19,5% 13,6% 
Altro 4,8% 1,4% 1,4% 2,7% 2,6% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 15,1% 11,3% 16,1% 11,5% 13,4% 
Ordine/Collegio/CN 6,0% 5,4% 4,6% 2,3% 4,5% 
Cassa di previdenza 0,4% 1,4% 0,5% 0,0% 0,5% 
Associazione sindacale 1,6% 1,8% 4,6% 1,5% 2,3% 
Commissioni di studio 9,1% 8,6% 7,8% 8,0% 8,4% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 8,3% 3,3% 7,4% 8,8% 7,1% 
Enti pubblici territoriali 7,0% 2,3% 5,1% 6,8% 5,4% 
Altri enti pubblici 0,0% 0,0% 0,5% 0,4% 0,2% 
Società partecipate 1,7% 1,4% 1,9% 2,4% 1,9% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Docente/Ricercatore universitario 3,2% 1,4% 0,9% 1,5% 1,8% 
Docente scuola superiore 5,2% 4,5% 1,8% 11,8% 6,1% 
Docente formazione 7,5% 8,6% 5,5% 11,1% 8,3% 
Pubblicista 2,4% 0,5% 0,0% 1,1% 1,0% 
Altro 4,4% 2,3% 5,5% 5,3% 4,4% 
Nessuna 18,3% 14,9% 11,9% 25,6% 18,0% 
 

9. Esercizio della professione 

Modalità di esercizio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
In forma individuale 81,0% 76,5% 77,5% 77,5% 78,2% 
In forma associata 16,7% 19,0% 15,6% 8,4% 14,7% 
Non esercita 2,4% 4,5% 6,9% 14,1% 7,1% 
 

10. Tipologia di studio 

Tipologia studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Individuale indipendente 55,7% 44,5% 50,7% 63,6% 53,9% 
Individuale condiviso 19,1% 27,0% 23,6% 16,4% 21,4% 
Associato 20,3% 24,2% 20,7% 10,7% 18,9% 
Non organizzato 4,9% 4,3% 4,9% 9,3% 5,9% 
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11. Posizione nello studio 

Posizione nello studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Titolare studio individuale 65,9% 56,4% 61,1% 80,4% 66,2% 
Collaboratore studio individuale 10,2% 13,7% 15,3% 7,6% 11,5% 
Associato/Socio 15,4% 18,0% 14,8% 8,0% 14,0% 
Collaboratore studio associato 8,5% 11,8% 8,9% 4,0% 8,2% 
 

12. Proprietà dello studio 

Proprietà Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio in proprietà 31,1% 33,3% 26,9% 44,3% 34,0% 
Studio in affitto 55,2% 53,3% 56,7% 37,4% 50,6% 
Studio in comodato d’uso 13,7% 13,3% 16,4% 18,3% 15,4% 
 

13. Dimensione dello studio 

Dimensione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio < 100 mq 62,0% 54,2% 69,3% 88,9% 68,7% 
Studio tra 100 e 250 mq 29,1% 37,3% 27,6% 11,1% 26,1% 
Studio > 250 mq 9,0% 8,5% 3,0% 0,0% 5,2% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Classi di addetti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
1 addetto 16,9% 17,2% 18,0% 36,6% 21,7% 
2-3 addetti 32,3% 32,3% 37,3% 44,1% 36,1% 
4-5 addetti 18,4% 14,5% 14,9% 9,9% 14,7% 
6-10 addetti 18,9% 20,4% 18,6% 8,7% 16,9% 
più di 10 addetti 13,4% 15,6% 11,2% 0,6% 10,6% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Ambiti di attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 94,2% 96,6% 95,4% 97,1% 95,8% 
Dichiarazioni 96,3% 98,1% 95,9% 94,8% 96,3% 
Bilanci 87,6% 95,7% 89,8% 78,6% 87,8% 
Lavoro 26,6% 17,3% 43,4% 29,5% 28,9% 
Societario 65,1% 71,6% 73,0% 53,3% 65,6% 
Altro 12,0% 11,1% 14,3% 9,5% 11,7% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Organizzazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 5,7% 8,1% 6,9% 3,6% 6,0% 

Studio che operano in rete 
(network) 5,7% 11,8% 9,9% 2,2% 7,2% 

Studi “certificati”  0,8% 1,9% 1,0% 0,9% 1,1% 
Studi con connessione dati veloce 92,7% 91,0% 94,6% 92,9% 92,8% 
 

17. Tipologia di Network 

Tipologia Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 

42,9% 64,0% 55,0% 40,0% 54,7% 

Rete strutturata (stipulazione di accordi 
formali) 

28,6% 28,0% 35,0% 60,0% 32,8% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 7,1% 4,0% 5,0% 0,0% 4,7% 

GEIE 21,4% 4,0% 5,0% 0,0% 7,8% 
Altro 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Materie Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ambiente 1,6% 0,5% 1,0% 1,4% 1,1% 
Amministrazione e gestione del 
personale 

15,6% 10,4% 24,4% 20,8% 17,7% 

Appalti, edilizia e urbanistica 2,1% 3,8% 3,5% 2,3% 2,9% 
Terzo settore 13,2% 10,4% 13,4% 8,6% 11,4% 
Consulenza giuslavoristica 3,7% 1,4% 7,5% 4,5% 4,2% 
Consulenza fiscale 94,2% 93,8% 91,0% 89,1% 92,1% 
Consulenza per agevolazioni fiscali 23,9% 27,0% 22,4% 28,1% 25,3% 
Contabilità, bilancio e rev. 90,1% 95,7% 91,0% 81,4% 89,5% 
Contenzioso tributario 41,6% 36,0% 45,8% 37,6% 40,2% 
Contrattualistica 27,6% 35,1% 27,4% 13,1% 25,7% 
Diritto Societario 53,1% 62,6% 56,2% 40,3% 52,9% 
Diritto amministrativo 5,8% 7,6% 7,5% 10,0% 7,6% 
Diritto civile e processuale 2,1% 4,3% 2,5% 4,1% 3,2% 
Diritto di famiglia 4,1% 3,3% 2,0% 4,5% 3,5% 
Diritto industriale 1,2% 0,9% 0,5% 0,5% 0,8% 
Diritto penale e processuale 1,2% 1,4% 1,0% 0,5% 1,0% 
Enti locali 9,9% 7,1% 7,5% 14,0% 9,7% 
Fallimento e procedure concorsuali 11,9% 27,5% 21,9% 20,4% 20,1% 
Finanza e controllo di gestione 10,7% 14,2% 12,4% 13,6% 12,7% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 

8,6% 7,1% 2,5% 1,8% 5,1% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 0,4% 0,0% 1,5% 0,9% 0,7% 

Locazione, condominio e 
compravendita 25,1% 27,5% 18,9% 17,2% 22,3% 

Mediazione 13,6% 8,5% 15,9% 20,4% 14,6% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 2,1% 0,0% 1,0% 0,5% 0,9% 

Marketing e comunicazione 2,9% 1,4% 4,0% 4,5% 3,2% 
Gestione d’impresa 13,6% 13,7% 12,9% 18,6% 14,7% 
Sanità 1,2% 0,0% 1,0% 2,3% 1,1% 
Altro 3,3% 1,4% 2,0% 0,9% 1,9% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

11,1% 21,1% 17,2% 13,1% 15,4% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 4,0% 8,2% 2,9% 3,0% 4,5% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,4% 1,0% 0,6% 0,0% 0,5% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  3,1% 6,2% 3,4% 6,5% 4,8% 
Mediatore 5,3% 8,8% 8,0% 9,5% 7,8% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 0,0% 0,0% 0,5% 0,1% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 17,7% 23,2% 12,6% 12,1% 16,5% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,0% 1,0% 0,0% 0,0% 0,3% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 0,4% 2,1% 0,6% 0,0% 0,8% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

2,2% 3,1% 1,1% 0,5% 1,8% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 0,4% 0,0% 0,0% 0,5% 0,3% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, L.F. 

0,0% 0,5% 0,0% 0,5% 0,3% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 54,4% 53,6% 60,3% 59,8% 56,9% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 2,2% 5,2% 2,3% 3,5% 3,3% 

Nessuna 30,1% 33,0% 36,2% 29,6% 32,0% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Sindaco 37,1% 41,5% 37,0% 20,7% 34,2% 
Revisore legale dei conti 31,2% 43,5% 32,7% 25,0% 33,2% 
Revisore enti pubblici territoriali 10,9% 8,8% 6,1% 14,1% 10,1% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

3,6% 3,6% 2,4% 2,7% 3,1% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

5,4% 10,9% 7,9% 15,2% 9,7% 

Attestazione del piano di 
risanamento 0,5% 0,0% 0,6% 0,5% 0,4% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 12,2% 10,4% 12,7% 7,1% 10,6% 

Nessuna 37,6% 34,2% 46,1% 44,0% 40,1% 
 



TAVOLE STATISTICHE – FEMMINE 

 

 135

21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 93,8% 88,1% 91,6% 94,1% 92,0% 
Bilanci 91,8% 93,8% 85,7% 74,7% 86,5% 
Bilanci tecnici 8,6% 12,9% 9,4% 5,0% 8,9% 
Consulenza fiscale 94,7% 92,9% 89,7% 86,4% 91,0% 
Contenzioso tributario 49,4% 47,1% 48,8% 37,6% 45,7% 
Amministrazione di aziende 14,4% 11,9% 14,3% 11,3% 13,0% 
Consulenza contrattuale 36,6% 48,6% 34,0% 16,3% 33,8% 
Amministrazione di patrimoni/beni 4,9% 6,2% 3,4% 2,3% 4,2% 
Liquidazione di aziende 25,1% 31,9% 23,2% 12,2% 23,0% 
Perizie, valutazioni, pareri 34,6% 50,0% 35,5% 31,7% 37,7% 
Costituzione di società 58,0% 63,8% 51,7% 38,0% 52,9% 
Operazioni straordinarie 30,0% 46,2% 27,6% 14,9% 29,5% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

20,2% 20,5% 12,8% 11,8% 16,4% 

Business plan/finanza agevolata 8,2% 11,4% 15,3% 12,2% 11,6% 
Consulenza societaria 47,7% 58,1% 41,4% 26,2% 43,3% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 6,6% 14,3% 7,9% 5,9% 8,6% 

Arbitrati 1,6% 2,4% 1,5% 0,0% 1,4% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 20,2% 23,8% 27,1% 18,1% 22,1% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 8,2% 11,0% 8,9% 3,6% 7,9% 

Consulenza agli enti locali 5,8% 3,3% 2,0% 4,1% 3,9% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 18,9% 19,0% 19,2% 15,4% 18,1% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 7,0% 9,0% 6,9% 6,8% 7,4% 

Inoltri telematici 65,8% 53,8% 54,7% 55,2% 57,7% 
Pratiche amministrative 46,5% 38,6% 41,4% 33,5% 40,1% 
Consulenza del lavoro 15,2% 9,0% 24,6% 22,6% 17,8% 
Amministrazione del personale 14,8% 8,6% 17,7% 13,1% 13,6% 
Altro 1,6% 0,0% 1,0% 1,4% 1,0% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Classi (valori in euro) Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-25.000 11,5% 10,3% 20,8% 57,7% 25,1% 
25.001-50.000 20,9% 23,6% 22,8% 26,0% 23,3% 
50.001-75.000 12,8% 16,3% 12,7% 7,4% 12,2% 
75.001-100.000 12,4% 10,3% 12,2% 1,9% 9,2% 
100.001-150.000 11,1% 7,9% 8,6% 3,3% 7,8% 
150.001-200.000 8,5% 5,4% 8,1% 1,9% 6,0% 
200.001-300.000 6,0% 7,9% 7,1% 1,4% 5,5% 
300.001-500.000 7,7% 9,9% 2,5% 0,5% 5,2% 
>500.000 9,0% 8,4% 5,1% 0,0% 5,7% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Classi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 

0-10 6,4% 5,4% 11,2% 16,4% 9,8% 

11-20 12,0% 11,3% 16,8% 23,8% 15,9% 

21-30 33,3% 34,5% 37,6% 35,5% 35,1% 

>30 48,3% 48,8% 34,5% 24,3% 39,2% 

 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Ambiti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Materie fiscali e tributarie 85,0% 88,0% 84,0% 82,5% 85,0% 
Materie economico-aziendali 30,6% 37,3% 41,0% 27,3% 33,9% 
Organizzazione dello studio professionale 16,7% 14,6% 20,8% 14,0% 16,5% 
Mediazione 14,4% 12,7% 20,1% 28,0% 18,4% 
Revisione enti locali 14,4% 12,7% 13,2% 30,8% 17,4% 
Altre materie giuridiche 17,2% 17,1% 7,6% 7,7% 12,8% 
Ordinamento, deontologia e previdenza della 
professione 

23,3% 22,8% 25,0% 21,7% 23,2% 

Nessuno 25,3% 24,4% 28,4% 36,2% 28,6% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Aree di sviluppo Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

77,4% 82,7% 84,0% 76,2% 79,8% 

Mediazione civile e commerciale 17,4% 18,3% 23,5% 24,8% 20,9% 
Revisione legale dei conti 24,3% 23,9% 28,3% 30,4% 26,7% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 4,7% 10,2% 8,0% 11,7% 8,5% 

Altro 12,3% 10,2% 9,6% 5,6% 9,5% 
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8. Tavole statistiche confronti territoriali: Maschi 
 

 

1. Diploma 

Diploma Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Maturità classica 7,8% 4,5% 7,0% 8,2% 7,0% 
Maturità scientifica 29,4% 26,4% 28,1% 21,5% 25,8% 
Diploma di ragioniere 57,1% 62,6% 59,8% 65,9% 61,8% 
Altro 5,8% 6,6% 5,1% 4,5% 5,4% 
 

2. Laurea 

Laurea Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Nessuna laurea 26,7% 19,3% 31,6% 21,9% 24,5% 
Laurea vecchio ordinamento 68,6% 73,1% 64,3% 69,5% 69,0% 
Laurea triennale 4,9% 8,2% 4,4% 9,3% 7,0% 
Laurea specialistica 1,0% 2,1% 0,9% 1,2% 1,3% 
 

3. Post Laurea 

Dottorato/Master Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Dottorato o Master 4,9% 8,6% 12,2% 16,2% 11,1% 
Dottorato 1,4% 2,5% 4,4% 3,2% 2,9% 
Materie economico-aziendali 42,9% 75,0% 75,0% 66,7% 68,3% 
Materie giuridico-tributarie 14,3% 16,7% 10,0% 20,8% 15,9% 
Altro 42,9% 8,3% 15,0% 12,5% 15,9% 
Master 3,7% 6,9% 8,9% 14,1% 9,0% 
Materie economico-aziendali 36,8% 51,5% 31,7% 41,0% 40,4% 
Materie giuridico-tributarie 42,1% 36,4% 41,5% 31,4% 35,4% 
Altro 21,1% 12,1% 26,8% 27,6% 24,2% 
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4. Formazione professionale 

Ambiti di formazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contenzioso tributario 32,2% 22,1% 34,3% 38,3% 32,9% 
Controllo di gestione 15,1% 22,1% 23,9% 19,0% 19,9% 
Agevolazioni finanziarie  4,0% 4,0% 7,0% 13,4% 8,2% 
Fallimentare 23,6% 21,1% 27,9% 18,5% 22,0% 
Societario 38,7% 37,7% 37,3% 34,0% 36,4% 
Revisione legale dei conti 38,2% 46,2% 40,8% 34,6% 39,0% 
Mediazione 27,1% 18,1% 28,9% 27,3% 25,7% 
Altro 17,6% 16,6% 15,4% 15,5% 16,2% 
Nessuno 60,0% 57,2% 55,4% 48,9% 54,7% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Titoli Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ragioniere Commercialista 35,6% 31,9% 38,1% 37,7% 36,0% 
Dottore Commercialista 66,0% 69,1% 61,9% 66,0% 65,8% 
Esperto contabile 0,8% 0,8% 1,1% 1,6% 1,1% 
Revisore legale dei conti 65,2% 69,7% 69,7% 66,2% 67,5% 
Consulente del lavoro 2,8% 2,9% 4,6% 8,2% 5,0% 
Mediatore 12,8% 10,9% 14,2% 18,3% 14,5% 
Altro 2,9% 1,7% 2,0% 2,8% 2,4% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 21,9% 26,5% 21,3% 27,0% 24,5% 
Ordine/Collegio/CN 7,4% 10,8% 8,4% 10,9% 9,5% 
Cassa di previdenza 2,2% 1,7% 1,8% 1,6% 1,8% 
Associazione sindacale 3,8% 5,5% 6,4% 4,2% 4,8% 
Commissioni di studio 14,1% 16,9% 12,1% 16,0% 15,0% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 17,2% 15,7% 14,0% 23,3% 18,3% 
Enti pubblici territoriali 13,6% 12,4% 10,7% 18,4% 14,4% 
Altri enti pubblici 0,2% 0,4% 0,4% 0,7% 0,5% 
Società partecipate 5,1% 5,2% 4,9% 6,4% 5,5% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Docente/Ricercatore universitario 1,4% 1,3% 3,1% 1,6% 1,8% 
Docente scuola superiore 3,7% 5,5% 5,9% 10,6% 6,9% 
Docente formazione 8,4% 8,8% 11,8% 13,2% 10,8% 
Pubblicista 3,9% 2,9% 2,4% 3,0% 3,1% 
Altro 3,5% 3,6% 3,7% 5,9% 4,4% 
Nessuna 16,9% 18,7% 22,2% 29,4% 22,7% 
 

9. Esercizio della professione 

Modalità di esercizio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
In forma individuale 70,1% 69,3% 79,5% 82,8% 76,2% 
In forma associata 27,9% 28,6% 17,9% 12,1% 20,6% 
Non esercita 2,0% 2,1% 2,6% 5,1% 3,2% 
 

10. Tipologia di studio 

Tipologia studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Individuale indipendente 43,1% 43,1% 49,9% 66,9% 52,5% 
Individuale condiviso 22,0% 22,3% 25,1% 15,8% 20,7% 
Associato 31,9% 32,2% 19,9% 12,9% 23,1% 
Non organizzato 3,0% 2,4% 5,1% 4,4% 3,8% 
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11. Posizione nello studio 

Posizione nello studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Titolare studio individuale 60,3% 58,6% 73,8% 83,0% 70,4% 
Collaboratore studio individuale 5,6% 5,8% 4,5% 3,0% 4,5% 
Associato/Socio 25,9% 26,6% 17,2% 9,6% 18,8% 
Collaboratore studio associato 8,2% 9,0% 4,5% 4,4% 6,3% 
 

12. Proprietà dello studio 

Proprietà Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio in proprietà 31,9% 34,6% 32,9% 46,8% 37,7% 
Studio in affitto 58,6% 53,5% 52,9% 37,6% 49,3% 
Studio in comodato d’uso 9,5% 11,9% 14,2% 15,6% 13,0% 
 

13. Dimensione dello studio 

Dimensione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio < 100 mq 41,4% 41,4% 59,5% 74,3% 56,1% 
Studio tra 100 e 250 mq 40,9% 40,7% 34,3% 23,3% 33,6% 
Studio > 250 mq 17,7% 17,9% 6,3% 2,4% 10,3% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Classi di addetti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
1 addetto 11,8% 12,7% 15,5% 22,0% 16,1% 
2-3 addetti 25,1% 21,9% 28,5% 39,6% 29,7% 
4-5 addetti 12,8% 17,0% 21,5% 19,5% 17,7% 
6-10 addetti 26,9% 27,0% 24,9% 15,5% 22,8% 
più di 10 addetti 23,5% 21,4% 9,6% 3,4% 13,6% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Ambiti di attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 94,4% 91,0% 94,2% 96,4% 94,3% 
Dichiarazioni 95,2% 95,0% 96,0% 95,2% 95,3% 
Bilanci 94,0% 93,7% 93,9% 87,5% 91,8% 
Lavoro 29,0% 21,9% 38,0% 40,5% 33,1% 
Societario 82,6% 84,0% 83,9% 63,7% 77,0% 
Altro 13,3% 17,5% 11,2% 11,6% 13,2% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Organizzazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 10,8% 12,7% 8,3% 10,7% 10,7% 

Studio che operano in rete 
(network) 8,2% 15,5% 8,3% 8,6% 10,0% 

Studi “certificati”  1,0% 2,1% 0,9% 0,4% 1,0% 
Studi con connessione dati veloce 95,0% 95,1% 92,8% 94,3% 94,3% 
 

17. Tipologia di Network 

Tipologia Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 

51,2% 69,4% 67,6% 75,4% 67,3% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 

29,3% 26,4% 24,3% 18,0% 24,2% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 14,6% 5,6% 5,4% 3,3% 6,6% 

GEIE 2,4% 2,8% 8,1% 9,8% 5,7% 
Altro 4,9% 2,8% 5,4% 4,9% 4,3% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Materie Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ambiente 1,4% 0,2% 1,8% 3,4% 1,9% 
Amministrazione e gestione del 
personale 

13,3% 10,7% 22,5% 27,3% 19,3% 

Appalti, edilizia e urbanistica 4,8% 6,4% 8,8% 6,4% 6,5% 
Terzo settore 15,1% 15,9% 18,0% 14,9% 15,8% 
Consulenza giuslavoristica 5,6% 4,5% 8,8% 8,2% 6,9% 
Consulenza fiscale 93,4% 93,3% 92,3% 90,1% 92,0% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 20,7% 23,4% 23,6% 34,9% 26,7% 

Contabilità, bilancio e rev. 93,6% 93,8% 92,3% 86,9% 91,1% 
Contenzioso tributario 59,8% 47,6% 60,4% 56,5% 56,1% 
Contrattualistica 42,7% 51,1% 41,2% 24,1% 38,0% 
Diritto Societario 72,8% 75,3% 73,6% 53,0% 66,9% 
Diritto amministrativo 9,3% 7,9% 10,4% 8,7% 9,0% 
Diritto civile e processuale 4,4% 4,3% 5,2% 4,4% 4,5% 
Diritto di famiglia 4,0% 5,4% 5,4% 2,6% 4,1% 
Diritto industriale 2,0% 1,7% 1,1% 1,4% 1,6% 
Diritto penale e processuale 1,0% 1,1% 1,8% 1,3% 1,3% 
Enti locali 11,5% 16,1% 14,9% 22,4% 16,9% 
Fallimento e procedure 
concorsuali 21,7% 26,2% 27,5% 23,7% 24,6% 

Finanza e controllo di gestione 18,5% 27,3% 23,6% 17,9% 21,3% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 10,1% 10,7% 9,5% 4,5% 8,2% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 1,4% 0,4% 1,1% 2,0% 1,3% 

Locazione, condominio e 
compravendita 28,8% 26,4% 26,4% 20,2% 24,9% 

Mediazione 13,9% 11,6% 16,0% 19,3% 15,6% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 0,6% 0,9% 1,4% 2,0% 1,3% 

Marketing e comunicazione 3,2% 3,0% 4,5% 4,8% 4,0% 
Gestione d’impresa 25,6% 23,6% 27,5% 24,4% 25,2% 
Sanità 0,4% 2,8% 1,1% 2,1% 1,7% 
Altro 2,2% 2,6% 2,5% 2,0% 2,3% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

15,4% 22,5% 25,3% 21,5% 21,0% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 5,5% 7,9% 7,1% 7,6% 7,1% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,6% 0,9% 0,5% 1,3% 0,9% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  6,4% 4,6% 6,6% 7,7% 6,5% 
Mediatore 9,0% 6,3% 8,7% 11,6% 9,2% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 0,2% 0,0% 0,2% 0,1% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 32,4% 31,8% 25,3% 18,2% 26,2% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,6% 0,5% 0,8% 1,5% 0,9% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 2,6% 4,6% 6,1% 2,3% 3,7% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

6,2% 8,1% 5,9% 3,5% 5,7% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 2,6% 2,3% 2,3% 1,9% 2,2% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, 
L.F. 

0,9% 0,7% 0,8% 1,3% 0,9% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 57,1% 60,3% 68,6% 58,9% 60,8% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 6,0% 9,0% 7,9% 4,0% 6,4% 

Nessuna 23,7% 22,7% 24,5% 23,9% 23,7% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Sindaco 65,3% 62,1% 49,9% 39,2% 52,9% 
Revisore legale dei conti 53,3% 59,4% 47,9% 38,3% 48,7% 
Revisore enti pubblici territoriali 12,7% 16,9% 14,5% 28,2% 19,0% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

3,7% 2,3% 2,2% 3,1% 2,9% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,2% 0,5% 0,5% 0,3% 0,4% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

10,5% 10,0% 12,5% 11,2% 11,0% 

Attestazione del piano di 
risanamento 2,6% 2,3% 1,7% 1,3% 1,9% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 19,4% 23,3% 20,6% 14,4% 18,9% 

Nessuna 17,9% 17,8% 22,4% 25,9% 21,4% 
 



L’EVOLUZIONE DELLA PROFESSIONE DI COMMERCIALISTA 

 146 

21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 89,5% 88,0% 90,6% 93,3% 90,7% 
Bilanci 94,7% 94,2% 93,0% 86,9% 91,6% 
Bilanci tecnici 18,0% 22,3% 21,3% 12,7% 17,9% 
Consulenza fiscale 90,9% 94,0% 90,6% 87,4% 90,4% 
Contenzioso tributario 64,8% 56,0% 66,4% 57,5% 60,7% 
Amministrazione di aziende 19,8% 25,3% 29,6% 19,5% 23,0% 
Consulenza contrattuale 54,3% 64,4% 51,1% 29,5% 47,6% 
Amministrazione di patrimoni/beni 12,1% 10,3% 7,6% 6,8% 9,0% 
Liquidazione di aziende 32,2% 37,8% 33,6% 23,7% 30,9% 
Perizie, valutazioni, pareri 59,5% 63,3% 56,1% 39,4% 52,9% 
Costituzione di società 69,6% 74,7% 67,0% 54,2% 65,1% 
Operazioni straordinarie 50,4% 59,2% 45,7% 28,5% 44,1% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

25,9% 27,9% 22,9% 16,0% 22,4% 

Business plan/finanza agevolata 16,0% 26,8% 24,0% 20,1% 21,5% 
Consulenza societaria 68,0% 70,2% 69,1% 46,5% 61,6% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 13,4% 17,4% 14,1% 10,1% 13,3% 

Arbitrati 4,5% 5,2% 2,5% 3,7% 3,9% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 30,8% 38,6% 37,9% 24,5% 31,9% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 19,4% 20,0% 17,3% 8,4% 15,4% 

Consulenza agli enti locali 4,9% 3,2% 4,5% 6,8% 5,1% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 19,4% 18,2% 20,0% 16,1% 18,2% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 14,2% 18,5% 18,6% 11,6% 15,2% 

Inoltri telematici 57,3% 56,2% 58,3% 53,5% 56,0% 
Pratiche amministrative 40,3% 41,0% 39,5% 32,1% 37,5% 
Consulenza del lavoro 15,2% 11,4% 23,5% 29,7% 20,9% 
Amministrazione del personale 12,1% 8,4% 18,4% 18,5% 14,8% 
Altro 1,8% 1,5% 1,1% 1,0% 1,3% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Classi (valori in euro) Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-25.000 6,9% 9,0% 11,2% 29,3% 15,7% 
25.001-50.000 10,9% 12,6% 17,1% 29,7% 18,8% 
50.001-75.000 8,8% 7,4% 12,9% 15,5% 11,6% 
75.001-100.000 9,2% 9,9% 11,9% 8,1% 9,5% 
100.001-150.000 12,3% 11,7% 13,1% 8,7% 11,1% 
150.001-200.000 8,6% 9,2% 9,1% 3,9% 7,3% 
200.001-300.000 12,1% 11,2% 8,7% 2,4% 8,0% 
300.001-500.000 12,7% 12,8% 9,6% 1,8% 8,5% 
>500.000 18,6% 16,4% 6,3% 0,6% 9,5% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Classi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-10 7,2% 6,2% 7,6% 12,7% 8,9% 
11-20 6,8% 10,6% 14,5% 20,1% 13,7% 
21-30 30,5% 27,2% 32,6% 31,3% 30,5% 
>30 55,5% 56,0% 45,3% 35,9% 47,0% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Ambiti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Materie fiscali e tributarie 85,4% 87,0% 79,0% 78,2% 82,1% 
Materie economico-aziendali 42,3% 45,7% 43,0% 35,1% 40,8% 
Organizzazione dello studio professionale 19,0% 17,7% 18,5% 11,4% 16,0% 
Mediazione 17,2% 13,9% 19,7% 21,2% 18,3% 
Revisione enti locali 10,5% 14,7% 12,4% 35,1% 20,1% 
Altre materie giuridiche 12,5% 16,3% 18,2% 13,5% 14,9% 
Ordinamento, deontologia e previdenza della 
professione 

25,1% 19,4% 25,8% 19,4% 22,0% 

Nessuno 31,0% 21,9% 29,1% 26,5% 27,1% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Aree di sviluppo Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

78,6% 78,7% 84,7% 75,7% 78,9% 

Mediazione civile e commerciale 12,6% 11,9% 18,4% 17,1% 15,2% 
Revisione legale dei conti 34,2% 41,4% 34,0% 44,7% 39,3% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 8,4% 11,0% 11,5% 14,2% 11,6% 

Altro 10,5% 10,7% 8,1% 9,5% 9,7% 
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9. Tavole statistiche confronti territoriali: classe 
di età fino a 40 anni 
 

 

1. Diploma 

Diploma Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Maturità classica 6,7% 5,5% 7,8% 9,1% 7,4% 
Maturità scientifica 35,1% 28,6% 39,8% 24,2% 31,1% 
Diploma di ragioniere 47,9% 59,8% 47,6% 60,3% 54,6% 
Altro 10,3% 6,0% 4,8% 6,3% 6,9% 
 

2. Laurea 

Laurea Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Nessuna laurea 3,0% 3,5% 5,4% 2,8% 3,5% 
Laurea vecchio ordinamento 89,8% 88,5% 88,0% 92,5% 90,0% 
Laurea triennale 7,1% 8,0% 6,6% 5,9% 6,8% 
Laurea specialistica 4,6% 6,0% 1,8% 1,2% 3,3% 
 

3. Post Laurea 

Dottorato/Master Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Dottorato o Master 9,6% 10,5% 18,6% 28,0% 17,4% 
Dottorato 2,0% 2,0% 4,8% 5,1% 3,5% 
Materie economico-aziendali 50,0% 75,0% 87,5% 61,5% 69,0% 
Materie giuridico-tributarie 25,0% 25,0% 0,0% 15,4% 13,8% 
Altro 25,0% 0,0% 12,5% 23,1% 17,2% 
Master 8,1% 8,5% 15,6% 24,4% 14,8% 
Materie economico-aziendali 25,0% 35,3% 46,2% 41,9% 39,7% 
Materie giuridico-tributarie 56,3% 35,3% 34,6% 37,1% 38,8% 
Altro 18,8% 29,4% 19,2% 21,0% 21,5% 
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4. Formazione professionale 

Ambiti di formazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contenzioso tributario 27,7% 34,8% 23,9% 20,3% 25,7% 
Controllo di gestione 23,1% 15,9% 26,9% 11,0% 17,9% 
Agevolazioni finanziarie  3,1% 2,9% 7,5% 9,3% 6,3% 
Fallimentare 27,7% 46,4% 31,3% 22,0% 30,4% 
Societario 46,2% 50,7% 31,3% 29,7% 37,9% 
Revisione legale dei conti 47,7% 37,7% 29,9% 31,4% 35,7% 
Mediazione 36,9% 30,4% 32,8% 24,6% 30,1% 
Altro 26,2% 10,1% 19,4% 11,0% 15,7% 
Nessuno 81,4% 71,2% 80,5% 61,0% 72,3% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Titoli Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ragioniere Commercialista 6,1% 9,0% 10,2% 10,2% 8,9% 
Dottore Commercialista 93,4% 92,0% 88,6% 92,5% 91,8% 
Esperto contabile 1,0% 0,5% 2,4% 2,4% 1,6% 
Revisore legale dei conti 71,6% 72,0% 77,8% 69,3% 72,2% 
Consulente del lavoro 0,5% 2,0% 4,2% 9,1% 4,3% 
Mediatore 11,7% 10,0% 15,0% 18,9% 14,2% 
Altro 1,5% 1,5% 0,0% 2,8% 1,6% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 9,8% 8,0% 8,4% 10,4% 9,2% 
Ordine/Collegio/CN 1,5% 1,5% 0,6% 0,4% 1,0% 
Cassa di previdenza 0,0% 0,5% 0,6% 0,0% 0,2% 
Associazione sindacale 1,0% 1,0% 3,0% 2,4% 1,8% 
Commissioni di studio 5,7% 5,0% 5,4% 8,0% 6,2% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 5,7% 4,6% 6,7% 8,2% 6,4% 
Enti pubblici territoriali 5,7% 4,1% 3,6% 6,1% 5,0% 
Altri enti pubblici 0,0% 0,0% 0,0% 0,4% 0,1% 
Società partecipate 0,5% 1,0% 2,4% 2,9% 1,8% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Docente/Ricercatore universitario 1,5% 1,5% 1,8% 1,6% 1,6% 
Docente scuola superiore 6,1% 3,5% 1,8% 7,9% 5,1% 
Docente formazione 9,1% 8,0% 7,8% 15,7% 10,6% 
Pubblicista 3,0% 1,0% 0,6% 2,0% 1,7% 
Altro 3,0% 5,5% 4,2% 6,7% 5,0% 
Nessuna 18,8% 15,5% 15,0% 29,1% 20,4% 
 

9. Esercizio della professione 

Modalità di esercizio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
In forma individuale 73,1% 79,0% 82,0% 75,2% 77,0% 
In forma associata 23,9% 19,0% 13,2% 11,4% 16,6% 
Non esercita 3,0% 2,0% 4,8% 13,4% 6,4% 
 

10. Tipologia di studio 

Tipologia studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Individuale indipendente 33,0% 31,6% 42,8% 54,5% 40,9% 
Individuale condiviso 29,3% 33,2% 30,8% 23,6% 29,0% 
Associato 33,5% 30,1% 22,0% 12,7% 24,3% 
Non organizzato 4,2% 5,1% 4,4% 9,1% 5,9% 
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11. Posizione nello studio 

Posizione nello studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Titolare studio individuale 39,8% 40,3% 54,7% 72,7% 52,5% 
Collaboratore studio individuale 18,8% 21,9% 20,8% 11,4% 17,9% 
Associato/Socio 18,8% 14,3% 12,6% 7,7% 13,2% 
Collaboratore studio associato 22,5% 23,5% 11,9% 8,2% 16,4% 
 

12. Proprietà dello studio 

Proprietà Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio in proprietà 30,2% 33,8% 29,7% 41,9% 34,4% 
Studio in affitto 53,4% 49,7% 48,4% 38,1% 47,1% 
Studio in comodato d’uso 16,4% 16,4% 21,9% 20,0% 18,6% 
 

13. Dimensione dello studio 

Dimensione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio < 100 mq 49,2% 51,4% 64,3% 80,8% 62,0% 
Studio tra 100 e 250 mq 34,1% 38,4% 28,6% 17,3% 29,2% 
Studio > 250 mq 16,8% 10,3% 7,1% 1,9% 8,8% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Classi di addetti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
1 addetto 22,6% 22,9% 27,3% 42,5% 29,1% 
2-3 addetti 15,5% 17,5% 20,3% 33,3% 21,9% 
4-5 addetti 6,5% 12,0% 18,0% 12,6% 11,9% 
6-10 addetti 28,0% 23,5% 21,1% 9,2% 20,3% 
più di 10 addetti 27,4% 24,1% 13,3% 2,3% 16,8% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Ambiti di attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 94,6% 96,8% 96,7% 97,4% 96,4% 
Dichiarazioni 97,8% 97,9% 97,4% 94,4% 96,8% 
Bilanci 90,3% 95,8% 94,0% 88,2% 92,0% 
Lavoro 23,1% 22,1% 35,8% 38,5% 29,6% 
Societario 76,9% 77,4% 79,5% 59,5% 72,9% 
Altro 10,8% 13,7% 13,2% 11,8% 12,3% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Organizzazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 6,3% 8,2% 6,9% 6,4% 6,9% 

Studio che operano in rete 
(network) 9,4% 15,3% 12,6% 10,5% 11,9% 

Studi “certificati”  2,1% 1,5% 0,6% 0,5% 1,2% 
Studi con connessione dati veloce 95,3% 94,4% 96,9% 93,2% 94,8% 
 

17. Tipologia di Network 

Tipologia Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 

38,9% 83,3% 55,0% 78,3% 67,0% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 

50,0% 16,7% 45,0% 17,4% 29,7% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 5,6% 3,3% 0,0% 0,0% 2,2% 

GEIE 0,0% 3,3% 0,0% 0,0% 1,1% 
Altro 5,6% 0,0% 5,0% 4,3% 3,3% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Materie Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ambiente 2,1% 0,5% 2,6% 2,8% 2,0% 
Amministrazione e gestione del 
personale 

6,8% 8,2% 15,4% 23,0% 13,6% 

Appalti, edilizia e urbanistica 2,1% 4,1% 7,1% 6,0% 4,7% 
Terzo settore 10,0% 12,2% 14,1% 12,9% 12,3% 
Consulenza giuslavoristica 2,6% 2,6% 6,4% 8,3% 5,0% 
Consulenza fiscale 93,7% 91,8% 90,4% 88,5% 91,0% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 31,6% 30,6% 26,3% 41,0% 32,9% 

Contabilità, bilancio e rev. 89,5% 96,9% 94,2% 87,1% 91,7% 
Contenzioso tributario 51,6% 39,3% 49,4% 48,4% 47,0% 
Contrattualistica 31,6% 36,2% 29,5% 18,4% 28,6% 
Diritto Societario 71,6% 70,9% 66,0% 49,3% 63,9% 
Diritto amministrativo 7,4% 6,6% 9,0% 8,3% 7,8% 
Diritto civile e processuale 1,6% 5,1% 3,2% 4,1% 3,6% 
Diritto di famiglia 3,2% 3,1% 2,6% 0,5% 2,2% 
Diritto industriale 1,1% 0,5% 0,6% 0,9% 0,8% 
Diritto penale e processuale 0,0% 0,5% 1,9% 0,5% 0,7% 
Enti locali 8,9% 10,7% 9,0% 12,4% 10,4% 
Fallimento e procedure concorsuali 17,9% 28,6% 25,6% 19,4% 22,7% 
Finanza e controllo di gestione 17,4% 23,0% 23,1% 18,0% 20,2% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 11,1% 10,2% 9,0% 5,5% 8,8% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 2,1% 0,0% 0,6% 1,4% 1,1% 

Locazione, condominio e 
compravendita 23,2% 27,6% 21,8% 21,2% 23,5% 

Mediazione 12,1% 9,7% 14,7% 21,2% 14,6% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 1,1% 0,0% 1,9% 1,4% 1,1% 

Marketing e comunicazione 5,3% 4,1% 7,1% 8,8% 6,3% 
Gestione d’impresa 20,5% 14,8% 21,8% 26,7% 21,1% 
Sanità 0,0% 1,0% 1,3% 1,4% 0,9% 
Altro 2,6% 2,0% 1,9% 3,2% 2,5% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

5,5% 14,7% 15,8% 13,3% 12,3% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 2,5% 4,0% 4,8% 2,2% 3,3% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,0% 1,1% 0,0% 1,1% 0,6% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  5,5% 4,5% 4,1% 5,0% 4,8% 
Mediatore 8,0% 5,1% 4,8% 9,4% 6,9% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 17,8% 14,1% 11,0% 12,8% 14,0% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,0% 0,0% 0,0% 1,1% 0,3% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 2,5% 1,1% 2,1% 0,6% 1,5% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

4,3% 4,0% 2,1% 0,6% 2,7% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 3,1% 1,1% 1,4% 0,6% 1,5% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, L.F. 

1,2% 0,6% 0,0% 0,6% 0,6% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 42,9% 39,5% 53,4% 51,1% 46,5% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 5,5% 5,6% 7,5% 2,8% 5,3% 

Nessuna 42,9% 46,9% 37,7% 36,7% 41,1% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Sindaco 48,0% 34,6% 37,8% 22,8% 35,5% 
Revisore legale dei conti 36,3% 39,1% 30,8% 20,0% 31,5% 
Revisore enti pubblici territoriali 10,5% 7,3% 5,6% 15,0% 9,8% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

4,7% 1,7% 0,7% 0,6% 1,9% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,0% 0,0% 0,7% 0,0% 0,1% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

5,3% 6,1% 4,2% 8,9% 6,2% 

Attestazione del piano di 
risanamento 2,9% 1,1% 1,4% 0,6% 1,5% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 14,6% 15,6% 18,9% 9,4% 14,4% 

Nessuna 32,2% 41,3% 40,6% 48,9% 40,9% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 92,7% 91,8% 93,6% 94,9% 93,3% 
Bilanci 91,6% 93,9% 90,4% 83,4% 89,6% 
Bilanci tecnici 13,6% 16,3% 14,0% 5,1% 12,0% 
Consulenza fiscale 92,7% 95,9% 91,7% 84,8% 91,1% 
Contenzioso tributario 58,6% 49,5% 54,8% 45,6% 51,8% 
Amministrazione di aziende 12,6% 15,8% 21,0% 18,9% 17,0% 
Consulenza contrattuale 42,9% 52,0% 36,9% 25,3% 39,0% 
Amministrazione di patrimoni/beni 4,7% 5,1% 5,1% 4,6% 4,9% 
Liquidazione di aziende 30,9% 31,6% 29,9% 19,4% 27,6% 
Perizie, valutazioni, pareri 49,2% 53,6% 46,5% 37,8% 46,5% 
Costituzione di società 60,7% 63,8% 54,1% 49,3% 56,9% 
Operazioni straordinarie 44,0% 49,0% 37,6% 24,9% 38,5% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

16,2% 17,9% 14,6% 11,1% 14,8% 

Business plan/finanza agevolata 16,2% 20,9% 29,3% 28,1% 23,5% 
Consulenza societaria 58,1% 56,6% 49,0% 36,9% 49,8% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 8,9% 15,3% 10,2% 6,9% 10,2% 

Arbitrati 1,6% 2,0% 1,9% 0,0% 1,3% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 23,0% 27,0% 33,8% 20,7% 25,6% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 14,1% 9,7% 10,2% 6,0% 9,9% 

Consulenza agli enti locali 4,2% 1,5% 4,5% 3,7% 3,4% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 17,3% 13,3% 22,9% 18,4% 17,7% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 9,4% 9,2% 15,9% 9,7% 10,8% 

Inoltri telematici 54,5% 40,8% 58,0% 47,9% 49,8% 
Pratiche amministrative 37,7% 33,7% 40,1% 33,6% 36,0% 
Consulenza del lavoro 7,3% 6,6% 14,6% 24,4% 13,5% 
Amministrazione del personale 5,2% 6,6% 8,3% 12,9% 8,4% 
Altro 0,5% 0,5% 0,6% 0,5% 0,5% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Classi (valori in euro) Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-25.000 20,0% 21,0% 28,9% 65,5% 35,1% 
25.001-50.000 26,7% 26,3% 30,2% 17,0% 24,5% 
50.001-75.000 8,9% 9,1% 8,1% 6,3% 8,0% 
75.001-100.000 7,2% 8,1% 8,7% 2,4% 6,4% 
100.001-150.000 2,2% 5,4% 4,0% 3,9% 3,9% 
150.001-200.000 0,6% 2,7% 5,4% 0,5% 2,1% 
200.001-300.000 5,0% 7,5% 5,4% 3,9% 5,4% 
300.001-500.000 9,4% 8,1% 2,7% 0,5% 5,1% 
>500.000 20,0% 11,8% 6,7% 0,0% 9,4% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Classi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-10 6,4% 8,4% 12,4% 20,0% 12,0% 
11-20 11,8% 15,7% 22,2% 27,1% 19,3% 
21-30 34,8% 33,0% 35,9% 30,5% 33,3% 
>30 47,1% 42,9% 29,4% 22,4% 35,4% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Ambiti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Materie fiscali e tributarie 36,2% 38,6% 41,8% 45,3% 40,5% 
Materie economico-aziendali 84,1% 93,6% 78,2% 81,8% 84,7% 
Organizzazione dello studio professionale 39,1% 49,3% 48,2% 34,5% 42,4% 
Mediazione 13,8% 18,6% 15,5% 10,8% 14,6% 
Revisione enti locali 14,5% 11,4% 13,6% 23,0% 15,9% 
Altre materie giuridiche 11,6% 12,9% 10,9% 37,2% 18,8% 
Ordinamento, deontologia e previdenza della 
professione 

11,6% 10,0% 15,5% 10,1% 11,6% 

Nessuno 9,6% 10,3% 17,3% 13,0% 12,4% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Aree di sviluppo Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

79,7% 82,2% 83,9% 73,2% 79,3% 

Mediazione civile e commerciale 11,8% 13,6% 15,4% 16,0% 14,2% 
Revisione legale dei conti 31,0% 30,4% 31,5% 42,7% 34,3% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 8,0% 8,9% 9,4% 16,4% 10,9% 

Altro 9,6% 14,7% 8,7% 8,0% 10,3% 
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10. Tavole statistiche confronti territoriali: classe 
di età 41-60 anni 
 

 

1. Diploma 

Diploma Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Maturità classica 8,8% 6,4% 8,0% 8,1% 7,9% 
Maturità scientifica 25,9% 25,8% 22,7% 21,5% 23,7% 
Diploma di ragioniere 59,8% 61,3% 64,2% 66,3% 63,3% 
Altro 5,4% 6,4% 5,0% 4,1% 5,1% 
 

2. Laurea 

Laurea Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Nessuna laurea 35,3% 24,2% 41,4% 26,8% 31,5% 
Laurea vecchio ordinamento 60,2% 69,9% 54,5% 64,2% 62,3% 
Laurea triennale 4,6% 6,6% 4,3% 9,4% 6,6% 
Laurea specialistica 0,4% 0,5% 0,7% 0,9% 0,6% 
 

3. Post Laurea 

Dottorato/Master Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Dottorato o Master 3,7% 6,1% 10,3% 13,4% 8,9% 
Dottorato 1,5% 1,4% 3,7% 3,0% 2,4% 
Materie economico-aziendali 57,1% 66,7% 81,3% 70,0% 71,4% 
Materie giuridico-tributarie 14,3% 16,7% 6,3% 20,0% 14,3% 
Altro 28,6% 16,7% 12,5% 10,0% 14,3% 
Master 2,7% 4,9% 7,3% 11,5% 7,1% 
Materie economico-aziendali 30,8% 52,4% 28,1% 48,1% 42,7% 
Materie giuridico-tributarie 30,8% 42,9% 37,5% 23,4% 30,1% 
Altro 38,5% 4,8% 34,4% 28,6% 27,3% 
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4. Formazione professionale 

Ambiti di formazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contenzioso tributario 32,8% 28,0% 30,2% 33,3% 31,4% 
Controllo di gestione 18,5% 22,5% 23,8% 21,2% 21,5% 
Agevolazioni finanziarie  2,6% 3,3% 5,8% 13,1% 7,3% 
Fallimentare 25,4% 26,9% 29,6% 20,6% 24,9% 
Societario 33,9% 36,3% 34,4% 34,9% 34,8% 
Revisione legale dei conti 36,0% 45,6% 39,7% 38,6% 39,7% 
Mediazione 27,5% 23,1% 28,0% 27,1% 26,6% 
Altro 16,9% 13,2% 12,7% 14,6% 14,4% 
Nessuno 60,0% 56,4% 56,0% 50,9% 55,3% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Titoli Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ragioniere Commercialista 44,6% 36,5% 49,0% 42,9% 43,3% 
Dottore Commercialista 57,5% 64,5% 51,5% 60,7% 58,7% 
Esperto contabile 0,2% 0,9% 0,9% 1,3% 0,9% 
Revisore legale dei conti 61,8% 66,4% 66,1% 63,5% 64,3% 
Consulente del lavoro 2,9% 2,8% 5,7% 7,5% 5,0% 
Mediatore 11,4% 12,7% 15,6% 18,6% 15,0% 
Altro 4,4% 1,6% 2,5% 3,1% 3,0% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 22,2% 25,9% 21,9% 25,6% 24,0% 
Ordine/Collegio/CN 8,2% 10,5% 6,9% 9,9% 9,0% 
Cassa di previdenza 1,5% 1,9% 1,6% 1,4% 1,6% 
Associazione sindacale 3,6% 5,0% 7,6% 3,8% 4,8% 
Commissioni di studio 15,1% 17,6% 12,9% 15,7% 15,3% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 15,1% 13,4% 12,4% 22,7% 16,7% 
Enti pubblici territoriali 11,6% 10,5% 9,1% 17,4% 12,8% 
Altri enti pubblici 0,0% 0,0% 0,5% 0,3% 0,2% 
Società partecipate 4,7% 4,9% 4,0% 6,3% 5,1% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Docente/Ricercatore unividuale 1,7% 0,9% 2,7% 1,2% 1,6% 
Docente scuola superiore 3,3% 5,6% 4,3% 11,0% 6,6% 
Docente formazione 8,7% 8,7% 10,1% 11,9% 10,1% 
Pubblicista 3,3% 2,6% 1,1% 2,8% 2,5% 
Altro 4,4% 2,1% 4,3% 5,4% 4,2% 
Nessuna 17,0% 17,6% 18,3% 27,6% 20,9% 
 

9. Esercizio della professione 

Modalità di esercizio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
In forma individuale 72,4% 67,8% 77,8% 83,6% 76,3% 
In forma associata 25,7% 28,9% 18,3% 10,7% 19,8% 
Non esercita 1,9% 3,3% 3,9% 5,7% 3,9% 
 

10. Tipologia di studio 

Tipologia studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Individuale indipendente 50,3% 47,0% 52,4% 69,7% 56,4% 
Individuale condiviso 18,8% 20,7% 23,6% 14,1% 18,7% 
Associato 27,7% 30,2% 19,3% 12,0% 21,3% 
Non organizzato 3,2% 2,2% 4,8% 4,3% 3,7% 
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11. Posizione nello studio 

Posizione nello studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Titolare studio individuale 68,1% 64,0% 74,0% 85,3% 74,1% 
Collaboratore studio individuale 3,2% 2,7% 4,3% 2,1% 2,9% 
Associato/Socio 24,9% 29,0% 17,6% 9,8% 19,3% 
Collaboratore studio associato 3,8% 4,4% 4,0% 2,8% 3,7% 
 

12. Proprietà dello studio 

Proprietà Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio in proprietà 29,1% 33,0% 29,6% 47,2% 35,9% 
Studio in affitto 61,8% 55,7% 56,6% 37,4% 51,4% 
Studio in comodato d’uso 9,2% 11,2% 13,8% 15,4% 12,6% 
 

13. Dimensione dello studio 

Dimensione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio < 100 mq 46,9% 43,0% 62,7% 78,4% 59,8% 
Studio tra 100 e 250 mq 38,8% 40,2% 32,9% 20,0% 31,7% 
Studio > 250 mq 14,3% 16,8% 4,4% 1,7% 8,6% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Classi di addetti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
1 addetto 10,4% 11,6% 12,6% 21,0% 14,4% 
2-3 addetti 31,9% 26,8% 34,0% 43,1% 34,7% 
4-5 addetti 17,8% 17,0% 20,8% 18,4% 18,5% 
6-10 addetti 21,5% 26,2% 23,9% 14,7% 21,0% 
più di 10 addetti 18,5% 18,4% 8,7% 2,7% 11,5% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Ambiti di attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 94,6% 92,4% 95,3% 96,9% 95,0% 
Dichiarazioni 95,2% 95,8% 96,3% 95,5% 95,7% 
Bilanci 92,9% 93,8% 92,6% 84,2% 90,2% 
Lavoro 29,4% 20,0% 40,5% 37,0% 32,2% 
Societario 75,4% 81,3% 80,1% 60,6% 72,9% 
Altro 13,6% 15,5% 10,6% 10,2% 12,3% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Organizzazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 9,7% 11,9% 8,6% 9,0% 9,7% 

Studio che operano in rete 
(network) 6,8% 13,9% 7,9% 6,5% 8,4% 

Studi “certificati”  0,6% 2,7% 1,0% 0,5% 1,1% 
Studi con connessione dati veloce 93,9% 94,2% 92,9% 95,1% 94,1% 
 

17. Tipologia di Network 

Tipologia Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 

53,1% 59,6% 69,7% 68,3% 62,6% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 

18,8% 31,6% 18,2% 24,4% 24,5% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 15,6% 7,0% 9,1% 4,9% 8,6% 

GEIE 3,1% 1,8% 3,0% 0,0% 1,8% 
Altro 12,5% 5,3% 3,0% 4,9% 6,1% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Materie Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ambiente 1,5% 0,2% 1,2% 3,2% 1,7% 
Amministrazione e gestione del 
personale 

16,0% 10,7% 24,4% 26,2% 20,0% 

Appalti, edilizia e urbanistica 4,9% 6,3% 6,9% 5,1% 5,7% 
Terzo settore 16,8% 16,3% 18,4% 13,4% 15,9% 
Consulenza giuslavoristica 6,2% 3,4% 8,9% 6,4% 6,2% 
Consulenza fiscale 94,7% 94,2% 92,6% 89,8% 92,5% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 18,1% 23,6% 20,8% 31,3% 24,2% 

Contabilità, bilancio e rev. 93,0% 94,2% 91,1% 86,2% 90,6% 
Contenzioso tributario 53,9% 45,5% 55,0% 51,7% 51,6% 
Contrattualistica 40,1% 50,6% 38,5% 22,3% 36,2% 
Diritto Societario 64,4% 72,5% 69,1% 50,7% 62,7% 
Diritto amministrativo 8,3% 7,5% 8,4% 8,6% 8,3% 
Diritto civile e processuale 3,6% 3,2% 4,1% 3,8% 3,7% 
Diritto di famiglia 4,3% 4,4% 4,1% 3,2% 3,9% 
Diritto industriale 1,9% 1,2% 1,0% 1,0% 1,2% 
Diritto penale e processuale 1,7% 1,7% 1,2% 1,3% 1,5% 
Enti locali 11,3% 14,4% 13,4% 24,0% 16,6% 
Fallimento e procedure concorsuali 19,2% 25,8% 24,4% 24,2% 23,4% 
Finanza e controllo di gestione 15,8% 23,4% 19,1% 16,7% 18,4% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 10,2% 10,0% 6,5% 3,2% 7,1% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 0,9% 0,5% 1,7% 1,7% 1,2% 

Locazione, condominio e 
compravendita 30,1% 26,8% 25,6% 18,9% 24,8% 

Mediazione 14,5% 12,2% 16,5% 19,1% 15,9% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 1,3% 1,0% 0,7% 1,3% 1,1% 

Marketing e comunicazione 2,6% 2,2% 3,8% 3,5% 3,1% 
Gestione d’impresa 22,2% 21,7% 23,0% 22,4% 22,3% 
Sanità 0,9% 2,7% 1,0% 2,7% 1,9% 
Altro 2,6% 2,2% 2,9% 1,4% 2,2% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

18,5% 25,5% 23,4% 21,8% 22,2% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 6,9% 10,2% 5,1% 7,2% 7,3% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

0,5% 1,0% 0,8% 1,1% 0,9% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  5,7% 6,0% 5,7% 8,4% 6,6% 
Mediatore 8,1% 9,1% 8,7% 11,6% 9,6% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 32,5% 34,6% 21,6% 16,8% 25,5% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 0,5% 1,0% 0,5% 0,9% 0,7% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 1,9% 4,7% 5,1% 1,6% 3,1% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

5,7% 7,3% 4,9% 2,8% 4,9% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 2,1% 1,6% 1,5% 1,6% 1,7% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, L.F. 

0,5% 0,5% 0,8% 0,7% 0,6% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 65,6% 65,1% 65,3% 61,4% 64,1% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 5,2% 9,1% 5,9% 3,7% 5,7% 

Nessuna 20,7% 18,0% 23,9% 22,8% 21,5% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Sindaco 59,5% 64,2% 49,9% 37,9% 51,6% 
Revisore legale dei conti 50,5% 61,9% 46,7% 37,5% 48,0% 
Revisore enti pubblici territoriali 12,6% 17,0% 13,6% 28,3% 18,8% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

3,6% 2,9% 2,7% 3,4% 3,2% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,2% 0,3% 0,3% 0,4% 0,3% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

9,8% 12,0% 12,8% 12,7% 11,8% 

Attestazione del piano di 
risanamento 1,9% 1,6% 1,6% 1,3% 1,6% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 19,3% 21,9% 18,1% 13,8% 17,9% 

Nessuna 22,1% 14,6% 23,5% 24,8% 21,6% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 90,7% 87,1% 93,0% 93,5% 91,3% 
Bilanci 94,3% 94,2% 92,5% 83,9% 90,5% 
Bilanci tecnici 15,6% 20,7% 19,3% 12,3% 16,4% 
Consulenza fiscale 91,3% 93,2% 90,8% 87,9% 90,5% 
Contenzioso tributario 59,6% 56,0% 61,8% 53,8% 57,4% 
Amministrazione di aziende 20,3% 23,1% 25,1% 17,1% 20,9% 
Consulenza contrattuale 50,7% 63,3% 49,8% 26,8% 45,4% 
Amministrazione di patrimoni/beni 11,8% 9,2% 7,5% 6,2% 8,5% 
Liquidazione di aziende 29,8% 38,4% 31,2% 21,2% 29,2% 
Perizie, valutazioni, pareri 53,1% 62,3% 52,2% 37,5% 49,8% 
Costituzione di società 68,7% 75,7% 67,6% 50,5% 64,0% 
Operazioni straordinarie 45,5% 60,1% 40,8% 24,9% 40,9% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

26,4% 29,0% 21,3% 15,7% 22,3% 

Business plan/finanza agevolata 12,9% 23,4% 19,8% 15,7% 17,5% 
Consulenza societaria 62,4% 71,3% 65,7% 43,3% 58,8% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 13,1% 17,3% 13,3% 9,6% 12,9% 

Arbitrati 4,4% 5,6% 2,4% 3,4% 3,9% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 29,2% 36,5% 35,5% 23,2% 30,1% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 16,3% 20,7% 15,7% 7,2% 14,1% 

Consulenza agli enti locali 4,9% 3,9% 3,6% 7,2% 5,1% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 20,1% 20,2% 18,6% 15,5% 18,3% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 12,9% 17,8% 15,0% 10,9% 13,7% 

Inoltri telematici 62,2% 61,1% 59,2% 57,2% 59,7% 
Pratiche amministrative 45,5% 43,1% 42,3% 32,7% 40,1% 
Consulenza del lavoro 16,5% 11,4% 26,3% 28,1% 21,3% 
Amministrazione del personale 15,0% 9,2% 20,5% 17,4% 15,7% 
Altro 2,1% 0,5% 1,0% 1,3% 1,2% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Classi (valori in euro) Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-25.000 3,9% 4,6% 9,8% 28,1% 13,2% 
25.001-50.000 10,5% 12,9% 14,7% 33,7% 19,5% 
50.001-75.000 10,1% 10,6% 14,0% 15,5% 12,8% 
75.001-100.000 11,2% 10,6% 14,0% 7,6% 10,5% 
100.001-150.000 16,0% 11,6% 15,5% 7,4% 12,2% 
150.001-200.000 10,7% 9,9% 9,3% 4,3% 8,1% 
200.001-300.000 11,4% 10,9% 8,8% 1,5% 7,5% 
300.001-500.000 12,1% 13,4% 7,9% 1,5% 8,0% 
>500.000 14,0% 15,4% 5,9% 0,5% 8,1% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Classi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-10 4,6% 2,5% 5,9% 10,1% 6,2% 
11-20 7,4% 8,4% 12,2% 18,5% 12,2% 
21-30 30,4% 29,0% 35,7% 33,7% 32,3% 
>30 57,6% 60,0% 46,2% 37,8% 49,3% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Ambiti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Materie fiscali e tributarie 85,6% 83,5% 80,3% 78,3% 81,7% 
Materie economico-aziendali 36,4% 39,9% 40,8% 31,5% 36,6% 
Organizzazione dello studio professionale 18,8% 16,2% 21,1% 12,0% 16,5% 
Mediazione 15,8% 15,2% 21,7% 23,0% 19,2% 
Revisione enti locali 10,9% 14,6% 13,2% 32,8% 19,2% 
Altre materie giuridiche 15,0% 19,2% 12,8% 12,9% 14,8% 
Ordinamento, deontologia e previdenza della 
professione 

26,1% 22,9% 25,3% 19,9% 23,2% 

Non ho svolto agg. prof.le 27,3% 19,4% 27,1% 26,9% 25,4% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Aree di sviluppo Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

80,1% 78,5% 82,9% 76,8% 79,3% 

Mediazione civile e commerciale 15,8% 15,1% 22,0% 19,9% 18,4% 
Revisione legale dei conti 30,2% 38,5% 31,7% 39,4% 35,3% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 7,4% 12,6% 10,4% 13,1% 11,1% 

Altro 12,0% 8,7% 7,7% 8,4% 9,2% 
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11. Tavole statistiche confronti territoriali: classe 
di età più di 60 anni 
 

 

1. Diploma 

Diploma Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Maturità classica 3,7% 2,8% 0,0% 7,6% 3,6% 
Maturità scientifica 8,6% 6,9% 2,9% 2,5% 5,3% 
Diploma di ragioniere 80,2% 84,7% 88,6% 83,5% 84,1% 
Altro 7,4% 5,6% 8,6% 6,3% 7,0% 
 

2. Laurea 

Laurea Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Nessuna laurea 43,9% 40,3% 45,2% 30,5% 39,8% 
Laurea vecchio ordinamento 51,2% 52,8% 54,8% 59,8% 54,7% 
Laurea triennale 6,1% 6,9% 0,0% 9,8% 5,8% 
Laurea specialistica 0,0% 0,0% 0,0% 2,4% 0,6% 
 

3. Post Laurea 

Dottorato/Master Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Dottorato o Master 2,4% 9,7% 2,7% 9,8% 6,1% 
Dottorato 0,0% 6,9% 1,4% 4,9% 3,2% 
Materie economico-aziendali 0,0% 100,0% 0,0% 50,0% 70,0% 
Materie giuridico-tributarie 0,0% 0,0% 100,0% 25,0% 20,0% 
Altro 0,0% 0,0% 0,0% 25,0% 10,0% 
Master 2,4% 6,9% 2,7% 6,1% 4,5% 
Materie economico-aziendali 100,0% 40,0% 0,0% 60,0% 50,0% 
Materie giuridico-tributarie 0,0% 40,0% 50,0% 40,0% 35,7% 
Altro 0,0% 20,0% 50,0% 0,0% 14,3% 
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4. Formazione professionale 

Ambiti di formazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contenzioso tributario 31,3% 15,4% 57,7% 47,2% 38,3% 
Controllo di gestione 15,6% 15,4% 26,9% 16,7% 18,3% 
Agevolazioni finanziarie  6,3% 3,8% 11,5% 2,8% 5,8% 
Fallimentare 18,8% 26,9% 23,1% 16,7% 20,8% 
Societario 59,4% 61,5% 42,3% 38,9% 50,0% 
Revisione legale dei conti 43,8% 53,8% 46,2% 38,9% 45,0% 
Mediazione 21,9% 3,8% 30,8% 30,6% 22,5% 
Altro 15,6% 23,1% 11,5% 8,3% 14,2% 
Nessuno 58,4% 62,3% 62,9% 54,4% 59,3% 
 

5. Titoli professionali posseduti 

Titoli Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ragioniere Commercialista 57,3% 55,6% 54,8% 54,9% 55,7% 
Dottore Commercialista 46,3% 47,2% 49,3% 51,2% 48,5% 
Esperto contabile 1,2% 0,0% 0,0% 0,0% 0,3% 
Revisore legale dei conti 54,9% 69,4% 63,0% 64,6% 62,8% 
Consulente del lavoro 9,8% 6,9% 2,7% 11,0% 7,8% 
Mediatore 11,0% 2,8% 6,8% 17,1% 9,7% 
Altro 3,7% 1,4% 1,4% 0,0% 1,6% 
 

6. Incarichi di Categoria 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 28,0% 34,7% 32,4% 40,2% 33,9% 
Ordine/Collegio/CN 12,2% 22,2% 23,9% 23,2% 20,2% 
Cassa di previdenza 6,1% 2,8% 1,4% 3,7% 3,6% 
Associazione sindacale 4,9% 9,7% 1,4% 4,9% 5,2% 
Commissioni di studio 13,4% 20,8% 9,9% 18,3% 15,6% 
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7. Incarichi pubblici di natura istituzionale 

Incarichi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Almeno un incarico 32,0% 22,1% 21,1% 29,3% 26,3% 
Enti pubblici territoriali 25,3% 16,2% 19,7% 28,0% 22,5% 
Altri enti pubblici 1,3% 2,9% 1,4% 0,0% 1,4% 
Società partecipate 8,0% 7,4% 7,0% 5,3% 6,9% 
 

8. Attività collaterali alla professione 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Docente/Ricercatore universitario 4,9% 2,8% 1,4% 4,9% 3,6% 
Docente scuola superiore 4,9% 6,9% 12,3% 19,5% 11,0% 
Docente formazione 2,4% 11,1% 12,3% 8,5% 8,4% 
Pubblicista 4,9% 2,8% 6,8% 1,2% 3,9% 
Altro 2,4% 2,8% 4,1% 6,1% 3,9% 
Nessuna 15,9% 22,2% 31,5% 32,9% 25,6% 
 

9. Esercizio della professione 

Modalità di esercizio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
In forma individuale 82,9% 73,6% 78,1% 82,9% 79,6% 
In forma associata 15,9% 23,6% 19,2% 13,4% 17,8% 
Non esercita 1,2% 2,8% 2,7% 3,7% 2,6% 
 

10. Tipologia di studio 

Tipologia studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Individuale indipendente 63,0% 57,1% 53,5% 69,6% 61,1% 
Individuale condiviso 14,8% 15,7% 16,9% 10,1% 14,3% 
Associato 17,3% 25,7% 21,1% 13,9% 19,3% 
Non organizzato 4,9% 1,4% 8,5% 6,3% 5,3% 
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11. Posizione nello studio 

Posizione nello studio Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Titolare studio individuale 80,2% 71,4% 78,9% 86,1% 79,4% 
Collaboratore studio individuale 2,5% 2,9% 0,0% 0,0% 1,3% 
Associato/Socio 16,0% 21,4% 18,3% 8,9% 15,9% 
Collaboratore studio associato 1,2% 4,3% 2,8% 5,1% 3,3% 
 

12. Proprietà dello studio 

Proprietà Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio in proprietà 50,6% 42,6% 42,3% 50,0% 46,6% 
Studio in affitto 41,8% 50,0% 52,1% 37,2% 44,9% 
Studio in comodato d’uso 7,6% 7,4% 5,6% 12,8% 8,4% 
 

13. Dimensione dello studio 

Dimensione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studio < 100 mq 53,3% 43,1% 58,2% 65,7% 55,2% 
Studio tra 100 e 250 mq 33,3% 40,0% 35,8% 31,4% 35,0% 
Studio > 250 mq 13,3% 16,9% 6,0% 2,9% 9,7% 
 

14. Addetti dello studio (Titolare, Associati, Dipendenti, Collaboratori, 
Praticanti) 

Classi di addetti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
1 addetto 9,0% 4,9% 14,3% 11,1% 9,8% 
2-3 addetti 29,9% 36,1% 36,5% 39,7% 35,4% 
4-5 addetti 14,9% 23,0% 15,9% 22,2% 18,9% 
6-10 addetti 32,8% 21,3% 22,2% 22,2% 24,8% 
più di 10 addetti 13,4% 14,8% 11,1% 4,8% 11,0% 
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15. Attività di assistenza e consulenza continuativa a “Clienti stabili” 

Ambiti di attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 92,0% 84,1% 85,1% 92,0% 88,5% 
Dichiarazioni 92,0% 91,3% 91,0% 93,3% 92,0% 
Bilanci 89,3% 92,8% 89,6% 88,0% 89,9% 
Lavoro 33,3% 18,8% 43,3% 44,0% 35,0% 
Societario 85,3% 81,2% 85,1% 70,7% 80,4% 
Altro 13,3% 20,3% 19,4% 16,0% 17,1% 
 

16. Organizzazione dello studio professionale 

Organizzazione Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Studi organizzati per ASA (Aree 
Strategiche di Affari) 12,3% 15,7% 5,6% 16,5% 12,6% 

Studio che operano in rete 
(network) 6,2% 14,3% 5,6% 2,5% 7,0% 

Studi “certificati”  0,0% 0,0% 1,4% 1,3% 0,7% 
Studi con connessione dati veloce 93,8% 90,0% 88,7% 87,3% 90,0% 
 

17. Tipologia di Network 

Tipologia Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Rete non strutturata (assenza di 
accordi formali/rete informale) 

60,0% 70,0% 50,0% 100,0% 66,7% 

Rete strutturata (stipulazione di 
accordi formali) 

20,0% 30,0% 25,0% 0,0% 23,8% 

Società di servizi comuni/forme 
consortili 20,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,8% 

GEIE 0,0% 0,0% 25,0% 0,0% 4,8% 
Altro 0,0% 0,0% 25,0% 0,0% 4,8% 
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18. Attività professionale: aree di specializzazione 

Materie Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Ambiente 0,0% 0,0% 1,4% 1,3% 0,7% 
Amministrazione e gestione del 
personale 

19,8% 17,1% 32,4% 29,1% 24,6% 

Appalti, edilizia e urbanistica 2,5% 5,7% 8,5% 6,3% 5,6% 
Terzo settore 11,1% 7,1% 11,3% 15,2% 11,3% 
Consulenza giuslavoristica 3,7% 7,1% 9,9% 12,7% 8,3% 
Consulenza fiscale 87,7% 94,3% 91,5% 93,7% 91,7% 
Consulenza per agevolazioni 
fiscali 19,8% 12,9% 31,0% 27,8% 22,9% 

Contabilità, bilancio e rev. 96,3% 88,6% 91,5% 77,2% 88,4% 
Contenzioso tributario 58,0% 48,6% 74,6% 64,6% 61,5% 
Contrattualistica 38,3% 47,1% 43,7% 24,1% 37,9% 
Diritto Societario 65,4% 65,7% 67,6% 45,6% 60,8% 
Diritto amministrativo 8,6% 12,9% 16,9% 13,9% 13,0% 
Diritto civile e processuale 8,6% 8,6% 8,5% 8,9% 8,6% 
Diritto di famiglia 4,9% 11,4% 9,9% 8,9% 8,6% 
Diritto industriale 2,5% 5,7% 1,4% 3,8% 3,3% 
Diritto penale e processuale 0,0% 0,0% 2,8% 1,3% 1,0% 
Enti locali 13,6% 14,3% 15,5% 13,9% 14,3% 
Fallimento e procedure concorsuali 16,0% 25,7% 33,8% 22,8% 24,3% 
Finanza e controllo di gestione 13,6% 22,9% 19,7% 15,2% 17,6% 
Fiscalità e commercio 
internazionale 2,5% 5,7% 8,5% 5,1% 5,3% 

Igiene, medicina e sicurezza del 
lavoro 0,0% 0,0% 0,0% 2,5% 0,7% 

Locazione, condominio e 
compravendita 23,5% 24,3% 19,7% 19,0% 21,6% 

Mediazione 13,6% 4,3% 15,5% 19,0% 13,3% 
Responsabilità civile e 
assicurazioni 0,0% 0,0% 5,6% 2,5% 2,0% 

Marketing e comunicazione 3,7% 1,4% 1,4% 0,0% 1,7% 
Gestione d’impresa 21,0% 30,0% 25,4% 17,7% 23,3% 
Sanità 1,2% 0,0% 1,4% 0,0% 0,7% 
Altro 2,5% 2,9% 0,0% 0,0% 1,3% 
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19. Attività professionale: esercizio di funzioni sussidiarie 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Procedure concorsuali, giudiziarie 
e amministrative (curatore, 
commissario giudiziale e 
liquidatore) 

13,3% 21,9% 22,4% 15,9% 18,2% 

Amministratore e liquidatore nelle 
procedure giudiziali 2,7% 6,3% 9,0% 11,6% 7,3% 

Ispettore e amministratore 
giudiziario nei casi previsti dall'art. 
2409 cc 

2,7% 0,0% 0,0% 0,0% 0,7% 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari  5,3% 1,6% 6,0% 5,8% 4,7% 
Mediatore 9,3% 0,0% 10,4% 11,6% 8,0% 
Giudice commissioni tributarie 
regionali 0,0% 1,6% 0,0% 2,9% 1,1% 

Visti di conformità, asseverazioni, 
attestazioni 34,7% 37,5% 31,3% 26,1% 32,4% 

Relazione estimativa nel 
concordato fallimentare 1,3% 0,0% 1,5% 2,9% 1,5% 

Relazione estimativa nel 
concordato preventivo 1,3% 6,3% 3,0% 5,8% 4,0% 

Relazione di attestazione della 
veridicità dei dati aziendali e della 
fattibilità del piano di concordato 
preventivo 

4,0% 9,4% 4,5% 8,7% 6,5% 

Relazione di attestazione 
dell'accordo di ristrutturazione 0,0% 3,1% 1,5% 4,3% 2,2% 

Dichiarazione di idoneità della 
proposta dell'imprenditore ai sensi 
dell'art. 182-bis, sesto comma, L.F. 

0,0% 1,6% 0,0% 5,8% 1,8% 

Intermediario per la trasmissione 
delle dichiarazioni fiscali 60,0% 68,8% 62,7% 60,9% 62,9% 

Gestione delle crisi da sovra 
indebitamento 2,7% 6,3% 1,5% 8,7% 4,7% 

Nessuna 29,3% 15,6% 16,4% 15,9% 19,6% 
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20. Attività professionale: esercizio di attività di rilevante interesse pubblico 

Attività/Funzioni Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Sindaco 64,5% 63,8% 34,8% 42,9% 52,0% 
Revisore legale dei conti 51,3% 53,6% 45,5% 57,1% 52,0% 
Revisore enti pubblici territoriali 14,5% 18,8% 15,2% 24,3% 18,1% 
Revisione e formulazione di giudizi 
o attestazioni in merito ai bilanci di 
imprese ed enti, pubblici e privati, 
non soggetti al controllo legale dei 
conti, ove prevista dalla legge o 
richiesta dall’autorità giudiziaria, 
amministrativa o da privati, nonché 
l’asseverazione della 
rendicontazione dell’impiego di 
risorse finanziarie pubbliche 

2,6% 4,3% 3,0% 5,7% 3,9% 

Studi e ricerche di analisi 
finanziaria su titoli di emittenti 
quotate  

0,0% 1,4% 0,0% 0,0% 0,4% 

Deposito per l'iscrizione presso 
enti pubblici o privati di atti e 
documenti per i quali sia previsto 
l'utilizzo della firma digitale 

13,2% 11,6% 15,2% 15,7% 13,9% 

Attestazione del piano di 
risanamento 0,0% 2,9% 0,0% 1,4% 1,1% 

Trasferimento di partecipazioni di 
s.r.l 13,2% 14,5% 15,2% 12,9% 13,9% 

Nessuna 22,4% 20,3% 31,8% 22,9% 24,2% 
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21. Attività professionale: esercizio di attività di consulenza specialistica 

Attività Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Contabilità 79,0% 82,6% 82,9% 89,9% 83,6% 
Bilanci 86,4% 94,2% 91,4% 86,1% 89,3% 
Bilanci tecnici 12,3% 20,3% 17,1% 15,2% 16,1% 
Consulenza fiscale 86,4% 89,9% 94,3% 88,6% 89,6% 
Contenzioso tributario 56,8% 47,8% 75,7% 63,3% 60,9% 
Amministrazione di aziende 16,0% 24,6% 34,3% 17,7% 22,7% 
Consulenza contrattuale 43,2% 58,0% 47,1% 25,3% 42,8% 
Amministrazione di patrimoni/beni 8,6% 18,8% 2,9% 5,1% 8,7% 
Liquidazione di aziende 24,7% 33,3% 30,0% 22,8% 27,4% 
Perizie, valutazioni, pareri 40,7% 56,5% 47,1% 36,7% 44,8% 
Costituzione di società 54,3% 66,7% 55,7% 51,9% 56,9% 
Operazioni straordinarie 28,4% 43,5% 45,7% 29,1% 36,1% 
Sistemazioni tra eredi, 
sistemazioni patrimoniali e tra 
familiari 

25,9% 27,5% 24,3% 20,3% 24,4% 

Business plan/finanza agevolata 8,6% 17,4% 14,3% 11,4% 12,7% 
Consulenza societaria 56,8% 65,2% 61,4% 41,8% 55,9% 
Consulenza in procedure 
concorsuali 3,7% 14,5% 11,4% 11,4% 10,0% 

Arbitrati 2,5% 2,9% 1,4% 6,3% 3,3% 
Consulenza aziendale (controllo di 
gestione, ecc.) 23,5% 39,1% 34,3% 27,8% 30,8% 

Valutazione patrimonio persone 
giuridiche 14,8% 17,4% 20,0% 11,4% 15,7% 

Consulenza agli enti locali 8,6% 4,3% 2,9% 5,1% 5,4% 
Bilanci sociali/ Enti no profit 17,3% 23,2% 21,4% 12,7% 18,4% 
Consulenza finanziaria/Rapporti 
bancari 9,9% 20,3% 14,3% 8,9% 13,0% 

Inoltri telematici 55,6% 63,8% 50,0% 44,3% 53,2% 
Pratiche amministrative 30,9% 42,0% 31,4% 26,6% 32,4% 
Consulenza del lavoro 24,7% 17,4% 32,9% 36,7% 28,1% 
Amministrazione del personale 18,5% 8,7% 28,6% 27,8% 21,1% 
Altro 2,5% 5,8% 2,9% 1,3% 3,0% 
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22. Classi di Fatturato - Anno 2011 

Classi (valori in euro) Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-25.000 7,8% 5,9% 8,8% 20,0% 10,6% 
25.001-50.000 6,5% 5,9% 19,1% 21,4% 13,1% 
50.001-75.000 13,0% 10,3% 16,2% 18,6% 14,5% 
75.001-100.000 11,7% 11,8% 7,4% 10,0% 10,2% 
100.001-150.000 10,4% 17,6% 5,9% 17,1% 12,7% 
150.001-200.000 14,3% 11,8% 13,2% 4,3% 11,0% 
200.001-300.000 14,3% 13,2% 10,3% 2,9% 10,2% 
300.001-500.000 9,1% 13,2% 14,7% 4,3% 10,2% 
>500.000 13,0% 10,3% 4,4% 1,4% 7,4% 
 

23. FPC: ore di formazione svolte in aula nel corso del 2011 

Classi Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
0-10 23,6% 21,3% 17,6% 24,6% 21,9% 
11-20 6,9% 11,5% 17,6% 24,6% 15,2% 
21-30 29,2% 21,3% 20,6% 26,1% 24,4% 
>30 40,3% 45,9% 44,1% 24,6% 38,5% 
 

24. FPC: ambiti dei corsi di formazione di durata almeno pari ad 8 ore 
frequentati nel corso del 2011 

Ambiti Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Materie fiscali e tributarie 86,4% 94,1% 88,6% 79,2% 87,2% 
Materie economico-aziendali 50,0% 47,1% 38,6% 47,9% 46,0% 
Organizzazione dello studio professionale 27,3% 15,7% 15,9% 14,6% 18,2% 
Mediazione 25,0% 7,8% 22,7% 18,8% 18,2% 
Revisione enti locali 20,5% 13,7% 13,6% 37,5% 21,4% 
Altre materie giuridiche 15,9% 17,6% 27,3% 12,5% 18,2% 
Ordinamento, deontologia e previdenza della 
professione 

47,7% 21,6% 29,5% 22,9% 29,9% 

Non ho svolto agg. prof.le 45,7% 27,1% 38,0% 38,5% 37,7% 
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25. Aree di possibile sviluppo della professione 

Aree di sviluppo Nord-Ovest Nord-est Centro Sud Italia 
Consulenza aziendale, controllo di  
gestione e contabilità direzionale 

75,7% 82,5% 79,7% 74,7% 77,9% 

Mediazione civile e commerciale 12,9% 6,3% 14,1% 20,0% 13,6% 
Revisione legale dei conti 40,0% 38,1% 31,3% 52,0% 40,8% 
Attività sussidiarie alla P.A.  
(procedure giudiziali) 4,3% 4,8% 10,9% 9,3% 7,4% 

Altro 11,4% 9,5% 12,5% 12,0% 11,4% 
 

 

 


